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GIÒRNALE, PERPETuó

’ DELL' [NDULGENZE

DEL SS» ROSARlO
Concedute da molti Sommi Ponteficì a’

Fratelli, e Sorelle della Confrater._

nità del SS. Roſario, o

C A V A T 0
Dal Sommario di dette lndulgenzexonfermatoſſ

dalla S. M. d'INNOCENZO XL a' z. Lu

glio 167 .dalli Brevi, e Costituzione del

Sommo ñontefice BENEDETTO XIlI,

che felicemente regna, ed anche da' due Dia

rj delle lndulgenze de] SS. Roſario, stampa

ti in Napoli, e da] P.Maeflro F.Gí0:Mic_he

le Cavalieri Domenícano ne] ſuo. Teſoro\

delle Grandezze del SS. Roſario flampato

in Benevento , ed in Napoli,

P A R T I T 0

In una lettera diretta ad uflfánima :li-vota del

55.Roſario , nere/fa rìiffima è leggerſi, ed m

1 jncapitolì,

C O M P O 5 T 0

Da un Confratello della Congregazione del

SS. Roſario,e dato alle stampe da un' altro

Confratello di conſimì] Congregazione

eretta dentro il Chiostro del Colleggio

di S.T0maſo d’Aquino de’ PP.Pre

dicatori di questa Città,

D E D 1 C A T 0

AD UN’ANlMA DlVOTA,

De] SS. Roſario.

W
In NAPOLI , Per lchce Moſca MDGCXXVIII.

Con licenza de' Superiori.

á. MM
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Anima divota del Santíſſxma'

R O S A R IO .
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_, menico eredi dello Spirito pro

., D? prio di West' Ordine applicato

,x ſempre mai al 'vantaggio Spi

rituale dcffiſuoi proſſimi porti

rono 'il dovizia/b Teſoro delle [ndnlgenze

del Santiſſimo Roſhrio {ì roodo di Diario per

maggior commodo de' Fratelli , e Sorelle

di tal Confraternità , dsſignandoli giorno

per giorno tutte quel/e poflono guadagnare,

e le apre che debbono ſare per aeqzflstarle:

mà perchè le copie di detti Diarj ſono già

finite , non eflendoryi stato uomo . ò donna

di qualunque condizione , che non ne abbi

volata una per .cè : E per altro dalla publi

cazione dell'ultimo Diariofin'ora , è [lato

conſhrflma generoſità nzirabilmente arric

chito di nuove Indzllégrenze lo stefio teſo

ro dalla gran diwzione del/i due Somma'

Ponte/ici , Clemente XI. di felice memo

7m , e Benedetto XIII. , il quale giorſtylu

A 2 _ _meme

. o”; :ii-voti Religioſi di s. Da. .



mente regna ;' bb stimato ”zio 'cio-vere ri;

flnmparlz' in questo mio Giornale , ed ag

gíngnerni tutte le Indnlgçenze nltimarflen

xe concednte , quali non ſi ritrovano in

quelli Diarj.

.Mi piace di efjere non troppo bre-ve , per

riu cire rflolto chiaro , e ben capito da tutti

ali qnaffiwoglia ſeflo , e condizione , eflendo

il mio' deſiderio , ( quale ſpero nellwjnto

della nostra Santíffirfla Madre .Maria , i12

TGÌZITÌCO del Santiſſimo Roſario *vederlo

adempíto) cbe questo Giornale per corflmn

ne profitto di tuttii Fedeli ,nudi per le

mani , e ſia letto non ſolo da 220mm; :Pin

tellígenza , e nobiltà , mà pure da' Conta

díni nelle *ville , daglfltrtefici nelle botte

gbe , def/Ervidori nel/e ſole@ da’ marina

ri nelle borcbe , e fino da' galeoti :è le GAZ

lee , dove lo mandano , gíacbè tnttíjönoſla

u' redenti da nostro Signore Glen) Cbriſlo,

e corredentì da Mario ,ſno , e nostra Sana

fiſſìrfla Madre , e pro-vedendo di facile rione

dio nale-vole contro tutti gli mali dell'Ani

ma ,ed infortnnj del corpo , abbina i Cu

yati per l'anime à loro commefle , li Padri

per lifiglì , i Padrone' per iſerni , i Mae

jlw' per dzflepolí , ed in uno tutti li Sllf

perla:
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perl'ora' per i loro ſudditi ,pronta medicina

da reſtimirlí inſalame preferparli da qna

lunque diſgrazia . Certo e` , cbe il premia

ci promo.ve al conſeguimento del bene , ſic

come dal male ci rio-nuove* il gastìgo : E

chiunque leggera in questo Giornale qnan

:o poſſa con/Seguire di bene , ed i:faggire di

male per le innnmerabili Indnlgenze , che

guadagna , e per .le graviſſime pene › dall?

quali/ì e/'enta colſolo recitare nn Roſario,

viſitare li cinque Altare' , ò pratticare a1

tre opere ingionte , giudico cbe non porrà

per tantopoco di leggierafatíga, Privtüſidí '

canto bene , ed addoflarſi tanto di male -

Altrimenti biſognarà rieordarli qnell' e

ſpreſſi-vo proverbio Nzpoletano . Povera

.Anima , ch'ai _ſortito nn mal Padrone

M a fx} la idèa della nostra Santiſſima ‘

Madre Maria nelPin-L‘entare Porazione del

Sacrahſſìrao Roſario , ”alle dare al Mon

do nn modofacile , ed unico , per il quale

poteflero tutti gbnomini :renderſi grati à

Dio , guadagnarſi ilſea efficace Patrocinio,

estirpare g? errori contro la Santa Fede,

:barbícare li vizj , acquistare le -oertndi ,

implorare la divina Miſericordia , impe

trare_ fajnti Pizzini 5 E_ cbe in perpetuo ci

A3, r foste
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j`ofle nella Chieſa una daffeſa valida, e :cu

ra per tutti . Percià la diede al ſuo bea

tflſſìmo figlio , e gran Patriarca S. Dome

nico , che la promulga/Je, eſeco iſuoifigli,

in que! tempo , .quando il Mondo naufra

ga-va negPerrorÌ , e ſx' aflògava tutto nemi

zj z dicendoli : Vada a 8c pmdica Roſarìum

meum , e líjòggiunſe : Nam haec precandi

formula . quam tibi :rado , erit filío mec

mìhique grariffima , hxc erit unica i ad

evertendas hzreſes , vítia estînguenda, vir

tutes promovendas , mìſerícordíam Dei

ìmplorandam , ſuffragía ſua ímpetranda,

magnum , 8c ſingulare in Eccleſia proeſi

díum . Volo autem , ut tu , 8c tui in ordi

ne ſucceſſores &c- , come più diffuſamente

Fatte/lana S. Antonino , li BB. Alano ,

Giordano , ?Jáerto , li ſcrittori Teodoríco»

Malvenda , ed altri nella 'vita del P-S. Do

menico . Ed infatti ricevuta questa ſanta

orazione dal Mondo , fa eflercitata con tal

flrwre , che gstuomìní dimm' del Santiſſi

mo Rofitrio , laſciato il rz-ecclzio. e pecca

minojb co/lumncome ſeri-ve il B. Alano

part. 2. cap. [7. rì-velatoli dallasteſîa Bca

tzjſima Vergine , nzenawano *vita cotanto

virtuoſa , lontana :la qualunque diff!”

l . 6' G ‘

.
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che la maggior parte' di loro erano'flimati

Angiola' pi!) toſto del Cielo , che uomini i”

terra . Ed era corífrà loro accertato . cb:

la ſantità della vita naſce-ſie unicamente

dal recitare il Santiſſimo Roſario ,ſiccbl

qualunque fiato alcuni jZ-orgean/í più di.

voti degfaltri , ſi dicea come proverbio :

Lie/liſono di quelli del Roſario ; a diſca

li però , e licenzia/ì, diceano per il contra

rio: Castoro nonſaranno divotí del Roll!

rio . Sapevano eſſi molto bene per rivelazio

ne della Vergine Santiſſima fatta al Pa.

triarca S. Domenica 9 cbe la divo-zione

del Santi/ſimo Roſario li cagionava la ſan

tità della vira , e questa pezſeverando /Iao

alfaltimofiato li meritava a gloria . Per

ciò avendo brama della eternaſalate , non

mai laſciavano di recitarlo. Qqjs quis,

difle .Maria Santiffima . his ínstíterit Me

disatiunculis , ſanguine filii mei non po.

terít non expiari , ac ſalvari, ídeoque vi

vens in vírum alium immutari ſecundum

cor Dei ,meque ſibi Patronam demereri,

ac Sponſam ſempitemam; Ed aſſieme col

Santiffimo Roſario aveano nelle mani un

ſegno pi!) cb: grande della eterna loro pre

destinazione . Habentíbus , l'a/lella Vergi

.A 4- I*
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ne glnxjjicnrara , devotîonem han:: fignum

est ordinationis , 8c przdestinationis per

magnum ad gloriam . Ora capiſcoper qnal

moti-zio fearono à ,gara i Somma' Pontcficinel

. cnraola.re di favori , ed arricchire d’1ndnl. .

genze ſi Fratelli , e Sorelle del Santi/ſimo

Reyízrio , quali per gnadagnarle , basta che

aprino la bocca , nominando li Santiffimi

”ami di Gîiesi} , e di Maria , e tal 'nella

_lenza nè pnre ranovere le labra , ſe lo dico

ilo con il cnore 5 Ne` potendo recitare il

Santiſſimo Roſario , facendolo da altri in

preſenza loro recitare ; come vedrai :In gae

ſìo Giornale. Volevano , cbe tntti ſi aggre

gaflera. in questaſanta Confraternittì , accià

recitando il Santiffirao Roſario , ed eflerci

tandoſi in altre opere pie , *vi-veſîero in que

_ſia vita in grazia di Dio , e conſegnzflero

la gloria nell'altra . Male .però sì cbe' non

:Approfitta di questa ſanta orazione; peg.

' gio à cbi abitnalraente la trafienra: peſſimo

à c111' la difioreggia . Le nostre donne dalle

loro Madri ereditarono con la vanità , an.

cbe la :li-vazione , e portavano pnblicamen

n nella gola il .Rofizrio , bene/ae fnfle di

*perle , lo portavano decentemente nelle ma

gi , tatto , cbe fnfle'd-’ambra.,.di coralli. a‘

ò ;_ [l]
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di altra materia *pr-nam Ed in Chieſa;

per lestrade ñ, nelle viſite , ed in ogni altro

luogo ſi *veggevano con il Santiflìmo Roſa

rio nelle mani , e nella gola . Oggi alcune

l' an diſmeflo , tuttoc/Îe m' ſiano mol

te indulgenze . anche per. cloi ſolaraente

lo porta ſopra con divo-zione , dicono,

che non [là in ujo ; E come Opere Origi

nali ,ſi ritrovano altre, che le copiano. Mi

diſpiace dentro l'anima , nè voglio fare da

indo_víno . Non poflofar di meno però , rac

cordarli ciò che difle la Vergine Santifli

ma allo jlefîo B. Alano : Sícut qui navím

Noè contempſerunt , omnes in diluvio Pe

rìerunt 5 ſic omnes, qui me , 8c Pſaltecium

mcum contemnunt temporibus noviffimiflx

Procul dubio in ifio Petîbunt. B-Alanu.s pf

4. cap-xxx” I- T12 però Anima grande di

*vota del Santiſſimo Roſario - giaclrë vivi

con independenza dalle leggi guaste dell'u

ſo . infirvorati ſerapre più nel ſeminare

quefloſagro modo di orare nel cuore di tnt

ti , per quanto il propriostato te lo permet

te. Eſempre che il tito ſpiritojèminerà ne'

ſuoi proffimi , che recitino il Santi/ſimo

Roſario con *vera zii-vazione , meditino li

Mi/Ìerj Q lopartíno con decenza, lux/ſicuro:

tut
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tutto cbe viva nelſecolo. cbe nelſecolo vi

verà felice , eſenza colpa ;e dal ſecolo col

patrocinio di Moria Santiſſima del Roſa

rio , nſhirà ſenza eflere offeſo dal Demanio,

per entrare in Paradiſo . Protegent te ſan..

da mystcria , Se per medios ſaeculi fluflus

egredieris íllzeſus . Cox) Lorenzo Gia/Zinio.

no ſerm. de Euchar; In tutti li tuoi biſogni,

tanto corporali . quanto dell' anima ,ſiano

tentazioni ,freddezza diſpirito , ſcrupoli,

reſistenza del no/lro naturale duro (Ìjbg

gettarſi al dovere .infermità , Pericoli per

te 7 per tuoi proffirai ricorri con verafide

(ristorazione del Santi/finto Roſario , raduna

la gente di tua caſa , recitalo in compagnia

di molti ; ed accertati in parola delli due

gran lumi della Cbieſa S. Tomaſo d'Aqui

no , e .SKVincenzo Ferreri . cbe la tua ora

zione ſarà e/Zzuzlita da Dio , ed otterrai

quanto dalla ſua Onnipotenzaſi ptlole ira.'

petrare. Sffiíncenzo Ferreri ſer.y.Domini

C35 post Trinit-Ideò cögregamur,ut infiam

memur , 8c orario aſcendat ad Deum: E

Ãflîbmaſo däáquíno 2. 2. quest. 8;. Multa

.rum preces impoffibile est , quod non im

petrent illud , quod est imperrabile , multi

enim nginimi dum congcegantnr fiunt ma:

. gni
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gní. Vivifelice J mnori da Santa, *vini con

Gierù, e Maria nelSantiflìmo Roſariomto

rirai affistita da Gieu} , e Maria parificata

colle Indnlg-enze del Santiſſimo Roſario .

Ed in vita , e dopo mortestima , e prega

Dio per l’Ordine di S. Domenico, che tanta

teſoro con le ſne fatigbe c’ bè dalla San

ta Madre Chieſa per nostro bene procara._

to.

Stirao ſimilmente a propoſito fbrmrti

qu) ſotto la ſerie delli Sommi Pontefici,

quali aprirono le Miniei" Eccleſia liebe

impiegando” à pra delSS. Roſario per ac

creditarne tra’ fedeli lastima , citandoti

parimente le Bolle per rincontrarleſe Anci;

accib dal Zelo,con cni .SXCbie-ſa awe caſio

dito il Jantiffimo ffijbrio , arricchito ſem',

pre mai (Plndfllgenze , cnnio/ato di Primi

Ieggii . ed Ejènzioni , neformi l'idea pra.

pria di quello , ella è , cioè la medemo eſ

preſ3'a al B. Alano p. z. cap. g. dalla Bea

tijjima Vergine con one/Ze parole r La San

tiffima Trinità per estirpare dal Mondoli.

peccati 1 trà le armi Principali hà ſàtto

ſcelta del Santiiſimo Roſario a fondamenſcc

di tutto il nuavo.Tefiagzentq.

.Se. i
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..Yet-ie delli Sommi Pontefici , quali an di

mostrato con loro Diplomi le Gran-z

dezze del SS. Roſario , zlatan: ‘

dolo tt‘"iunumerabil’ lndul.

gen-ze .

Regorio Papa IX. negl'Atri della Ca;

nonizazione del lìatriarca S. Dome

nico.

urbano Papa IV. Giovanni Papa XXII.

riferiti dalla moderna Benedettína Pre

tioſur.

Sisto Papa IV. Pastori: óeternLBolia ſpedi

ta à 29. Maggio x478.

_Sisto Papa IV. Ea quae exfideliura . Bolla à

r 2. Marzo 147 9.

Innocenzo Pupa VIII. Wvo: *voci: oracolo.

Bolla à x ;Ottobre x484..

_Innocenzo Papa VIII. Splendor paterna:

,gloriae-.Bolla à 7.Febraro 1488.

Leone Papa X'. Pastori: :eterni . Bolla à 6..

Ottobre r 726.

Leone Papa X. ratifica le Bolle d‘Aleſan

dro VI.: Giulio Il.

Adriano Papa VI. Illíu: qui Dominican!

Gregor.i. Bolla :Aprile 372g.

çiemente Papa Vlízcflnſidgrfanígz. Bolla 6,

Aprile 1 534. ` @ie

_.AAA
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clemente Papa VII. Ineffabílía . Bolla' 232

Marzo 1 $29. .

Clemente Papa VII. Et ſi temporalinm;

Bolla go.Maggio 1 534.

Paolo Papa IlLRationi congruit . Bolla g.

Novembre I 754. 'ó

Giulio Papa Ill. Sincerce devotionir. Bolla

14.Agosto r 751.

Pio .PaPa IV. Diem preclara. Bolla 28- Fe

braro r k6[- ` .

Pio Papa VJnjHnEZur-a nobi:-Bolla 14.0111

gno 1 $66. ,

Pio Papa V. Inter tleſiderabilia . Bolla 28.

Giugno 1 769. .

Pio Papa V. Conſueverunt . Bolla r7. Set

tembre r ſ69. ñ

Pio Papa V. 'Deceat Romanum Pontz/ìcera.

Bolla 2;. Giugno 1 57 r.

Gregorio Papa XIII. Pastori: eeterntXBolla

8. Agosto 157;. ‘

Gregorio Papa XIII. Ad aagenfllam . Bolla

1 LMarzo x 577.

'Gregorio Papa XIII. .Exponi nobinfiolla t;

Ottobre 1 F7 7.

Gregorio Papa XIll. Ad augenrlam . Bolla

24. Ottobre 13-77. a

Gregorio Papa X_Il]. AJ (wgendflrfl' ;Bolla

&N0
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34- .

8. Noìèmbre 1 F78.

Gregorio Papa XIH. Cnmſicnr . Bolla i;

Gennaro 1579.

l ` Gregorio Papa XII!. Cam nnper. Bolla 29;

- Agosto 1 F79.

. Gregorio Papa XlII- Defideranter . Bolla

L_ zmMarzo 1 780.

l' e Gregorio Papa Xin-Pastori: .eterni. Bol]a

. znMaggìo r 58 r.

* Gregorio Papa Xlll. omnium/Primi. Bolla

;mottobre 1 ſ8:.

A- Gregorio Papa Xlll. capiente: . Bolle x4.

ì Decembre r 78g.

Sisto Papa V. Dnm ineflizbílía . Bolla ;o

Gennaro ”'86.

Clemente Papa Vlll. Salvatori:. Bolla zz.

. Gennaro l 592.

Clemente Papa VIII. De ſalate Gregir.

Bolla x8.Gennaro x792.

Clemente Papa V1i[- Ineffabilia Giorio/Ze

A Virginiî. Bolla 1 2. Febraro 15'98.

Clemente Papa Vil!. Quaroni-none à Sede

Apostolica. Bolla 7.Dccembre r 604.

Paolo Papa V- Piornm baminnm. Bolla r f;

Aprile 1608

Paolo Papa V.Qu*”m alim_.Bolia zo-Sottemf

_' bre 16783 , ‘

.Î

i

i

i

  

.
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lì'

'Paolo Papa. V. Splendor paterna gloria; '

…Bolla z8.Luglio 161;.

Gregorio Papa XV. detto il pietoſiffimo

difenſore del Santíffimo Roſario . Nella

Bolla Romanu: Pontiſex appare , che

con modo ſpeciale abbi eccettuata la

Confraternita del Santíffimo Roſario

dalla rivocazíone fatta da' ſuoi Anteceſ

fori ſopra tutti gli Oracoli di viva vo.

ce.

urbano Papa VIILvedilo nel Cap. VIIſ.

_Aleſandro Papa VI!. Inſupremo. Bolla 28.

Maggio x664.

'Aleſandro Papa V11. Ad augendamfide

lium. Bolla

Clemente Papa IX. Exponi nobis. Bolla

22. Febraro 1668.

Clemente Papa 1X.C’umfelici: recordatío.

nirdzolla zzzGennaro 1669.

Clemente Papa X. Ca-le/lium Munerum.

Bolla t6-Febraro 1671.

clemente Papa X. Redemptoris Domini; .

Bolla x znMaggio 167i.

Innocenzo Papa XI. Cum Dudum . Bolla

IS-Aprile 1678.

_Innocenzo Papa XI. Pro Snmmario igm.;

rii- ,Bolla 1101-118119 1'679, I

n.
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Innocenzo Papa XL Nuper exponi. Bolla

;LLuglio 1 679.

Lnnocenzo Papa XI. Exponi nobis . Bolla

x-Marzo r 69 a.

Clemente Papa XI. ln ſapremo . Bolla. 8;

. Marzo x 7 r z. .

Clemente Papa Xl. Exponi nuper . Bolla

r8.Febrar0 r”;

Benedetto Papa XIII. Exponi naper. Bona

za-Settembre 1 724.

Benedetto Papa XlIl-Inſapremo. Bolla ro.

Aprile r 7 2 f.

Benedetto Papa XIILCumſica! accepimnr.

Bolla I9. Gennaro x726.

Benedetto Papa XIII. Alitìrſelicir Recor

dationir Clement Papa .Y. Bolla 24:

Gennaro 1726

Benedetto Papa XIII. Pretioſar in çonſpea

Sit/Bolla zo. Maggio 1727.

@nè ſi tralaſciano altre lettere di Apo

flolica Autorità, ſpedite per l' accreſci

mento del Santiffirao Roſario da’ legati à

latere della S. Sede , e da’ Nunzj : come

parimente nonſi riferiſcono Coſiitnzionz', e

Decreti di Congregazioni , cor) della pro;- .

postaſopra l’lndulgenze , e Ke lignie , come

. de-
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'de' Veſcovi, e Regolare’ , eſimilmente della

Congregazione de’ Riti , le quali potrai

leggere nel libro del B. Alano da Rupe la

giunta, cbe vi fa il P. Maestro Fr. Andrea

Rovetta di Breſcia ne’ ſnoi cinqne Secoli

decorati dal Santiſſírflo Roſario col titolo:

Anima torius Operis Alanei Pagmihi ;ſ9 .

 .



ZRet-”DJcanne: Ayello rìuideat , ó* rèferat;

[Veap.. 5-. Dec. 1 7 27 .

'ANTONIUS CANON. CASTELL] Vic.

_GEN

D.Peti.Marc.GiPt.Cámbeput,

EMINENTISSLME DOMINE

Ibrum , cujus títulus , Giornale per;

petuo dell' lndulgenze del Santiſſimo

.Roſario Ùc. ſedulò , 8c accuratè perlegi ,

8c nihil orthodoxa: fidei , ac bonis mori_

bus reperi. adverſum : @mimmò omnes

Christifideles , nè tantum Indulgentiarum

'theſaurum amittant , pro ſuarum anima

rum ſalute , hunc librum mirä eruditione

compoſitum legere minimè negligant.

Datnm Neap-xvflecembris MDCCXXVH

Humilijî'. Sereu:
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Avvertintenti neceſſita-ii perguada. ,

gnuro le Indulfigenze del San

. ti/Ì`ímo Roſario.

,j Ssendo questo ſpiritual eſſerci.

I zio di fruttuoſa Orazione stato

l… . …, istituito dalla gran Reina del

j***- ‘ 3 Paradiſo, e dato al Padre S.Do

. menico (lalla medeſima Sovraſi

na Signora , che lo promulgaſſe al Mondo à

gloria di Maria , e profitto de’ Fedeli, come

.per ſuo Oracolo attesta S._Pio V. , e -con eſſo

Gregorio Papa Xlll. ,. ed ultimamente il

Santiſſimo Pontefice Regnante Benedetto

XIII. nella ſua citata Benedettina Pretio.

ſu: , dove con ſua autorità nuovamente di

chiara , e stabiliſce _la promulgazione , ed

iſtituzione del Santiffimo Roſario , doverſi

al detto S. Padre, ab ipſius Ordini: ſunda

tore cum inſigni Animarum fruffil , Cr- B

Marifle Virgini: bonore inſlituti . at ib; 9.

4-mlm.g.ſi ritrova questo ricco Teſoro uni

`car.nome dipoſitato ,come dentro il Pro

B 2 ' Prío
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'prio Erario nelrordine di S. Domenico , li

di cui Figli ſolamente privativè qno ad

alia: Poſſono diſpenſarloà prò de’ fedeli, .

onde la potestà dîstìtuire la Congregazio

ne del Santiffimo Roſario , da cui, come da

fonte perenne ſcaturiſce la piena delle Sa

gre lndulgenza, è conferita ſolamente à

questa Sagra Religione , e pereſſa al Reve

rendíflìmo Padre Maestro Generale dell'Or

dine , ò al Padre Vicario Generale ;come

definì S. Pio V. nella Costituzione z Inter

deſiderabilia , confermata dallo steſſo San

tiſs. Pontefice Regnante Benedetto XllI.

nella ſua citata. Benedettina Prxtioſusç.

8. ; perciò è neceſſario à chiunque vuol

farne l'acquisto , che ſia aggregato à detta

Confraternita . Si fà questa incorporazio

ne , con farſi aſcrivere al libro del Santiffi

mo Roſario da chi tiene Pauttorità , e que

sti ſono li Provinciali dell'Ordine di S.Do

menici). Priori, Sottopriori, PreſidentLVi

cari in capite de’ Conventi , dove ſono co

me Priori ,Predicatori attuali, anche di

Quareſima , tutto che predichino nelle

Chieſe , le quali non ſono della Religione.

come Cattedrali , Cure, ed altre, Padri del-ñ_

le ççngregazigni del Santifiìmo Roſario , e
' ñ Sa

/
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Sagristani Maggiori . Avvertíno bene , che

il libro , dove ſi aſcrivono per guadagnare

le [ndulgenzflè quello, che ſi conſerva da'

Padri di S. Domenico ne’ loro Conventi”

per lo più dentro le di loro Sagrestíe , non

già quell’ altro , che ſi conſerva dentro le

Congregaziqni dall’Officiali di eſſe , dove ſi

annotano li Fratelli delle dette Congrega

zioni;che però nel primo debbono eſſere

aſcri'tti , non già nel ſecondo.

Ne’ luoghizdove non v’è Convento della

Religione di S. Domenico ; Ma bensì per

grazia ,e con ſpecial conceffione del Padre

General di S. Domenico , viſi ritrova ſon

data la Confraternita del Santíffimo Roſa

rio , tiene Pauttorità di ſcrivere li fedeli

in detto libro quel Sacerdote, ſia ſecolare, ò

regolare di qualunque Ordine, il qual è de

stinato dallo steſſo Padre Generale , per

Rettore, ò Padre della Congregazione . No

tino però conſimili Reverendi PP. Rettori,

estranei dall’0rdine di S. Domenico, che ad_

effi resta l'obbligo preciſo , di portare ogn'

anno ,il loro libro ,ad uno de’ Conventi_

de’ PP.Domenicani il più vicino , ed ivi da

uno di quelli Padri, che tiene l’auttorirà,

faccia traſcrivere nel libro della loro' C011**

B a _fra
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fraternita ,da effi conſervato tuftì coloro,

quali eſsi Rettori hanno aſcritti in quel

l'anno. Altramente ciò non facendoſi, non

guadagnano Flndulgenze li Fedeli da eſsí

loro aſcritti . Bale traſcuragíne , con mio

gran dolore hò ri-trovato in più luoghi del

nostro Regno .

Deve avvertire di più ciaſcheduno Fede

le, il quale brami guadagnare le infraſcrit

te Indulgenze, che nel fare le opere íngion

te, per acquistarle ;come viſitare gli Alta

ri, recitare il Santiſsimo Roſario , ed altre.

che quì ſi noteranno, è neceſſario, che ſi ri.

trovi in grazia di Dio . Imperochè l’lndul.

genza è una Partecipazione di quella ſmi

ſurata ricchezza , che li Santi , la Vergine

Madre Santíſsilna , e più di tutti Giesù

Gristo , nostro Redentore , an laſciatocon i

loro meriti à benefizío de’ Fedeli, nel teſo

ro della Chieſa. Ora ſiccome non è poſsìbì

le (dice S-Tomaſo z`7zst1ppl.g.z7.art.r.) che

un membro morto riceva influenza vitale

dal corpo vivo ; così è impoſsibile, che un'

Anima in peccato mortale , eſſendo mem

bro morto del corpo mistico della Chieſa,

poſſa partecipare dalla medema influſſo di

;vita- Però lì fà di meflíer; laſciare il peccaz

to
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to a' piedi del confeſſore, e col Sagramentci'

della Penitenza rimetterſi nella grazia di

Dio . Ma quando per ſua diſſaventura , ri

trovandofi tal’uno gravato da colpa mor

tale, non aveſſe pronta la commodítà per . 1

iſgravarſene nel Tribunale della Confeſ

ſione , non dee perciò tralaſciare di recita

re il Santiſsimo Roſario , viſitare gli Alta

ri , e fare altre opere ingionte, bensì confi. l

di nella Divina Miſericordia ;chiami in.

ſuo aiuto l’efficacíſsimo Patrocinio di Ma

ria, facci un’ atto di vero pentimento I con.

propoſito di conſeſſarſi ne’ tempi stabiliti;

Edopo faccia tutte le opere ingionte per

guadagnare le indulgenza , quali appliche

rà per ſuffiaggio delle Anime benedetto

del Purgatorio . Gosì oltre il ſollievo , che

darà à quelle Anime care Spoſe di Gìeslì

Cristo ,le quali ricevono il ſuffragio delle

Indulgenze , ad eſſe applicato , tutto che

Popra ingionta ſia fattada colui , che stà in

peccato mortale ; come vogliono graviſſimi

Dottori ,tra’ quali Paſſarino de Indie/g.

Navar. dejabileeamotation. 2 amara. g 0-; r ñ- ,

Suarez diſp.z';.j`eé7.4.ntr.6., Goninch. diſp.

:zainbio 6. (a- 1 r. Soto ,la Grux, Rodriq.

_Il-aimaaſhonacina, Enrique: 9 Ludovicus à

. “ ' B 'a F3,…

.
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Croce; Diana , Villalobbos , ed altri ffiolä

tiffimi, col di più dicevo ,che con tal ſol

lievo, ed opre ingîonte, che ſi ſaranno, im

pegnarai la gran prontezza della Madre di

Miſericordia ad impetrarti, come fà di con

tinuo, la grazia del ſuo dolciſsímo Figlio,

e nostro amantíſsimo Padre Gesù . Questo

però s'intende di quelle Indulgenze , alle

quali non vanno anneſſe la confeſsione , e

communione ; Perloche quando eſpreſſa

mente ſi dice :Chiunque conſeſíato , e com

municato farà , viſitarzì, recitarà , darà

Òc. , ſe non ſi confeſſa , e communica tut

to che faccia le altre opere ingionte , non

guadagnade Indulgenzeapplicabili per le

Anime del Purgatorio . A] che Eaggíungo,

che Per arricchirti di questo ſanto teſoro,

devi in qualunque delle opere ingionte

quì ſotto notate, che ſarai, pregare la Mae

stà Divina per la conſervazione del Sommo

Pontefice, per Peſſaltazione, e biſogni del

la Santa Madre Chieſa Cattolica Romana,

per ?estirpazione delPereſie , per la con

verſione degPinſedeli , e per la pace, e con

cordia de’ Principi Cristiani ; Ma per non.

confondertí , ſupplica nostro Signore Dio

ſecondo l'intenzione del Sommo Pontefice:

.\ Le
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4. Le Indulgenze , che ſi guadagnano,

alcune ſono plenarie , altre di anni , altre

della terzaparte de’ peccati . altre di qua.

rantene , ed altre di giorni . E perchè l’in

tento mio non è di ſcrivere ſopra l’lndul.

genze , ma ſolamente annotarti quelle po

trai guadagnare in qualunque giorno ; bre

vemente ti dico , che l'lndulgenza Plenaria

rimette perintiero tutta la pena tempora

le dovuta al peccato perdonato quanto alla

colpa per il Sagramento della Penitenza;

così , ſe tal’uno guadagnaſſe un giorno una.

ſola indulgenza plenaria ; e ſenza commet

tere altro peccato , moriſſ: nello steſſo gior

no , andaría àdirittura in Paradiſo; ed I

proporzione le lndulgenze di anni, di qua.. A

rantene , di giorni ; e della terza parte dei

peccati.

ſ- Tal volta ritrograí nello fieſſq

giorno, e nella medema opra che farai . In-z
dulgenza plenaria ,e di piùldiece mila an;.

.

ni . e diece mila quarantene . Questo naſce.

Perche allîsteſſa opera , nello steſſo giorno

un Sommo Pontefice vi hà posto diece mila

quarantena dflndulgenze 1 l'altro diece mi

la anni , un'altro finalmente indulgenza

plenaria; enon già perchè Plndulgenza
l P13:
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plenaria non rimetta per intiero la pena

dovuta ad un'Anima per tutte le ſue col

pe . Così' ritroverai nello steſſo giorno nella

ſola viſita de’ cinque Altari , quale corri'

ſponde alle Stazioni di Roma, tal volta

quarantacinque lnclulgenze plenaria-anche

talvolta in forma di Giubileo , e ſi libera

una,due, trè,ò più Anime dal Purgatorio.

Ciò proviene dalla munificenza de’ Sommi

Pontefici , de’ quali uno hà posto lndul

genza plenaria ad una Chieſa di Roma ,

un’ altro ad un' altra; E così molti Som

mi Pontefici à molte Chieſe . E perchè una .

Chieſa di Roma communica con più Chieſe

della steſſa Città nel teſoro delle Indulgèn

ze, in quanto , che una partecipa le lndul

genza concedute all’altre,e queste ſcambìe

volmente partecipano le Indulgenze date ir

quella; perciò ſi ”trovano nrolte indulgen

ze plenarie nello steſſo giorno , da guada

gnarſi con la medema azzione . Tanto più

che la pietà de’ Sommi Ponteficí non ſiè ri

stretta ſolamente a’ vivi , anche li morti hà

riguardato,perciò vien con due mani estrat

to il teſoro dalle íneſirusteì miniere della

Chieſa , affinchè pagaſſero li loro debiti li

zivi , ed eglino steſſi ſuffragaſſero li morti.

Non
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Non laſciare Anima divota di guadagnarle

tutte, applicandole una per te, e tutte le al

tre perdi tuoi cari difonti - Anzi può darſi

il caſo , che viſitando gli Altari ,non abbi

tal diſpoſizione nelPAnima , per cui meri

ti di guadagnareflndulgenze , quale forſe- o

avrai appreſſo , recitando il Santiffimo Ro

ſario , ò accompagnando la proceffione del

la Vergine Santiffima , ò aſcoltando un

Frate di S. Domenico, che predica , d in al

t_re opere ingionte;perciò tu non devi omet

terne veruna , acciò Poffi guadagnarie

tutte , òuna, giusta la Preparazione delPA-Î

nima tua. .

6. Anche oſſe-rvarai , .cherecitando la

ſola terza parte del Santiffimo Roſario , fi

guadagnano ſeſſanta mila , e dieceſette an

ni, ſeſſanta mila, e quindeci quarantena, e

giorni trecento ſeſſanta dînduigenze - Sic

chè recitandoſi tutto per intiero in un

giorno , ſi guadagnano per io meno cento

ottantamila , e ciuquanfun' anno , cento

ottanta mila z e quarantacinque quarante

ne, e giorni mille, ed ottanta dflndulgenzeſ

ſenza' numerate per ora le altre ,che vi ſo

no anneſſe, e vedrai quì ſotto . Non vorrei,

çhe il Demanio per raffieddarti 1a divozio-z

T. ‘ ne
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ne ti ſoggeriſſe quest'articolo ,ſe il Mondo.

ed in conſeguenza il Purgatorio abbia à

durare per lo meno cento ottanta mila , e

cinquanvuno anno ;cento ottanta mila,

e quarantacinque quarantenefl giorni mil

le ottanta . Acciò non tînquieti, stimo be

ne avviſarti , che quando il Sommo Ponte

fice concede à chi fà qualche opera pia tan

ti anni , e tante quarantena (Mndulgenze,

corrìe per eſſempio, il Venerabile Servo di

Did, il Sommo Pontefice Innocenzo Xl.

concede à chi recita la terza parte del San

tiffimo Roſarioſſecondo ti ho detto, e ti di

rò) 6o.mila, e r7.anni, 60. mila, e r y-qua

rantene . e giorni ;6- dſſndulgenze , non

s'intende, che tu dovendo stare in pena del

le tue colpe nelfoco del Purgatorio 70. mi

la, e 27. anni, 70mila, e 2;. quarantene. e

giorni 4.70. , recitando la terza parte del

Santiſsimo Roſario , e guadagnando le ſu;

. dette Indulgenze , abbi da stare nel Purga.

1 i torio 10mila , e ro.anni , ro. mila , e ro.

quarantene , e giorni roo. , giachè gli altri

Eo-mila, e r7.anni, Go-mila, e r pquaran

rene , e giorni 360. ti furono rimeſsi per

l’lndulgenze , che guadagnasti recitando il

' Santiſsimo Roſarigr L'intelligenza èquez

\
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stà , che guadagnando tu le ſoin-adatte ln

dulgenze , ti ſi rilaſciano tanti anni , qua

rantena, e giorni di penitenze , delle molte

altre , che ſi debbono alle tue molte colpe,

ſecondo ch’erano taſſate dalPantichi Cano

ni della Chieſa.) alle quali penitenze non

ſodisfacendo tu nella vita preſente , ti xe

fleria à ſario nell'altra con maggior , ò mi

nor tormento , da stabilirſi dal rete'ó giudi

zio di Dio; giusta ii maggior, òmínor nu;

mero , e gravezza delle colpe , maggior‘,ò

minor compiacenza , che ſperimen tasti nel

peccare . Così Frà molti celebri Teologi ri

ſolve Pinſigne Padre Maestro Fr. Franceſco

Vantast Domenicana nel ſuo dotto libro

flampato in Roma nel x724. col titoloä

Opflſcalflm Hijlorico-Tbeologicmfl de In

du/gentii: , ó-jflàilxo; quaſi. z. pagwflihi

48. z Dies autem illi , *vel anni non ſm” ſi:

referendi ad per-nam Pflrgatarìì, quaſi cen

mm dierum lndulgrentia tollat pax-nam cen

mm diemm altariu: ſxcfl/í , ſed reſerrì

deben: ad Paîìlitfinîiamſecfifldílrfl Canone:

hic peragendam z Ac proimfe Indulgentia

tot dici-um , vel annorflm e]] remi/ſia perni

tentia? , que: ſeczmdzìra rígorem Canaflum- '

ó* Priſm-ra Eccleſia* rita”: peragenzía cſiet A

”F " -L

.
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fat diebm, *nel anni: . E perchè formi in te l

una picciola idea delle penitenze , che ſidavano in que’ tempi a' peccatori, e con

cepiſchi alta stima delle Sagre lndulgenze,

che te le rimettono , ſappi , che all’ora chi

. bestemmiava , ò fornicava, era condannato

à ſette anni di Penitenza , la quale non

conſisteva nel baciare la terra , ò batterſi il

' petto più volte il giorno , ma bensì nel di..

' grunare à pane , ed acqua , non un giorno,

ö due , ma più, e più meſi, anche continui:

nel qual tempo doveano vivere in una ri.

3 tiratiſsíma ſolitudine, portando il capo, ed

il corpo coverto di cenere , uſare la diſci.

plina , stancarſi nelli penoſi pellegrinaggi,

ſi' obbligato in tutti ligiorniàſalmeggiare,

frequentare le Stazioni, e ſervice da mani

polo nelle fabriche dedicate all’onore di ‘

Dio, cap. pr-edicandum i8. qu. t. ó- cap.

Prerbyteri dist. 22. :.All’ Omicida ,. s’egl.i

commeſſoavea uſſomicidio caſuale , veni

va condannatoàcinque anni di peniten

za , ma s'era appostato , ad anni ſette, e _di

questi ſette dovea digiunare trè à pane , ed

acqua, ſicchè appena ſi reggeſſe in vita, chi

Pavea tolta al proſsimo ſuo . Cupſſíquír

gl”. i 2. y24- çapst @mio: fo-Ò' cap

29*!
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eos, coder/z thſl. ,che ſe ?omicidio foſſe sta.

to commeſſo dal Marito in perſona della

propria Moglie , nota bene, qual peniten

za fù data dal Sommo Poirtefice Stefano V.

ad Apstolfo Signore di moltiſsimi Stati , per

aver con impeto di cieca geloſia ucciſo la

Moglie qual Adultera , quando veramente

nö l’era . Li diede ad eliggere una delle due

penitenze, ò di farſi Monaco, e finire la ſua

vita ſotto la riggidezza d’un’abito , morti~

ficazione , ed obbedienza Claustrale , ò vo.

lendo reſlar nel ſecolo viveſſe colle ſeguen

ti austerità . Restafſe vedovo il rimanente

della {ua vita , non mai più mangiaſſe car

ne à riſerva delli due ſegnalatiſsimi giorni

di Paſqua, e Natale :affatto più non beveſ.

ſe vino, non cíngeſſe_ armi, non interveniſ

ſe à converſazioni allegremon à Bagnimon

à Teatri , nè à banchetti , che nelle Chieſe

ſi ginocchiaífe all'ultimo luogo , raccoman.

dandoſi alle orazioni di chiunque vi entra

va , e che in tutto il tempo della ſua vitae

non mai ſi communicaſſmſalvo che per

Viatico in morte , purchè pratticando con.

eſattezza Pingionte quì notate penitenze.

ſe ne foſſe reſo capace. .,

.Nè ti perſuadere _foſſe queſto un gran

u
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~

rigore, anzi ſu temperato éon- una gran

compaſíìone , mortificandoſi non già un.

Contadina , o privato galant' uomo da un

Pontefice non rigoroſo , mà diſcreto, repu

tato dal Mondo per uomo cotanto pruden

ce ,ed umano, che fiî chiamato da Roma

in Francia , come ſcrive il Baronio . Anno,

Sróflìferenare le turbolenze colàinſorte,

dove per le ſue prudentiffime maniere , ot

tenne di vederſi con ſodisfazione di tutti

trë volte disteſo a' piedi con tutto il corpo

Luiggi il Buono , Imperadore inſieme , e

Rè di Francia . Questo benigniffilno Papa,

dopò cffimpoſe le penitenze ſopradette al

Pomicida Astolfo, ſiegueàſcriverli così.

Noi potrefiìmo aggiungnervi altre peni

tenze più dure per il vostro delitto: mà ſe

voi adempirete fedelmente ciò che viab

biamo imposto, con più di condíſcendenza.

che di rigore , ſperiamo . che Dio vi perdo

naràsmà al contrario non adempíendolo,

ſiate certo che rimarrete ſchiavo del Dia

volo , come ora lo ſete , e con la vostra ne._

gligenza vi procurarere Pererna dannazio

ne . Così fratello mio in quei ſecoli avven

turati per l’Anima di chi ci viſſe ,miſu

randoli la pena colla colpa p Punivaſi un'.

om”

.
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omicidio , il quale ora ſi stimaria azzione

neceſſaria per ſostenere il proprio onore :

Mà ſe ciò così foſſe e e ſi aveſſe-à punire la

fragilità d'una Donna , debole per il ſeſſo,

con pena di morte violenta , collo sſreggio

delle caſe , e ſcandalo de’ Posteri . almeno

efiì loro li Maritî uomini forti per natura,

e zelanti dell’onore , le ſortîficaſſero col

buonëſſempio , ſenza farli conoſcere dalla

diffipazione de’beni Dotali , e Patrimonia

li . che li conſumano .colle prattiche catti

`ve , e tal volta colla più ſcandaloſa sfac

ciatagine portandoſi in caſa le concubine,'

vogliono ſian conoſciute , riverite i e ſer

vite dalle proprie Mogli ; VERO però non

ſpetta a me . ſolo mi preme tu ſappi, che

in maniere conſimili ſi punivano ancora li

.ladronecci , le bugie. li ſpergínri ,ed à

proporzione Paltre colpe p affinchè nell'eſa

me generale di tua coſcienza ,ſommando

quante volte in tempo di tua vita hai

bestemiato, fornicato , ſe pure non hai

commeſſo più abominevoli ſozzure , ed al

tre più enormi ſceleratezze , chiaramente

conoſci , che per ſodisſare in questa vita al

le penitenze dovute à tante colpe , ſecondo

li Canoni della Chieſa , non baliariano

e per

-_.___-..._.L-_

 

.
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'per te gl’anni di cento Noè , onde ti resta

. ad eſcomputarle nell'altra con pene più in

. tenſe, e tormenti più atroci nel Purgatorio.

h; finchè l’Anima tua totalmente purgata 'ri

torni à quella purità , con cui uſcì dal Sa

gro Fonte batteſimale , ed entri nel Para

diſo . Queste pene dunque ti ſi rimettono

coll’acquiſio delle Sagre Indulgenze , e

questa è la chiara ſoluzione del dubio , ſe

mai nella tua mente lo ſoggeriſſe la tenta

zione. .

. 7 Ti dico ancòra , che tutte le Indul.

. genze , anche le plenarie , quali trovarai

:l quì notate , benchè ſiano state coucedute

in diverſi tempi da varj Pontefici , e legati

Apostolici , le hò calcolate tutte in uno

perfetti ſapere ſenza tua fatiga quelle po. A

trai guadagnare ogni giorno . Nè ti cito li i

. 110ml: e Bolle de’Sommi Pontefici , che

z.1,' l'han Concednte, per non più dilungarmi, l

ma ſolo li paragrafi della Bolla d’Innocen

Z0 XI. di Santa memoria , la quale comin. l

cia : Nuper pro parte dìleFZi filíi Antonia'

de Monroy .Ìláagíſlr-7 Generali: Ordini:

FTIIÌÌ/uYſl Próedicatoram ; In cui come in

un Sommario ſi ritrovano le Bolle delle In

dplgenze , che quì 'ti reggillro , ed i nomi

di
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di coloro , che l'han concedute . Se vorrai

rincontrarle , vedrai , che ſono state rica

vare da detta Bolla. Nuper, con piena

fedeltà. _ i '

8 Per ultimo ti dò parte , che li Fra..

telli , e Sorelle del Santiffimo Roſario per

conceſiîone del ſu P. Generale di S. Dome

nico Frà Serafino Sicco , ſono aggregati alla

partecipazione di tutti li beni ſi fanno nel

Pordine di S. Domenico da' ſuoi Religioſi,

e Religioſe . Come per ſua lettera ſpedita

da S. M. ſopra Minerva' in Roma à 6. De

cembre 16r9.giamai in appreſſo ritrattat.a.

CAPITOLO II.

_indulgenza per chi recita il San

tiſſima Roſario.

~ Atoſi Pavvertîmento neceſſario per

abilitar ogni fedele all’acquisto del*

le Indulgenze del Santiſsimo Roſario , ti ſi

Propongonoin questo Capo le Indulgenze

certe, giusta la varietà de’modi , tempi , ed

azzioni , ſecondo la Santa idea de’ Sommi

Pontefici z che l’anno largamente concedu

C z . te
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te ; e nel fine di questo Capitolo i ti ſi pone

ſotto l'occhio una collettiva nnmerale di

tutte quelle ſi guadagnano nella recita del

Santiſsimo Roſario , affinchè conſiderando

tu,che ſenza tuo incommodo puoi di tanto

Teſoro arriechirti , non abbi motivo à tra

ſcurarne il guadagno . Ah lſe tu lo traſcu..

ri , ſe non lo preggi , con quanta ragione il

tuo rifiuto ti ſarà nell’ultimo giorno def

conti univerſali dal Giudice ſupremo Gic

sù Cristo rinfacciato. Anche la Vergine

Santiſsima nostra Avvocata , e Madre

preventivamente ſe ne protestò col B. Ala

no da Rupe p.2.cap.g7., dove li diſſe :Sic

come quelli ,' che diſpreggiarono l'Area di

Noè , tutti morirono nel Diluvio univer

ſale , così coloro che rifiutano il mio Roſa

rio , nella univerſal vendetta , che data

:il mio figlio , tutti ſaranno condannati.

Le indulgenza ſono queste.

1 Nel primo giorno z che qualun

que Fedele ſi fà ſcrivere nella Confra

ternita del Santiſſimo Roſario , ſe Ciò

farà , confeſſato , e communicato , gua

da. narà lndulgenza Plenaria Balla 11m.

X . cap. 2. num. r. , e 2. E portando ſopra

_eli sè il ëantifiimo Roſario per divozione , e

[TVC:
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river-enza di Maria Santiflima , cent’Anni,`

ecento Quarenteue dell’ ingionte Peniten.'

ze 1nn.XI. in Balla capffinflzrmg. -

2 Chiunque per ogni Settimana , reci

tarà intiero il Santiflìmo Roſario di quin*

deci poste , guadagna lndulgenza Plenaria

' una volta in vita , quale ſe li deve anplica-g

re dal P. Confeſſare , che ciaſeheduno po

trà eligerſi à ſuo arbitrio , à cui protestarà

la ſua divora mente , per un tal guadagno

ſpirituale. Ed in articolo dimorte , gua

dagna un’altra volta Indulgenza Plenaria

lnmXLiáidc-m capnpnflma. QLL-esta ſecon

da Indulgeirza Plenaria rimeílìva di tutti

i peccati , fi riceve per grazia , ed interceſ.

ſione di Maria Vergine , quando ſe li dà

l'aſſoluzione. del Santiſſimo Roſario , di,

ſpecial concefiîone Ponteficia.

3 Chi aſcoltarà un P. Domenicana.

che predica il Santiffimo Roſario , conſe

guità per ciaſcuna volta il 'rilaſcio di cen

to giorni delle peniteuze ingionte. [mi.

XI. ibídem, cap-gun@

4 Chi nel giorno del Santo Titolare _

della Chieſa , dove (là eretta la Confrater

nita del Santiffimo Roſario , viſitarà detta

Chieſa z ſia per ragion dëſempio zNelgior.

' C g no.
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nodi S. Pietro Martire. viſitarà un tal

fedele aſcritto come di ſopra quella Chieſa:

ò nel giorno di S. Tomaſo quelPaltra Chie

ſa titolata col noir.ze di detto Santo , e così

diſcorrendo di tutti li giorni di qualche

Santo,dicui hà il titolo qualunque Chieſa,

tlov’è eretta la ſudetta Confraternita a

conſeguiſce ogſſannodndulgenza Plenaria

lÎm.À’I.cap.7.ntrr/Î.6. .

.ſ Chi recita .una terza parte del San

tiffimo Roſario , guadagna per ogni volta

ſeſſantamila , .e dieceſette anni :ſeſſantaó

mila , e quindeci Quarantene; e giorni

trecento ſeſſanta d’ indulgenza [mi. X1

ibitlem cap.g.n.r.z.z.4.ſ.6.8.9.1o.

' 6 Che però,chi recita due parti del

Santìſiîmo Roſario , guadagna per ogni

volta cento ventimila , e trentaquattr*

.anni : cento ventimila trenta (luarantene,

e giorni ſettecento venti 'Idem ibidem.

7. Quindi recitandoſi intiero il San

tiffimo Roſario di quindeci poste, ſi guada

gnano ciaſcheduna volta , cent’ottanta mi

la,e cinquant' un'anno , cento ottanta

mila, e quarantacinque Qarantenea e

giorni mille z ed ottanta d' lndulgenza.

;Idem iéidëm.

. 8 Dì

 .
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.8 Di più chi recita per intiero il San-i

tîffimo Roſario di quindeci poste , oltreíl

gran Teſoro delle Indulgenze già notate, i

guadagna ancora tutte 'le lndulgenze con

cedute da’sommi Pontefici nelli Regni di

Spagna à chi recita' la Corona della B. Ver

gine , idem ibid. Trà qua.li indulgenza

della Corona della B. Vergine , vi è anche

?lndulgenza Plenaria , come attesta il P

Maestro Frà Pietro Giovenazzo da S. Gior

gio Domenicana nell'appendice alla pri-

ma parte del ſuo Mariale , stampato in.

Meffina l'anno 1690. riferito dal P. Mae

stro Frà Gio: Michele Cavalieri da Bergo

mo Domenicana nella ſeconda parte del

ſuo Teſoro delle Grandezze del Santistìmo

Roſario pag. mihi 121. A queste di più , ſi

fa la giunta dentro la recita del Santistìmo

Roſario : che

9. Nominando nel fine di qualſivoglia

;Ave Maria il Santiffimo Nome di Giesù,

dicendo Amenjeſur ; per ogni volta ſi ri

laſciano cinque Anni l e cinque Quaran

tene delle ingionte penitenze Inn. XI. ibi

dem cap.;.n.;.,e per ragione di questa con

cefiîone dicendoſi da’Fratelli , e Sorelle per

ogni garza parte cinquanta .volte : Amm_

’ .e A: Pſ1”



4E Capitolo Il. _

..f.-P.-WW..u.

fl'

jeſar . ſi 'guadagnano ducento cinquant'

anni , e ducento cinquanta Qxarantene

dſſndulgenze, e nell’intiero Santiſſimo Roñ`

ſari.o di quindeci poste , ſi guadagnano ſet

tecento cinquant' Anni , e ſettecento ciu

quanta Aarantene delle ingionte peni

.tenze . Idem ibídem.

ro Di più quante volte ſi nominare}

così il detto Santiflìmo Nome di Gíesù, co

me di Maria . tanto dentro , quanto fuori

del Santiſiimo Roſario , altretante volte ſi

acquista ilrilaſcio di giorni ſette delle in

gionte penitenze [mi. XI. ibidem cap. 4.

1mm.;- -,. di ſorte che per ragione di tal gra

zia , dicendoſi con divozione da’Fratelli , e

Sorelle del Santiſſimo Roſario: Jeſus nel

Principio dello steſſo Roſario , cioè Dem' i”

adiutoriflm Òc-ínſacala ſacca/arm” Amen

Jeſus , cinque volte nel ſine di ciaſchedun.o

delli cinque Gloria Patràcinque volte nel

fine delli cinque Poter ;roster , e due volte

replicandoſi Jefu: , cioè nel mezzo , e nel

fine di ciaſchedun' AW Maria compreſe le

due altre volte , che per ogni Ave Maria, ſi

dice il Santiffimo Nome di Maria a cioè nel.

Principio: Ave Maria ó-c. e nel mezzo

Sarti?” Marie m.; fi guadagnano veni tex

za
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ze parte mille quattro cento , e ſettantaſetä

te giorni dündulgenze, ed in tutto l’intie

ro Roſario di quindeci poste 'y ſi guadagna

no quattromila trecento , e cinque giorni

(Plndulgenze , col ſolo divotamente nomi

nare li Santiflìmi Nomi di Giesù, e Maria.

I r Di più l'a Santità di nostro Signore

'Benedetto XIII. per la ſomma venerazio

ne , che ave ſempremai tenuta al Santiffi

mo Roſario . e da quando vesti , e profeſsö

l'abito del P. S. Domenico , non mai hà

ceſſato con ſommo zelo di predicarlo, e con

altretanta dívozione di recitarlo , conſidefl

eandolo come Patrimonio , e dovizioſo Te

ſoro del ſuo dilettiffimo Ordine . volendo

anch’ egli maggiormente arricchirlo , ha

conceduto ſotto li 1;. Aprile dell'anno _

1726. nel Breve : Sanffiffimar Domir!”

ncz/Zer Benedífîm Papa X111.ſumma dem

Ìione rootu: , largamente , e col ſuo gent:.`

roſo ſpirito , concede aTedeli dell'uno , e

Paltro ſeſſo, quali divotamante recitaran-j

no tutto , ò almeno la terza parte del San

tiffimo Roſario , per ogni Paternoster, o

per ciaſcheduna Ave María , cento giorni

@lndulgenza . ed à chi per un' anno ìntie._

ro recitatjìòtutto a ò perla men? l* m",

0. . . . ſi
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za parte di eſſo , confeſſato', e communica-.

l toli concede Indulgenza Plenaria da 'po

i' terſi applicare per l’Anime del Purgatorio.

ſi, E questa ſono .le medeſime Indulgenze ,

le quali a’4. di Decembre 1714. furono con

È cedute alla Corona di S. Brigida , quale va

i lodata con ſpecial memoria da' Fedeli, e

_ pur vanno incluſe nel teſoro del Santiffi

Ì mo Roſario.

L* n. Di più recitandoſi da’ Fratelli, e

’, Sorelle la terza parte del Santiffimo Roſa,

. rio avanti la Cappella , ò Altare di S. Ma

n' ria del Santillìmo Roſario , ò in altro luo

P go della Chieſa , d’onde però ſi poſſa vede

re detta Cappella ,ö Altare , ſi guadagna

_3 no , oltre le già ſopradette Indulgenze , al

I tri anni cinquanta di rilaſcio delle ingion

te penitenze bzmXLibider.i capq-nztm”. e

recitandoſi tutto per intiero ſi rilaſciano

cento cinquant' anni , dichiarando per ul

timo , in questo Capitolo , che la recita

che ſi fa del Santistìmo Roſario , tiene'

la ſua ſpecial benedizzione riſervata ſ0

lamente a’PP. Domenicani , e non ad altri;

ſenza la quale non fi dà guadagno d’in_dul.,.
l." genzç- '

_i . , _Col

.
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Galletti-va delflndulgenze del &an; zffimo

Roſario.

llalſivoglia devoto fedele aſcritto à

questa Santa Confraternita , reci-''

tando la ſola terza parte del Santiſsimo

Roſario e pentito delle Aſue colpe ,e pre

gan do Dio ſecondo l'intenzione del Sommo'

Pontefice, così ſe la recita in Caſa, in Ghie.'

ſa , b altrove con tutta la divozione a gua

dagna :Plndulgenze anni ſeſſautamila du.;

cento , e ſeſſantaſettea quarflntene ſeſſan

tamila ducento ſeſſanta cinque , e giorni" '

ſettemila trecento, e trentaſette , e ſono,

cioè ; Anni ſeſſantamilaze dieceſette: Q1134

rantene ſeſſantamila- e quindeci . e giorni

trecento ſeſſanta per la conceſsione notatî

al 2mm. y. 6. 7. Anni ducento cinquanta;

ed altretante Ogfarantene ,per la conceſflz

ſione notata al nam. 9. , giorni di peniten-í.

ze ingionte mille quattro cento , e ſeſſan.'

ta ſette per la conceſsione notata al ÌIÒÌO: ,-

e giorni cinquemila , ecinquecento per .;la

conceſsione fatta dalla Santità di nostro

i Signore Benedetto XIII. notata aln. r r

Recitandoſi due terze parti del Santiſs.

R°F²ÎÎ° 1 “ma di _ſorta 3 fi arzadagnano an:

"i.
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ni cento ventimila . cinquecento , e tren

taquattro : Quarantene cento ventimila 7

cinquecento | e trenta', e giorni quattor

decimila ſeicento ſettanta quattro . Reci

randoſi per intiero di quindeci poste , co

me di ſopra ſi è detto , ſi guadagnano anni

cento ottantamila , ottocento uno , Qua

rantene cento ottanta mila ſettecento no

vanta cinque , e giorni venti due mila , e

undecLChe però recitandoii avanti la Cap

pella del Santiſsimo Roſario , e guada

gnandoſi per ogni terza parte altri anni

cinquanta , come ſi è notato al naro.: 2. ,

fi guadagnano per ogni terza parte anni

t ſeſſantamila trecento dieceſette : Qzgflaran

tene ſeſſanta mila ducento ſeſſanta cinque,

e giorni ſettemila trecento trenta ſette

dfflndulgenze . Recitandoſi due terze parti

avanti detta Cappella , ſi guadagnano an

ni centoventimila. ſeicento trenta quattro:

Quarantene centoventimila cinquecento

trenta , e giorni quattordecimila ſeicento

ſettanta quattro d’lndulgenze. E recitan

dolì tutto intiero di quindeci poste avanti

detta Cappella , ſi guadagnano anni centffl

ottanta mila , novecento cinquant' uno:

Quarantene cengíottqnta mila , _ſettecentq

n0
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'Îiovanta cinque , e giorni ventidue mila, ò

undeci.

Bando lo recitarai tutto intiero d in

Chieſa , ò caſa , aggiugni al gran numero

delle Indulgenze già ſopra registrate, anche

tutto il cumolo delle Indulgenze concedo_

te da' Sommi Pontefici nelli Regni di Spa. .

gna , trà le quali vi `e una Indulgenza Ple

naria à chi recita la Corona della Vergine

_Maria- come ſi è notato al num.8.

Ti avverto di più , che qualunque volta

ki rítrovaſsi fuori di Gittà , viaggiando , ò

altra coſa facendo , ſe recítarai la terza par

te , ò” tutto il Roſario in altra Chieſa,ò

Cappella , guadagnarai Pisteſſa Indulgenza,

e remiſsione de’ tuoi peccati , come ſe stan-z

do in Città lo recitalsi avanti la Cappella,

è Altare del Santiſsimo Roſario ſopradcttoc

clk-j
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CAPITOLO III.

è

Altre Indulgenze, cheſi guadagna

no in alcuni giorni ſpeciali,

recitando/x' il Santijîri

ma Rofizria.

' A Santa Maríre Chieſa Cattoiica Ro

mana uſa di celebrare con Pompa più

gìoliva quelli giorni dell’anno , ne’ quali

ci raccorda di qualche ſpecial Mistero della

nostra Santa Fede, b ci propone le ſollenni

tà più ſegnalate della nostra Sovrana Si.

gnora , e' Madre Maria ; ed i Sommi Ponte

fici' Per accendere i cuori de} Fedeli al mag

gior loro profitto ſpirituale , annuricono

ſciuto con distinzione detti giorni _, conce

dendo ſpecial lndulgenza àchi recita in

eſsi il Santiſsimo Roſario.

Nel giorno della Santiſsíma Annun

ciata a' 25. di Marzo , eſſendo il pri

mo Mistero Gaudioſo , chiunque recitarà

Pintierp Roſario di quindeci poste, ma pe

rò confeſſato , e communicaro , pregando

Dio
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Dio ſecondo l’intenzione deisommo Ponte.T

ſice , guadagnarà lndulgenza Pienaria . In

”oo.X1.cap.4.n.4.

Nei giorno della Viſirazione à z. Luglio

ſecondo Mistero Gaudioſo , in cui la Chie

ſa celebra la viſita fatta dalla Beatiſsima

Vergine à &Eliſabettaz chiunque confeſſa

to , e communicaro , come ſopra ſi è detto,

recita la terza parte del Santiſsimo Roſario,

guadagna di più oltre ie .indulgenza già

notate al Capo ſecondmaltri anni diece,

quarantena diece , e cento giorni dſſndul

gen ze. lmzocxXLiáide-'m 6011.44:. r .e 4.

Ne] giorno della Naſcita di N. S. Giesù

Cristo a’ 2 5. Decembre, terzo Mistero Gau

dioſmChiu nque confeſſato, e communicaro,

come di' ſopra,recita l'a terza parte del San

tiſsimo Roſario , guadagna di più 1 oltre le

già dette Induigenze al Gap-z. , altri anni

diece , quarantene diece , e cento giorni

dſſndulgenze. [dem iàidem.

Nel giorno della Purificazione della Bea

tiſsima Vergine à 2. Febraro , commune.

mente detta ia Festa .della Candelora, quar

to Mistero Gaudioſo, in cui la Chieſa cele

bra la Preſentazione di N. S. Giesù .Crist0

pel Tempio fatça dalla Beatifisima Yerìgine

ne ñ

\
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Îi nella ſua Purificazione chiunque recita*

'come di ſopra , la terza parte del Santiſsi

Elf ' , mo Roſario ,guadagna ſimilmente oltre le

'. lndulgenze già dette al Capo 3. , altri anni

diece, quarantena diece, e cento giorni

í dflndulgenze. Idem ibidem.

iui Nel giorno di Paſqua primo Mistero

Glorioſo , chiunque recitara la terza parte

del Santiſsimo Roſario , oltre le Indulgen

.* ‘ ze notate al Cap. 2. , guadagna di più altri

anni diece , quarantene diece dîndulgenze

"ff - JflÌZOC-XÌ- ibiderfl cap.4.n.6.

`Neri giorno dell’Aſcenzione del Sigznore,.

ſecondo Mistero Glorioſo , recitandoſi in.

tal giorno la terza parte del Santiſsimo Ro

ſario , ſi guadagnano oltre le ſopradette In..

dnlgenze al Cap. 2. , alri ſette anni, e ſette

quarantene d’lndulgenze . [imac. XI. ílzid,
capq.. n.7. l

i Nel giorno di Pentecostemommuuemen;

“I. te detto Paſqua Roſata , terzo Mistero Glo

rioſo, in cui la (Îìhieſa celebra la venuta

dello Spirito Santo, recitandoſi la terza par

te del Santiſsimo Roſario, ſi guadagnano

oltre le Indulgenze notate al Cap. 2. , altri

'F ' ſette anni , e ſette quarantene . Innoc- .X13

"ÉÎPÎ4KÌÎÎ7, N l

e
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Nel giorno dell'Aſſunta della Vergine

Santiſsima al Cielo a’ 15. Agosto , quarto

mistero Glorioſo . chiunque recita la terza'

parte del Santiſsimo Roſario , guadagna 01

tre lejndulgenze già notate al Capo 2., al

tri anni diece , diece quarantena z e cento

giorni dTndulgenze. lmzoaXl. ibiderfl cap.

4Jl-L8 4. .

Nel giorno della Naſcita della Beatiſsi

ma Vergine à 8. di Settembre , Chiunque

iecita ſimilmente la terza parte del Santiſ*

.ſimo Roſario , guadagna oltre le già dette

Jndulgenze ,altri anni diece , quarantene

diece . e cento giorni (Plndulgenze . Imre”.

X1. ibidem cap.4.n.r.e 4.; con che in qua

lunque di questi giorniſpecialiquì anno-' `

tati y chiunque recíterà due parti, ò tutto

intiero il Santiſsimo Roſario i guadagnati

tante Indulgenze di più , quante corriſpoſh

dono à due , ò trè- Parti _ciel Santiſsimo Ro

ſario.
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C A P I T O L O IV.

Modo comeſi :le-ve recitare il

Santiſſimo Reg/brio.

E Ssendo 'il SantiſsimoRoſario una tal

Orazione mista di vocale , e mentale,

in cui per ogni Posta ,nel mentre ſi recita

un Poter noffer , e diece Ave Maria , ſi de. '

ve meditare uno de’ principali Misteri del.

la nostra Santa Fede per'conciſo ricordo z ti

pongo quì per tuo maggior commodo le

quindeci Meditazioni , ſecondo l'uſo della

nostra Congregazione per .tutti li quindeci

Misteri . Questi ſi dividono in trè parti."

cioè Gaudioſi , Doloroſi , e Gloríoſi . Li'

Gaudioſi ſi hanno da meditare il Lunedì,

e Giovedì :i Doloroſi il Martedì . e Ve. .

nerdì; e li Glorioſi il Mercordì , Sabato e e

Domenica .
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Prima parte. Lunedì , e Gio-ved), li cinque

Misteri Gaudioſì , il prirflo Mistero è

Plncamazione del Figliuolo di_

. DI”.

N questo Mistero ſi recita un Pater no;

ster , e diece Ave Maria , e nelristeſſo

tempo colla mente ſollevata à Dio , e con

tutta l'attenzione ſi deve conſiderare.

Primo conſidera , come l’E-terna, e Divi..

na Sapienza pigliò un mezzo tanto conve

niente per ia ſalute del genere umano,

quanto fiì {che il Figlio di Dio ſifaceſſo

uomo per l'uomo.

Secondo , come l' Angelo Gabriele fà

mandato da Dio per fare questa ſeliciſsimz

ambaſciara à Maria ſempre Vergine, e l'11.

miltà tanto profonda . con la quale questa

Signora li riſpoſe dicendozäcae Antille!

Domini.

Terzo, Pallegrezza tanto estraordinaria,

che ſentì la Beatiſsima Vergine ,vedendo

dentro le ſue viſcere Verginaii incarnato il

Figlio di D303

D2 ..O13.
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' Offerta , e domanda;

F* . Pfrî questa posta di Roſario all'aile.`

grezza di Maria Santiſsíiua, che rice.

;c'.. {vè nelſeſſer ſalutata dall' Arcangelo , e

l' . nel vederſi già Madre di Dio . Supplicala,

|‘ che t’impetri dal ſuo Figliolo perfetta

umiltà, con cui lo poſsi ricevere dentro

?Anima tua.

h ."Ti i {llſecondo Mistero è della Viſita fatta dalla

‘ ,Bcanflirfla Vergine à S. Eliſabetta .

Luca.

* 7)n Pater noster , e diece Ave Llaria-_*

P Rimo, conſidera, come dopò che l’An-

- gelo diſſe alla Beata Vergine , che

S. Eliſabetta avea concepito nella ſua vec

chiaia un Figlìuolo, con diligenza ſubito ſi

Parti per viſitarla.

'L' Secondo, la maraviglia ,con la quale

i S. Eliſabetta ricevè la Beata Vergine, e

H' Pallegrezza del Figliolo S.Giovan Battista

"W fl 'racchiuſo nel ventre di ſua Madre (accele._

. 'I çandoſeii l'uſo della ragione).

’ ;ſere .,
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Terzo , come la Madre ripiena di Spiri:

to Santo diſſe queste Parole :Benedíffa t”

in mulíeriám , C5" benedífíus frtzfîm 71m

tri: mi.

\ Oflèrta , e domanda.

O Fſri àMaria Santiſsima quest’ altra'

posta di Roſario per l’allegrezza z che

ſentì ella nell’anima ſua , quando con ac-Î

ceſa carità , e con tutta .ſollecirudine andò

à viſitare S-Eliſabetta ſua Cognata , e tan.'

to da questa, quanto dal figlio Battista 9 che_

teneva nel ſuo utero, fiì riconoſciuta; e lo:

data per Madre di Dio . Supplicala , che

tîmpetri dai ſuo Potentiſsimo Figlio ſer._

vente carità con il proſsimo tuo.

11 terzo .Mistero è della Naſa-ira di nq/Ìré

Signor Gian} Cristo.

'Un Pater naster , e diece Ave Maria}

’ Rima , conſidera , come finiti li nov?

meſi dell’Incarnazione del Figlio di

Dio . ritrovandoſi la Beata Vergine in una

stalla di Bettelem , partorì il ſuo' benedetta'

_figliuolo , g i9 copri con ſuoi Eoyeri Pannîz'

a, e la
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e lo ripoſe nel Preſepe , non avendo luogo

migliore..

. Secondo , li ſoaviſsimì canti delPAnge

ìici Cori , la divozione de' Pastori , l’ubbl

dienza delPanimali al proprio Creatore .

Terzo , Pallegrezza della Vergine , e la

Îdivora ſervitù , che S. Giuſeppe faceva ai

-Bambino Giesù all’ora nato. .

, .

' Oflèrta , e domanda.

oFſri alla Vergine Santiſsima quest'al

tra posta di Roſario per Pallegrezza.

che ſperimentò nell' anima ſua , quando

.rlal ſuo puriſsimo ſeno per rimedio del

l'uomo nacque il Figlio di Dio , e coverto

con ſuoi poveri panni, lo ripoſe ſopra il

fieno fra gli animali nel Preſepe , dove l'a

dorò come vero Figlio di Dio nel mentre

che gPAngeli cantavano: Gloria in excelſir

Deo , è* in terra Pax bominibm bom: va

lzmtatìr . Supplicala , che Uimpetri dal ſuo

potentiſsimo Figlio lo ſpropríamento da

tutte le coſe del Mondo , acciò naſchi den:

tro di te Gesù , tuo amabiliſsirno Padre.

Il
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11 quarto Mzstero è , quando ſt) preſentato

Glen} nel Tempio dalla B. Vergine nella

ſu” Purificazione .

7)n Pater noster , e diece Ave Maria;

Rimo , conſidera , come la B. Vergine

preſentò il ſuo Figlio nel Tempimſot

tomettendolo alla legge , con fare l'offerta

delle tortore, ò polli di colombe. -

_ Secondo , come S. Simeone pieno (Palle:

grezza lo preſe nelle braccia, lodando, e be

neditendo il Signore.

Terzo , come da Anna Proſeteffa fil agg

che lodato, e benedetto il Signore.

i Offerta ; e domanda.

Ffri à Maria Santiſſima quest* altra

posta di Roſario per Pallegrezza , che

ſperimentö PAnima ſua, quando nel Tem

pio udl , ch'era lodato , e benedetto il ſuo

Prezioſiffimo Figlio da S. Simeone , e da

S-Anna Profeteſſa. Supplicalauche poſsîmi.*

tare la ſua rara ubbidienza , acciò ſii ſatoo

degno d’udire per tutta ?Eternitä nel Cie

lo le lodi di Giesù, e di Maria.

P QIIÌÌÌ;
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Qflínto Mistero è , quando Gierz} fà rito-a;

*vato dal/aſzm Santiſſima Madre de”

tro il Tempio frà Dottori.

U” Pater noster , .e díece Ave Maria..

Rimo , conſidera , come il Fanciullo

Giesù di dodeci anni ;eſſendo andato

colla Beata Vergine” &Giuſeppe nel Tem

pio di Geroſolima ſecondo il costume della

festa, uſcendo Maria , e Giuſeppe dal Tem

pio , Gesù vi restò ſolo, ſenza che li Parenti

ſe rſavvedeſſero.

Secondo , come andandolo cercando per':

trè giorni Frà li Parenti, ed amici, nè ritro

vandolo , rirornarono in Geroſolima pen

averne notizia -

Terzo, come.lo ritrovarono in mezzo de’

Dottori ; E tutti coloro , che Paſcoltavano

Parlare , ſi maravigliavano della' ſua prug

denza, e riſposta.

òflërta , e domanda;

Fſri quest’altra posta di Roſario à Ma..

. ria _ſempre Vergine Madre di Dio,

i - ri

.
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riſuggio degli aſflitti , e ſconſolarb' per l’al..

legrezza , che ſperimentò nel ſuo cuore do.'

pò il dolore patito per la perdita del ſuo

Figliuolo , quando lo ritrovò à capo di trè

giorni nel Tempimche parlava con Sapien

za Divina , e ſe lo riportò nella citti di

Nazaret , ſottomettendoſi egli steſſo all'ub

bidienza di Maria , e dj Giuſeppe ſuo Spo

ſo . Supplicala, che tîmpetri dal ſuo dilet

tiffimo Figlio conſuolo in tutti li tuoi aſ

fanni , e raſſegnazione al Divino volere : E

che ſe mai Per tua diſſaventura perdi Dio

dallënima tua , non mai abbi ripoſo , fino

che non lo ritrovi. `

SECONDA PARTE. DEL sANTissrMq

_ ROSARIO.

Li Misteri Doloroſi s’anno da recitare il

Martedì , ed il Venerdì.

__Il prime Mistero è , quando nostro .Yigttañ

_Gimè Cristofece orazione nHP Orto,

eſudòſang!” .

Rimo. conſidera , come nofiro Signore

Giersù Grillo terminata la Sagratiffl-Q

ED
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ma Cena ,in cui diede il ſuo prezioſiſſimo

Corpo , e Sangue Sagramen tato per cibo , e

bevanda a' ſuoi Diſcepoli, anche allo ſcele

rato Giuda,ſi portò à fare orazione nelPOr

to di Getſemani ſecondo il ſuqcostume.

Secondo , come menando ſeco trè Diſce.

poli ll più dilett.i , cominciò à temere , ed à

.tremare , e li diſſe z Tizsti: eſſi anima mea

, uſque ad rflortem.

Terzo , come appartatoſi un poco da'

ſuoi Diſcepoli , ſi poſe in orazione, e fù

tanta l'angoſcia , ed affanno , che ſudo ſan

gue , il quale ſcorreva fino à bagnare la

terra. .

Offerta , e domanda.

O Fſri à Maria Santiſſima questa posta

di Roſario in oſſequio di quel dolo

roſo Mistero , quando il ſuo Dilettiſsimo

Figlio orando nell’Orto , ſudò ſangue , per

la Chiara cognizione di tutte le nostre col

pe , e per il tradimento di Giuda , da cui fà

dato in potere delli Ministri delle tenebre,

e preſo, e ligato con estrema fierezza ſu con

__ . ' dotto in Caſa del Pontefice Anna ; Suppli

. cala, che t’impetri dal ſuo addoloratiſsimo

Figlio ſpirito di vera orazionhacciò nelle

tuo
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tue ſciagure, ed aſſanni ſoffri con pazienza,

e ti :aſſegni al volere di Dio.

Secondo Mxstero è della finge/lazione di

Cristo nostro Signore alla Colonna .

Rimo, conſideranche nostro Signor

Giesù Cristo , come un manſueto

.agnello fù rilaſciato dal Preſide Pilato in

mano de’ Manigoldi preparati come aſſa

mati leoni.

Secondo , come in preſenza di tutti lo

ſpogliarono , e lo ligarono ad una Colonna

con estremo dolore della ſua modestia Ver

ginale.

Terzo , come flagellarono quella puriſsiq'

ma carne , e delicatiſsimo Corpo ,in modo

che più non ſiconoſceva per Uomo ; Ed il

ſangue pioveva da tutte le parti del ſuo

Santiffimo Corpo, e bagnava la terra.

Offerta . e domanda.

O Ffri quest’altra posta di Roſario à Ma:

ria Santiſsima in oſſequio del dolore,

che pari il ſuo dilettiſsimo Figlio , il quale

veste di bellezza il Cielo, e 'la Terra, all'ora;

" anze ..²<Akn
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quando ſi vidde nudo alla preſenza di tan

ti Uomini ligaro, e sſerzato da coloro, qua

li voleva ſciogliere dalle catene , e guarire

le ferite fatteli dalla colpa . Supplicalaffihe

Eimpetri dal ſuo pietoſiſsimo Figlio forza

da ſpogliarti da tutte Paffezzioni terrene.

E con pazienza ſoffrire li travagli, ei gasti

ghi, che vorrà darti in questa vita Sua Dis

'vina Maestà.

l! terzo Mistero è della Caronazione

di Spino .

Rimo conſidera , come ſi congzregzaro..

no inſieme li ſoldati del Preſidenteà

fare ſesta per li ſpaſimi dello ſchernito Sal.

.Vadore ; E per maggiormente addolorarlo,

e ſchernirlo ferono una corona di acute

ſpine.

Secondo , come ce la poſero ſùl capo per

darli maffimo dolore , e ſomma confuſione.

Terzo , come lo vestirono d'una geste di

porpora vecchia, e per ſcettro reale ponen

doli una canna nelle mani , inginocchiari

lo ſaluta vano Per diſpreggio dicendoli : A71:

Kexlfldflçfíorflmz ‘

,i Dfìërí
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Offerta , e Donzamìa.

Fſri alla Vergine Santiffima quest’al..

tra posta di Roſario in oſſequio di.

quel gran dolore , che patì N. S. Giesù

Cristo , quando nella ſua delicata Testa

poſero quei barbari Ministri la pugnente

Corona di ſpine , correndo in abbondanza

il ſangue per tutta la ſua delicatiffima ſac

cia . Supplicala , che tîmpetri dal ſuo ad

dolotatiiììmo figlio , che levi dal` tuo capo

qualunque deſiderio di preſunzione , di ſu

perbia , e propria stima ; e ti conceda deſi

derio di ſoffrire per lui ingiurie , ed affan

ni ;accib coronato per eſſo in questa vita

(Pinglurie, ſii coronato da eſſo di gloria

nell'altra.

di Quarto Mistero è quando Noſiro Signora

‘ portò la Croce u) le ſpalle .

I) Rimo , conſidera , come quei crudeli

Garnefici bramando , che il nostro

Salvadore non aveſſe nè pure un’0ra di ri.

Poſo , li poſero sù le ſpalle la peſante Cro

Ce, potendoſi appena ſostenere in piedi l'ad

.dQlorato Giesiì per li molti travagli che.

avea.
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nvea patiti la notte paſſata .

Secondo , come lo menarono nel Monte

Calvario per le publiche piazze di Giero

ſolima.

Terzo , come la Vergine ſù trapaſſata da

maffimo dolore , vedendo tanto afflitto

quel Figlio , che teneramente amava.

Oflèrta , e Domanda.

Fſri à Maria Santiſſima addolorata '

quest’altra posta di Roſario in oſſe

(11110 del dolore , che patì l’Anima ſua San.

tiflìma in veggendo il ſuo innocentiffimo

Figlio condannato à morte come malſatto

re , a portare per le piazze di Gieroſolima

ſopra le ſue delicatiflìme ſpalle il graviſſi

mo peſo della Croce . Supplicala che t’im.

_petri dal ſuo Sagratiffimo.Figlio vero com.

patimento verſo i ſuoi dolori , e ſincera

prontezza à portare la Croce, che Dio ti dà

ſopra le tue ſpalle .

Il quinto Mistero è della Crocefiffìone.

Rimo, conſidera,come gionto il Salva.

dorç nel Monte Calvario , lo ſpoglia

;ono
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rono delle vesti, che teneva attaccate alla

carne ; E con ciò le rinovarono i dolori

delle battiture.

Secondo , come stando ignudo I lo diste

ſero ſopra della Croce . e Palzarono in alto.

Terzo , come quelli , che stavano preſen

ti pieni di dolore , che li ſcoppiava il cuo

xe , ſi battevano il petto con gran ſenti

mento.

. Offerta, 'eDar/zaflda.

O Fſri à Maria ſempre Vergine addolo

rata , e benedetta ſtà tutte le Donne

quest’altra posta di Roſario in oſſequio del

ſommo dolore | e mafiìma confuſione , che

Pati l’Anima ſua , mentre ſe uitando la

moltitudine della gente , gionté al luogo,

dove il ſuo dilettiffimo Figlio avea da eſſer

Crocefiſſo . ivi lo vidde inchiodare a' colpi

di martello . che li paſſavano ?Anima : lvi

lo vidde ſollevato nella Croceiin alto : lvi

lo vidde ſchernitme frà le molte bestemmie

diſſetato con fiele, ed aceto. Suppiicala, che

Per la grandezza di tal dolore Eimpetri dal

ſuo Figlio vera compaffione delli ſpaſimi

di Giesù Cristo , riforma del tuo viäere.

e c I
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e ch’abbi àmorire per vero dolore de’ tuoi

peccati. .

TERZA; PARTE DEL SANTISSIMO

R O S A R I O.

Li Misteri Glorioſi s’anno da recitare il

Mercordì , il Sabbato , e la Domenica ..

ilprimo Mistero Gloriojb ì della Rrſüweë

zione di Naſi” Signore.

Rimo, conſidera, come quel man ſueto

Agnello (del quale i1 rabbioſo Dra

gone fi vedea aver ottenuto vittoria), ſ1 al

zò come fortiſſimo Leone trà li morti vivo.

Secondo , come rompendo i legami del

la Morte, ſpogliando ?Inferno , liberando

iÌSanti Padri , menò ſeco così ricca preda.

Terzo , come così trionſante fi rappre

ſentb alla ſua Santiffima Madre , ed appar

ve; alle ſante Donne ;ed a’ſuoi Diſcepoli, '

quali stavano ſconſolati per l'aſſenza del.

loro ſanço ll-iaellro3

Offçré

 .
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Oflërto , e Dar/randa.

Fſrià Maria ſempre Vergine questa

. 'posta di Roſario per Pineffabile alle

.grezza , che ricevè nella glorioſa riſurrez

.zione del ſuo amatiſsimo Figlio . Suppli

cala , che dallo steſſo tîmpetri la vera alle*

grezza della buona coſcienza , che l’anima

tua rinaſca à nuova vita , e costumi, di

ſpreggiando il mondo con tutte le pompe

ſue. .

11ſecondo Mistero è delrdjëerzione '

del Signore .

Rimo, conſidera , come finiti lí qua

ranta giorni della riſurrezzíone del.

Signore , ?ultima volta apparve a' ſuoi

Diſcepoli a quali stavano congregati aſ

ſieme

Secondo , come nel Monte Oliveto affa

bilmente ſi licenziò dalli Diſcepoli , e dalla .

ſua benedetta Madre.

Terzo,come alzate le mani al cielo 'ſopra

d’una nubbe accompagnato dagrAngioli,

ſe ne ſalì al Cielo laſciando la caparra della

ſperanza del Cielo à quelli , che fedelmente

lo ſerviranno in terra.

E OffeìfÎ
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Oflèr” , e Domanda.

OFſri questa posta di Roſario alla San.

e tiſsima Madre di Dio {e tua, in oſſe

quio di quella incomparabile contentezza.,

che ricevè nella glorioſa Aſcenzione del

ſuo Figliuolo , quando lo vidde accompa

gnaro da’Santi Padri , che avea liberati dal

Limbo , ed adorato dagl'Angioli. ſalire nel

Cielo . con estrema allegrezza de’cori An

gelici , per ſedere alla destra di Dio Padre

Onnipotente . Supplicala , che t’impetri

dal ſuo trionfante Figlio un cuore acceſo

per amare le coſe Celesti . e ſia per te dolce

conſolatrice inAquesta vita mortale per É

conſeguire anche tu gioia immortale nel

Paradiſo.

Il terzo .Mistero E della *venuta della

Spirito Same .

Rimo , con fidera , come nostro Signore

Gesù Cristo non volle laſciare ſcon

ſolati i ſuoi Diſcepoli, manten.endoli la

promeſſa ſattali . E tu penza di mantene

re à gio la parola dargli di non offenderlo.
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Secondo , come dopò diece giorni ,ch'

era ſalito al Cielo , mandò lospirito Sano)

in figura di lingue di fuoco ſopra i Diſce

poli.; . .

Terzo , comei Diſcepoü pieni di Spiri

to Santo, e dìlllegrezza cominciarono à

ragionare in diverſe lingue le grandezze

Divine , eſſendo da tutti alboltati.

OflZ-rta , e Domanda .
'

\

Fſri quest'altro posta di Roſa-rio a Ma

ria Santiſsima Madre degl'orfani , e

conſola.trice degſafflitti , in oſſequio di

quelrallegrezza , che ricevè colla venuta

dello Spirito Santo ſopra di lei , e del _Col

legio Apostolico . Onde questo infiamma*

to , e pieno di ſapienza , cominciò à ra

gionare in varie lingue le grandezze di

Dio. Supplicala , che tìimpetri dal ſuo

Figliuolo purità di coſcienza , che poſsi ri»

cevere lo Spirito Sauro nell' anima tua,

acciò non mai più abbi da offendere Dio,

ed aliicurarti del Paradiſo .

Le l]
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I) quarto Mstero è deIP Aſionzione della

Santiſſima Vergine. 4

Rimo, conſidera, come volſe nostro Sii

gnore Giesù Cristo premiare li tra

vagli della ſua Santiſsima Madre .

Secondo , che gionta l'ora della ſua mor

te, come piamente ſi può credere, accompa

gnata dagl’Angi0li venne à viſitare la ſua

Madre per condurla in Paradiſo , ove godo

u in Anima , e Corpo dopò eſſere stata riſu

ſcitata. '

Terzo , come volle che ſi trovaſſero pre. '

ſenti li Santi Apostoli per testimonj della

ſua glorioſa Aſſunzione . ì

Offerta , e Domanda .

Fſri à Maria Santiſsima Trionſante

questa posta di Roſario in oſſequio

dell’ecceſsiva allegrezza , che ricevè nell’

eſſere aſſunta in Paradiſo , dove ſù ricevu

ta con ſommo contento dal ſuo Figlio , be

nedetta, ed adorata dagPAngioli, e da’San

ti, come loro Regina , ſalutandola tutti

_con ?Ave Maria . Supplìcala come ſovra. .

. i
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'na Imperadrice , che ſi degni diſenderti in

tu tti i luoghi , e tempi , ſpecialmente.nel

punto della tua morte.

ll quinto Mstero è della Coronazíone di

noffra Signora Maria Santiſſima . . .

Rimo, conſidera , come ſu ricevuta la

Madre di Dio nel Paradiſo celeste con

'grandullegrezza | e canti celestiali delli

Cori degl’Augeli , e Santi , e Sante del Cieq

lo.

Secondo , come ſd coronata dalla Santiſ

ſima Trinità per Regina del Cielo , e co

stituita per Signora degPAngeli, e Teſoríef

ra delli beni Celesti.

Terzo, come fù costituita per nostra Av

vocata preſſo quel Supremo Tribunale del

la Santiſsima Trinità per ſov venirci in

tutti li nostri biſogni.

Offerta , e Domanda.

Fſri a Maria Santiflîma Imperadrice

del Cielo quest'ultima posta di Roſa

.rìo in oſſequio del ſuo Trionfo , quando {ù

.coronata Imperadrice. del Cielo , e. _clelia

' ' . _E a .Teri
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"ſerra , ímlzata ſopra tutti li Cori degl'

Angeli , coronato dalla Santiffima Trinità,

Padre , Figlio , e Spirito Santo . E costitui

ta Padrona , Signora . ed Avvocata da' tutti 4

coloro , che ricorrono di vero cuore al ſuo

efficace Padrocìnìo . Supplicala , che Per

ſun grandezza ti diſpenzi in questa valle di

miſerie, a di Ìagrìm quanto ti biſogna per

giungere à godere la ſua Santiſſima preſen

za , inſieme col Padre , Figlio, e Spirito

Santo . Amen.

Ciaſcheduna di queste trè partì , ſi ter

mina co] recitare la Salve Regina, alla qua

le ſi aggiungono questi verſetti.

i!. Ora pro nobis Sana?” Dei Genin-lx;

m. 7); digm' effíciamur promzffionibfl: .

Christi. f

' W. Sal-vo: fac ſur-vos* _mon ‘

19. Dex” measſperantcr in te.

fr. Domine exam” arationem raeam .

m. Et clamor ram: ad le flveniat.

OREMUS.

Eneranda Sacratiſìimi Raſoi-iz' [Wy

stcria in honorem Du' Gcnetrícín ó

Iſtrgíní: Mariu- ab Earl-fa ;tm fida/i di:

- cam

.
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cata celebrano: , Omrripotenr Del” beni;

gno far-ore projëquerc , ”t omnibus in te

jperanribas aoxiliì tm' manu: oſlendos, a*

Mvstcríorum **virtus , è" wotomm obtìnea

tr” effl-EZu: . Per Cbrzstzlm Dominrlm no

strum Annen.

5-u: *veni-e [orgítor, ó' human-eſo!u

tir . amator qlltfſtlſlîllſ clememíam

taam, ur nostre Corrgregationír frotrcr, ó*

Sarom', qm' ex bocſxmlo tran/fermi: Bea

to Maria Wrgíne ìmercedeme cam 0mm'

bm Sanëíir mi: ad perpetua beotìmrìíní:

confort-iam per-venire concedo:.

E”: infirmìrotí: human-e ſiflgulare

preſidio-m , aoxilii un' ſuper infir

morfamiliar ma: aste-mie rrirtutem , m apc.

miſericordia tu: adjrm’ , Eccleſia ma

South: incolumer rcpreſefltari mercantar,

Per Cori/iam Domimm nojìrum . Amen.;
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Delle Inzlulgenzae , che ſi gùada

gnano daîFrarelli ,e Sorelle del

Santi/Jin” Roſario nel *viſitare

la ſola Cappella , ò Altare del

Santi/ſtimo Rcſarìa.

là che tutto il Teſoro ſpirituale del

Santiflìmo Roſario .è stato drizzato al

nostro maggior profitto , ed all’onor più_

gradevoPà Dioz, ed alla nostra Santiflìma

Madre flleeſi .con più ſervoroſa Religione,

e Culto ſpeciale riverire la Cappella , in

cuiſi adora la Santiſsima Almagine di Ma

ria del Santiſsimo Roſario . Perciò li Som

mi Pontefici volendola ſempre frequentata

dalla divozione de’Fedeli , come un Sanëîa

delle lndulgenze , glie ne anno concedute

tante , quante ne leggerai quì ſotto 5 anzi

il cuore generoſiſsimo di Benedetto Xlll. ,

che felicemente regna , ;i ſolo rifleſſo della

Cappella del Roſario, ha privìleggiaro tutti

gl'Altari delle Chieſe de' PP. Domenicani

à benefizio delPAnime del Purgatorio a

. \ ; quan

`”.._
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quando vi celebrano Meſſa li PP. del me:

dem’Ordine , come ſi vede nel ſuo Diplo.

ma ſpeditoin forma Bre-vira} zo. Settembre

172,4. , e ritordato nella ſua citata Bolla

Pretioſm'. Io non traſcuro à dartene la no

tizia , acciö ſii tu ſollecito ad approfittar

tene . '

r In qualunque giorno chi viſita la

ſola Cappella de] Santiſsimo Roſario , gua

dagna cento giorni (Plndulgenze , pregan

do ivi per Peſaltazione della nostra ſanta

Madre Chieſa Cattolica Romana , per l'e

flirpazione dell'ex'clic, per la converſione

.degPlnſedeli , per Ia pace z e concordia fra

Prenéipi Cristiani , ed altro , ſecondo l'in

tenzione del ,Sommo Ponteficezln Balla

Inn.X[.cap.6.n”m.4.

. 2 In tutte le prime Domeniche di cia-n

ſcheduno meſe dell'anno, chiunque conſeſ

ſato , e communicato , pregando Dio Leo..

me di ſopra viſìtarà la ſola Cappella' del

Santiſsimo Roſario . guadagna Indulgenza. .

Plenaria: ImLXI. ibidem cap.6.rmm.z.

z. 3 Nel giorno della Santiſsima Annun

èiataà z r-Marzo primo Mistero Gaudioſo.

‘. zNel giorno della Viſitazíone fatta dalla

D. Yergineà Santa Eliſabetta à a_- Lqglioa

r. ' ’ e
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'ſecondo Mistero Gaudioſo.

Nel giorno del Santiſsima Natale di no-.'

stro Signore Giesù Cristo à 25. Decembre

terzo Mistero Gaudioſo.

Nel giorno della Purificazione della Bea~

'tiſsima Vergineà z. di Febraro , detta vo[

garmente la Candelora , in cui Santa Chie

ſa rappreſenta la Preſentazione di nostro

Signore Giesù Cristo al Tempio . Quarto

Mistero Gaudioſo.

Nel giorno di Venerdì Santo , in cui la

Chieſa rappreſenta la Crocefiſsione, e mor

te di nostro Signore Giesù Cristo . Vinto

Mistero Doloroſo.

Nei giorno di Paſqua di Riſurrezzíono

di nostro Signore Giesù Cristo . Primo M12

.stero Glorioſo.

Nel giorno de.lPAſcenzione di nostro Si..`

gnore Giesù Cristo . Secondo Mistero Gio-g

riuſo.

Nel giorno di Pentecoste , detta com:

mnnemente Paſqua Roſato. Terzo `Mistero

Giorìoſo. ‘

Mà nel giorno dell' Aſſunzione della

Vergine Santiſsima al Cielo à r f. Agosto

Qgarto Mistero Giorioſo del Santiſsimq

Roſario.

qhiun-’
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Chiunque confeſſato , e communicare;

pregando Dio come di ſopra viſita la ſola

Cappella del Santiſsimo Roſario da' primi

Veſperi della vigilia fino al tramontar del.

Sole dehgiorno ſeguente , guadagna In

dulgenza Plenaria , e remiſsione di tutti li

peccati, tante volte , quante volte viſitarà

la detta ſola Cappella , perciò detto ?Dries

uoríer ; di modo che ſe cento , e più vol

te frà quello ſpazio di tempo la viſitaſſe,

per ogni volta guadagnarà lndulgenza Ple

naria inox]. ibíderfl capo. 2mm. 9. E Be

nedetto X11]. nel Breve quale comincia

Summa Denarion: matu: a’r ;Aprile r 726.

e poſſono tutte applicarſi per ?Anime del

Purgatorio.

Chiunque confeſſato , e communicare

.in questi ſopradetti giorni, ò Pure nel Sim"

no avanti , come deye farſi nel Venerdì.

Santo , in cui deve communicarſi il Giove

dLSanto , pregando Dio come ſopra ſiè

detto , ſecondo l’ intenzione del Sommo

Pontefice, viſitatà dalli primi veſperi del.

giorno avanti, ſino al tramontar del Sole

del giorno proprio della festa . la ſola Cap

Pella del Santiſsimo Roſario. guadagna ln

dulgtnza Pianeti-i. legni Yalta , ela Puole
m appli
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applicare per l’Anime benedette dei Pur

gatorio. ImLXI. cap.6.nxnt.\.4.8.9.

Nehgiorno del Corpus Domini 0 chi vi

ſita la ſola Cappella del Sanriſsrnìo Roſario

confeſſato: e communicato , pregando Dio,

come di ſopra , guadagna indulgenza Ple

naria Inn.XI.cap.7.num.6,

Nella Domenica terza d’Aprile , chi vi

ſita la ſola Cappella del Santìffimo Roſario

*confeſſato , e communicato , pregando Dio

_come di ſopra , guadagna indulgenza Pie.

_naria 1nn.XI.eap.6.nnrn.r.

Nel giorno della naſcita url.ella Vergine

_Santillima à gli 8. di Settembre , chiunque

confeſſato , e communicaro , pregando Dio

come di ſopra , viſitarà la ſola Cappella

del Santiſsinlo Roſario , guadagna lndul

genza Plenaria Iflfl-Xl-{ÎGP-6-nílm-1

Nella Domenica ſrà ?ottava della naſci

ta della B. Vergine, giorno dedicato al San~

tiſsirno nome di Maria , chiunque Fratel

lo, ò Sorella ſi eſſercitarànell' adornare

PAltare della Vergine del Santiſsimo R6'

ſario , ò pure altri Alturi della Chieſa ove_

stà eretta la Confraternita del Santiſsimo

Roſario , guadagna cento giorni dîndul

genza [IffiÌI-Xl-faflflzlìſfmgf_ __ A _ .

  

  

.'19.
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In un giorno' Frà l'ottava .del Santiſsima

Roſario , ò pure nel giornbttavoä ſuo ar

bitrio , ed elezzione , chiunque confeſſato,

e communicato , pregando Dio come di ſo'

Pra viſitarà la ſoia Cappella del Santiſsima

Roſario , guadagna lndulgenza Plenaria:

Ed avvertaſi , che per acquistaredette ln

dnlgenze , non basta viſitare qualunque

statua della Santiſsima Vergine , anche

quella del Roſario; mà biſogna viſitare la

Cappella del Santiſsima Roſario . [tà Be”.

X111. Balla Prezioſa: 9.5. '

E nello steſſo giornomhiunque confeſſato.

. e communicaro', pregando Dio come di ſo.

Pra: viſitarà la ſola Cappella del Santiſsimo

Roſario , guadagna indulgenza Plenaria

I7În.XIII.cap.9.n”nÎ.2.

Nel giorno di tutti li Santi al primo di

Novembre.

Nel giorno della Concezione della B.

Vergine agli 8. di Decembre ,‘ qualunque

Fratello ,ò Sorella , confeſſato , e commu

nicato , pregando Dio come di ſopra , viſi..

tara la ſola Cappella del Santiſsimo Roſa

rio., guadagnarà lndulgenza Pienaria 1nn.

.XI. ibidem cap.6.nnra.r .8.

9A'.
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Delle' indulgenza , che figuàdflgna

no in ciaſcbeduno giorno da’Fra. '

li , e Sorelle del Santi/ſtimo Ra

ſdrio nella *viſita de-'cinque /Il

tari , ò vera Stazioni .

L'Antichiſsimo uſo delle Sagre Stazioni,

cominciò da’primi Secolì della Chie

ſa, e propriamente quando li Fedeli per

ſeguitati daTiranni . impediti di giorno lì

Congregavano la notte nelle Baſiliche de

Martiri, perivi offrire preei , e Sagrifizj

alSignore, trattare gl’ affari della Fede*

confortare li deboli, confermare gli robusti,

e l’u no coll’altro nella coſe della Cattolica

Religione a vicenda sînanimavano . Raf

freddato ne’Barbari il bollore della perſecu

zione , anche sîntepedi ne’ Cristiani il fer

vore di continovare detti ſagri eſſercizj;

Ed il Sommo Pontefice S. Gregorio Magno.

per riſcaldare la pietà de’Fedeli à frequen

tarne l'uſo , aprì il teſoro della Chieſa , e

diede molte xndulgenze àchi viſitava le

Sta
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Stazioni ; Dafſucceſſori di Gregorio 'z fumi

no accreſciute , e crebbero ;i ſegno | che Bo.

nifacio Ottavo nella Bolla , quale comin

cia : In jìrblírflr' Sedi: Apostolica jblia .

Chiama innumerabili le lndulgenze delle

Stazioni di Roma ; Anzi Santa Brigida non

Potendole numerate , diſſe che tali indul

genze ſopravanzavano il credere delſuomi.

ni; In" [ma Roma rflajorer ſm” Irrdflègefltix,

quam lflominer credere poffim . ll Padre

Maestro Frà Tomaſo Collo , citato dal P.

Maestro Cavalieri Domenicana nel ſuo Te

ſoro delle grandezze del Santiſsimo Roſa rioy

part. z. cap. Apo-g. mihi roy. riferiſce da

quello hà veduto in un Sommario antico

ePIndulgenze , che in Roma vi ſia ogni dì

quarantacinque volte Indulgenza Plenaria.

altri notano , che vi ſiano per lo meno

qualunque giorno trent’otto lndulgenze

plenaria , da poterſi tutte applicare per

modo di ſuffragio all'Anime de’ Fedeli Di

fonti . E tutti che ne ſcrivono, 'convengo

no in questo , che per la communicazione,

quale tiene una Chieſa di Roma con Paltta

nel Teſoro delſlndulgenze, in quanto. che

pna Chieſa partecipa l’lndulgonze conceſ

ſe ad un'altra z E ſçamlqigvolmente questa

' P3P..
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partecipa le Indulgenze concedute a quel..

la , 'ed altre Chieſe . come ſopra ti hò det.

to, vi ſiano per qualſivoglia giorno mo]

tiſsime lndulgenze plenarie , e ſi liberano

più Anime Fedeli daiſineſplicabili pene

del Purgatorio. _

Questo tal ripieno. e cum.olo dellſſndul.

genze , cheſi guadagnano in tutte le Sta

zioni di Rum fà conceduto alli Conſrati,

e Sorelle del SS. Roſario in qualſivoglia

Chieſa da Leone P. X. con ſua ſpecial

bolla , impetrato da Fr. Garzia Cardi~

nal Soniſſa del detto Ordine riferito da

Pietro Sovvet in t/yeſam-o Rojízríi. page

‘ r6.citato dal P. M. Rovetta di Breſcia nel

ſuo r v. ſecolo preſſo il libro del E. Alano

fi/.4l 2.

Westo ricco Teſoro dſſndulgenze destia

. nato per quelli Fedeli , li quali viſitano le

Chieſe di Roma ,è stato in progreſſo di

tempo dalla gran pietà de’ Sommi Pontefi

oinuovaſnenteconceduto a’Fratelli, e So

relle del SS. Roſario , li quali con piccioliſ~

lìmoincommodo viſitano cinque Altaridi

qualche Chieſa , recitando per ciaſcheduno

di eſsi, pentiti prima delle loro colpe , con

fermo propoljço di confeſſarſi _ne’tempi sta-.

.

I bili
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bilíti cinque Pater noster , e cinque Am'

Maria , pregando il Signore come ſopra ſi

è detto , ſecondo l'intenzione del Sommo

Pontefice . E benchè di convenienza ſaria,

che fuſſero cinque Altari dentro qualche

Chieſa de’ Padri di S. Domenico , almeno.

per ivi eſſerci la Cappella della nostra San

tiſsima Madre Maria del Santiſsimo Ro

ſario, quale viſitandoſî qualunque giorno,

vi ſono cento giorni dſſndulgenze; con

tutto ciò viſitandoſi dentro qualunque

Chieſa , ſia de’ PP. Domenicani , France

ſcani, Certolini , Parocchia , Chieſa di

Moniche, ò qualunque altra , ſi guada

gnano l’isteſſe Indulgenze delle Chieſe di

Roma ; Anzi (nota con quanto poco ,ed

in ogni luogo te steſſo puoi ſgravare di de.' .

biti contratti colla Giuſtizia divina , ſan

tificare l'Anima tua , e liberare quelle de’

tuoi cari dalle pene del Purgatorio) ſe in.

qualunque Chieſa dove ti trovimon ci ſuſ

ſero cinque Altari, ma quattro, trè , due, ò

uno ſolo , viſitando quell’uno ſolo cinque

volte , ò due.Altari , trè volte l’uno , e due

l'altro , ò trè Altari , due volte uno , due

volte l’altro, ed una Volta il terzo :ò quat

tro Altari , due volte viſitandone uno , ed

F una
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una' volta ciaſchedufflaltro; ſi guadagna

*no le medeſime Indulgenze delle Chieſe di

Roma.

Alcune Anime non inteſe dell' immen. l

ſi Teſori depoſitati dalla munificenza de’

Sommi Pontefici à prò de’ Fedeli dentroli

Sagri TempjdiRoma ,ò non bene istrut

te , che le Indulgenze ſi guadagnano nella

viſita de' cinque Altari da* Fratelli z e So

relle del Santiffimo Roſario z ſono le isteſſe

delle Stazioni di Roma z nell' udire z che

viſitandoſi ſolamente cinque Altari di qua

lunque Chieſa z con ivi recitare poche pre

ci z ſuppllcando la Maestà divina giusta

Pintenzione del Sommo Pontefice z ſi gua

dagnano ora trent’otto Indulgenze Plena

rie , ora quaranta z e più z colla liberazio

ne di più Anime dal Purgatorio z ed anche

tal volta lndulgenze in forma di Giubileo,

in vece di farne acquisto con tanta ſaciltà,

le ttaſcurano z ed aggiungono altre con.

ammirazione di chi le ode z che non ſi trova

una sì ampia conceſſone fatta à benefizio

de’ Fratelli , e Sorelle del Santiſſimo Roſa

rio . Per ſodisſarle z bastata questo rifleſſo:

Nelle Chieſe di Roma vi ſono qualunque

giorno , ora trent’o_tto _Indnlgenze Piena

ti”
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rie, ora quaranta, e pilhcoila liberazione di

più Anime dal Purgatorio , ed anche tai

volta in forma di Giubileo : queste medeſi

me lndulgenza ſuronot-.onceſſeiiaila felice

memoria di Leone X. . come di ſopra ſi è

notato , e confermate dal Venerabíle Servo

di Dio il Sommo Pontefice innocenza XL*. .

à tutti li Fratelli, esorelle dei Santiſſimo

Roſario . quando viſitano li cinque Ai-taci;

Dunque tutti lì Fratelli , e Sorelle del San

tiflìo Roſario z quando viſitano li cinque

Altari, guadagnano qualunque giorno. ora

trent’otto Indulgenze Plenarie , ora qua.

santa,e più, coli.a liberazione di molte Ani

me dal Purgatorio , ed anche tal volta in

forma di Giubileo l che ſono le Indulgenze

delle Stazioni di Roma. _

A questo aggiungo per conſuolo ſpiri

tuale di tutti, che ſe mai qualche perſona

non pote-Te girare per la Chieſa , e viſitare

li cinque Altari , eſſendo informa ne’ pie

di , ò donna gravida , zitella , vedova , ed

anche maritata , a’_quali per qualche mo

desto rifleſſo tal volta non fuſſe lecito av

vicinarſi ’all’Altare ; o perche la gran cal

ca delle genti ,ſorſe impenetrabile , non:

daſſe luogo , che ſi camini ; In questo caſo

F_ a stan
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Baudo la perſona ſenza muoverſi dallo steſſo'

luogo , purche vegga li cinqne Altari (che

questo ſignifica il nome di Viſita ) e reciti

cinque volte li cinque Pater nostem ed A-ve

.Maria , pregando Dio ſecondo l'intenzione

del Sommo Pontefice ; stimo col parere del

P. Maestro Cavalieri Domenicana nel (uo

citato Teſoro delle grandezze del Santiffi

mo Roſarìmche guadagni l’lndulgenze del

le Stazioni di Roma,come ſe li viſitaſſe tutti

cinque da cinque luoghi distinti. ll motivo

di riſolvere così il preſente dubio , lo dà

una conſimile riſoluzione del Sommo Pon

tefice Adriano VI. (Lesto generoſiſiimo

Papa in una Bolla , quale comincia :Illiu:

gm' Dorflinícarfl gregem , data ſotto il pri

mo d’Aprile del 151g. , diede a' Fratelli 1 e

Sorelle del Santiſsimo Roſario di Castel

della Vittoria nella Dioceſi Calaguritana,

cinquanf anni d’ Indulgenze qualunque

giorno recitaſſero la terza parte del Santiſ

ſimo Roſario dentro la Cappella della Ver

gine del Roſario : Fù ſupplicato, ch’eſſendo

_picciola la Cappella , non capiva tutto il

Popolo ; Per tanto ſi degnaſſe di provedere

di maniera , che non restaſlèro gl’altri privi

di tanto Teſoro 3 Reſcriſſe il ſommo Ponte

ll

Il

-ll

l!

rv‘A_._.,.-'’,z

fica,
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fico ſodisfattiſsimo z che non ſolo stando`

dentro la Cappellaz ma pure in qualunque

luogo della Chieſa , porche da quello ve

deſſero l’A.ltare del Santiſsimo Roſariozcona

ſeguiſſero la predetta indulgenza. Dunque

così al caſo nostro , ſiandoſi da qualunque

luogo della Chieſa , e per li motivi addotti

non potendoſi quella girare, putche ſi veg

gano li cinque Altari , ſi guadagnano l'in

dulgenze delle Stazioni di Roma.

Quleste Indulgenze ſono state ultima

mente conſermate dalla Santa Memoria del

gran Servo di Dio il Sommo Pontefice ln.

nocenzo Xl. , il quale nel ſuo Breve, che

incomincia Nuper publicatoà gr. Luglio

dell'anno 1679. conferma un Sommario

d’lndulgenze conceſſe da varj Sommi Pon..

tefici à benefizio de' Fratelli , e Sorelle del.

Santiſsimo Roſario ; ed in eſſo conferma la

Bolla di Leone X. , che à detti Fratelli , e

Sorelle concede nella viſita de’ cinque Al

tari tutte quelle Indulgenze z che ſi guada

gnano da chiunque farà le Stazioni di Ro

ma. Per maggior cömodo di chi viſitaràzac

ciò ſappia quelle zche guadagnaz le aſſegno

giorno per giorno molte lndulgenze delle

Qhieſeze _Stazioni di Roma , non tutte pe.

.F3. >2
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rò , perche ſarebbe stato difficiliſsimo tutte

restringerie , come ſopra t'hò detto . col

Fautorità del Sommo Pontefice Bonifacio

Ottavo, e di S.Brigida. E ſolo quelle riſcri

te dal P. Antonio Natale nel ſuo Purgato

rio à Cap. 9.giungono qualunque giorno

i cento tremila , ottocento , e trè anni . e

cento ſeſſantamila, e ſeicento quarantena, e

dieciannove volte la remiſsione della terza

parte de’ peccati.

E ſe bene la Sagra Congregazione del

Plndulgenze ordinato aveſſe con ſuo De

crew dato alli. 7. di Marzo 1678. ,che le ‘

Indulgenze di Roma concedute , ò da con

cederſi da' Sommi Pontefici ad altre perſo

ne. ò luoghi , debbano intenderſi ſolamen

te nelli giorni delle Stazioni annotate nel

Meſſale Romano . Con tutto ciò lo steſſo

gran _ Servo di Dio il Sommo Pontefice In'ñ

nocenzo Xi. nell'anno dopo detta determi

nazione, cioè à gr. Lugiio r 679. confermo

tal grazia à prò delli detti Fratelli, e Sorel

le dei Santiſsimo Roſario ſenza tale restriz

zione , anzi derogò qualunque coſa in con

trario . Di più potendoſi tutte le .indulgen

ze del Santiſsimo .Roſario per conceſsione

di molti sonuni Pentel-Tai z e del medemo

. fl . In.

.
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lnnocenzo XI. , applicare per modo di ſuf

fragio alle Anime del Purgatorio,ſi potran

n’ ogni giorno guadagnare , ed applicare à

beneficio loro, come è certo preſſo tutti.

Chi Viſita li cinque Altari , ſi deve pri

ma diſporre con un’ atto di contrizione,

qual’è neceſſario per guadagnare le Iodul

geñze .

*l* Vesto ſegno in quel giorno , dove ſi

ritrova posto, ſignifica , che in detto giorno

vi è la liberazione di una, ò più Anime dal

l’urgatorio.

Calendario delffſndfllgenze per tuttiMeſi , e giorni dellMÎÌÎm.

GEIJNAJO..

r. I N queſto giorno. per chi viſita li cin..'

que Altari, vi ſono quaranta Indul

genze Plenarie, trentacinque mila anni.

trentacinque mila qnarantene , e la re

miſsione della terza parte de’ peccati .

2. Vi ſono trent'otto Indulgenze Plenarie,

diecemila anni , e treutamila quarante

ne , e la remiſsione della terza parte de’

peccati:

P 4 .a-q-r
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3.4. y. Vi ſono trent' otto Indulgenze

lìlcnarie.

6. "i ſono quarantaſei Indulgenze Piena

rie , cento vent’ otto mila Anni , .ven

t' otto mila quarantenne molte altre.

L7. Vi ſono quarant’ uno Indulgenze Ple

narie. cento vent' otto mila Anni, e

l venflotto mila quarantene.

S. 9. ro. lr. 12. Vi ſono quaranta In

dulgenze Plenarìe , cento vent' otto mi

la Anni, e venfiotto nëila quarantenc.

x3. Vi ſono quarantacinque Indulgcn

ze Plenarîe , cento vent’otto mila anni,

e venfotto tnila quarantenc.

14. Vi ſono trcnt'otto Indulgenze Plena

rîe,e trenta mila anni.

I y. Vi ſono tcenrotto Indulgenze Plena

rie.

16. 17. Vi ſono trentanove Indulgenze

Plenarìe.

Nella Domenica più vicina alla festa di

S-Antonio Abbate, communemente det

to‘S. Antuono , vi è di più un'altra ln.,

. dulgenza Plenaría.

x8. Vi ſono quarantarrè lndulgenze Ple

narìe, e nove mila anni.

19. Vi ſono treuvgcgo Indulgenze Plena._ \

Xíe.. ' îo-VÌ

.
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20. Vi ſono quarantmno Indnlgenze Plef`

narie. .

or; Vi ſono trentanove Indulgenze Ple

narie.

22. Vi ſono trentanove Indulgenze Plena.'

rie, e ſette anni. ’ .

ag. Vi ſono trent’otto Indulgenze Piena

rie , ed un’altra à chiunque confeſſato, e

communicaro, viſitarà la Chieſa de’ PP.

Predicatori per eſſere la festa di S. Rai

mondo da Pennaſort Domenicana..

24. Vi ſono trent’otto Indulgenze Piena

rie .

2 y. Vi ſono quarantadue Indulgenze Pie-j

narie, cento anni, e cento quarantene.

26. Vi ſono trent’otto lndulgenza Piena-j

rie.

37. 28- Vi ſono quaranta Indulgenze Ple.`

narie .

29. go. Vi ſono trent’otto Indulgenze

Plenarie.

gr. Vi ſono quaranta Indulgenze lîflena.`

rie.

Nell' ultima Domenica di questo meſe.vl

ſono di più due Indnlgenae _Ijlenarie .

;in



\ 90 Capitolo VI.

~

F E B R A R O.

r. 'VI ſono trentanove Indulgenze Ple

narie , e la remiſsione della terza

parte de’ peccati.

z. Vi ſono quarantaſei Indulgenze Ple

narie. e mille anni di più à chi intervie

ne alla proceſsione , che ſi fà in questo

giorno nelle Chieſe de’ PP. Predicatorí,

lndulgenza Plenaria.

g. 4,. Vi ſono quaranraquattro Indulgen~

zo Plenaríe.

f* 6. 7 8. Vi ſono quarantätrè lndulgen.'

ze Plenarie ogni giorno.

9. Vi. ſono quarantaquattro Indulgenze

Plenarie. .

ro. Vi ſono trenrotto Indulgenze Piena

rie , cent' ottant' anni , e cento quaran

.rene.

rr. r2. 1;. r4. r 5'. r6.r7.r8.r9.2o.‘zr. Vi

ſono per ogni giorno trrht'otto Indulg

genze Plenarie. '

za. Vi ſono quarantadue Indulgenze Ple

narie. e quattro mila anni.

2;, Vi ſono çrentſotto lndulgenze Pleua._

“e.

` ; ;fili
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'34. 'Vi ſono quaranflunolndulgenze Plai

narie, cento cinquantanove mila. e due'.

cento novanta anni.

:ſ- Vi ſono trefltanove Indulgenze Ple

narie.

26. 27. Vi ſono tnnt' otto Indulgenze

Plenarie. .

28. Vi ſono’trent’otto Indulgenze Plenaz

rie, mille anni, e mille quarantena.

MARZO.

1. z. ;- 4. f. 6. . I ſono trenflotto In

dulgenze Plenarie

ogni giorno; _

7. Vi ſono quaranta Indulgenze Plenaríc.

8. Vi ſono trenfotto Induìgenze Plenaria.

9. Yi ſono trentanove Induígenze Piena_z

ne .

31 o. 1 x. Vi ſono trenrotto Indulgenze Pie-J_

nane.

12. Vi ſono quarantatíë lndulgenze Ple-î

narie.

1;. 14. 17. x6. x7. 18. a9. Vi ſono tren-y`

fotto Indulgenze Plenarie.

ſxo. Vi ſono quflxant’uno ;indulgenza Ple

naric

fl I-Vì
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~

.

ar. Vi ſono trentanove Indulgenze .`?lena

rie , e quattrocento anni.

22. 2;. 24. Vi ſono trent’otto lndulgenza

Plenarie.

2.y. Vi ſono quarant’otto Iodulgenze Ple

nariezed una in forma di Giubileo,tren

t'otto mila anni, trentaſei quarantene, .e

la remiſſione della terza parte de’ pec

cati.

26. Vi ſono quarantatrè Indulgenze Ple

narie , ed ancora dodici mila anni, dodi

ci mila quarantene, e la remiffione della

terza parte de’ peccati , e questa durano

fino al primo di Agosto ogni giorno .

'37. 28. 29. go. ;r- Vi ſono quarantat tè

Indulgenze Plenarie, e di più dodici mi

la anni, dodici mila quarantene (come ſi

è notato alli 26'. di questo meſe.

In tutti li Venerdì di Marzo , vi ſono di

più quattro lndulgenze Plenarie , ed ‘ al;

tre innumerabili .

i r. ` 7 I ſono quarantacinque Indulgen-Î

ze Plenarie, e le altre notate à a6;

di Marzo.

;Vi
.
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'al_ Vi ſono quarant’uno lndulgenza Ple

narie , e le altre notate à 26.dì Marzo.

g. Vi ſono trentanove Indulgenze Plena

rie, e le altre notate à 26.di Marzo. '

4. Vi ſono trenfiotto lndulgenze Plenarie,

e le altre notate à 26.di Marzo. A

z'. Vi ſono trentanove lndulgenze Piena.i

rie, e le altre de’ 26.Marzo.

,6. 7. 8. 9.10.!r.\2.r;.14.r5.16.1748.”.

2o.2I.22.Vi ſono trent’otto Indulgenze

Plenarie in ciaſcheduno di questi giorni,

e le altre notate à 26.di Marzo.

.-23. Vi ſono quarantatrè Indulgenze Ple.'

narie, e le altre de’ 26.di Marzo.

'24- Vi ſono trent’otto Indulgenze Plena.

rie, e le altre notate a' 26. di Marzo.

'35'. Vi ſono trentanove Indulgenze Ple

narie,cento ventiquattro mila annbcen

to ventiquattro mila quarantena, e la re

miſſione della terza parte de’ peccati.

26. Vi ſono trentanove Indulgenze Ple*

narie i e le altre de’ 26.Marzo.

Î37. Vi ſono trent’ott0 Indulgenze Piena..

rie, e le altre de’ 26.Marzo.

38. Vi ſono quaranta Indulgenze Piena

rie, e le altre de’ 26.Marzo.

39- Yi ſono trentangye indulgenza Piena:.

' ne,

._
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rie. e le altre de’ 26.M.arzo.

Îgo. Vì ſono trent’otto Indulgenze Plena

.rie, e le altro de’ 26.Marzo.

MAGGIO.

f. I ſono quarantadue indulgenza

Plenarie , cento ſettantadue mila,

e novecento ſettantaſette anni , e dodo-ci

mila quarantena , e giorni duecento ot

tanta , e la remiſſione della terza parte

de’ peccati.

íz. Vi ſono trentanove.Inìdulgenze Plena

rie, e le altre de’ z6.Ma1-zo.

3'; Vi ſono quarant'uno lndulgenze Plena

xie, e le altre de’ 26.Marzo.

'4, 3'. Vi ſono quaranta lndulgenza Plena

rie, e le altre de’ 26.Marzo. .

a4 6 Vi ſono quarantatrè indulgenza Ple

narie , e le altre de’ 26.dì Marzo , e ſi li

berano due Anime dal Purgatorio.

7. Vi ſono quaranta Indulgenze Plenarie.

e le altre de’ zó-Marzo

8.9. r0- Vi ſono quarant'uno lndulgene

ze Plenatie . e le altre de’ 26.Marzo.

u. u. Vi ſono qnarant'nno Indulgenze

glgnarie , e le altre de’ 26.Matzo.

' l ;.Ví
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[g. Vi ſono tren.t’uno Induigenze Piena:

rie, e le altre de’ 26.Marzo.

14. Vi ſono quaranta Indulgenze Plena.'

rie.e le.altre de’ 26.Marzo.

r 5. Vi ſono trentanove Indulgenze Piena.

rie, e le notate a' 26.Marzo. l

r6. 17. Vi ſono tflenfiotto Indulgenze

Plenarie , e le altre de’ 26.Marzo.

18. r9. zo. Vi ſono trentanove lndulgen

ze Plenarie, e le altre de’ 26.Marzo.

2r- Vi ſono trent’otto Indulgenze Piena.'

rie, e le altre de’ 26.Marzo. ‘ .

a2. Vi ſono quaranta lndulgenza Plena

rie. e le notate a' z6.Marzo.

ag. 24. 2;. 26. 27.28-29.30. Vi ſono tren

t’otto lndulgenze Plenarie,e le altre no.

tate a’ z6.Marzo.

3 r. Vi ſono trent'0tto lndulgenze Piena

rie. ſedici mila anni, ſedici mila quaran

tene, e la remiffione della terza parte de'

peccati. i

In tutte le Domeniche di Maggio, vi ſono

di più tr`e altre lndulgenze Plenaríe

Nella prima Domenica di Maggio, e per ot

to giorni continui, vi è ancora unTaItra

indulgenza Plenaria.

Gill
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G I ll G N 0:

\\r.z.;.4.ç.6. 7.8.9.10. I ſono trent'

otto lndul

genze Plenarie, e le notate a’ 26.cli Mar

zo.

'n- Vi ſono quarantatrè Indulgenze Ple

narîe, e le altre de’ 26.Marzo.

r2. Vi ſono trent’otto lndulgenze Piena?

rie. e le altre de’ 26.Marzo.

1;. Vi ſono trentanove lndulgenze Ple.

narie, e le altre de’ 26.Marzo.

14.1 ç- Vi ſono trent’otto lndulgenza Ple

* narie, e le notate a' 26. Marzo.

r6. Vi ſono trentanove lndulgenza Ple

narie, e le altre de’ a6. Marzo . ,

r7. 18. r9. zo. zr. Vr ſono trent’otto In

dulgenze Plenarie , e le notate a' 26.

Marzo .

22. Vi ſono trent’otto Indulgenze Piena;

rie , ventiſette mila anni , dodici mila

quarantene , e la remlſiìone della terza

parte de’ peccati .

2g. Vi ſono trent’otto lndulgenze Plena. l'

rie, e le notate a' 26.Marzo. 4

.24. Vi ſono quarantadue Indulgenze Ple

narie, e lenotate a' 26.Marzo.

:F: 'Vi ſono trenfiotto indulgenza Piena-j

4 . [le,
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rie, e le altre de’ 26. Marzo. '.:

26. Vi ſono trent’otto Indulgenze Plena..

rie . quattordeci mila anni, dodeci mila

quarantena . e la remiflione della terza

parte de’ peccati.

27. Vi ſono trenfotto lndulgenza Piena

rie, e le notate a' 26.Marzo. * '

28. Vi ſono quarantadue indulgenza Ple

narie. ſedici mila anni , ſedici mila qua

rantena, e la remiffione della terza parte

de` peccati.

go. Vi ſono quarantatrè Indulgenze Pie;

narie, e le notate a’26.Marzo. *'

Nella ſeconda Domenica di questo meſe vi
è di più un'altra lndulgenza Plenaria . i

LUGLIO.

13. I ſono quaranta indulgenza plena..

rie , e le altre notate a' 26. Mar

zo.

f:. Vi ſono quarantacinque indulgenza

, . plenarie, e le altre de’ 26.Marzo.

3. 4. y. Vi ſono trentanove indulgenza

plenaria, e le altre de’ z6.Marzo.

6. Vi ſono quarantaquattro ' indulgenze

plenarie, e le altre de’ a6. Marzo.

. _G 7.8.Vi

` P." .ÒNMQ< {a u» '.'i"l
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’1‘. 8. Vi ſono trantanove indulgenza pla..

natie, e le altra de’ 26.Marzo.

9. Vi ſono quaranta indulgenza plenaria,

cento diece mila anni , dodeci mila qua

rantena, e kx remiſſione della terza parte

de’ peccati. .

10- ”. r2. 1;. Vi ſono trent'otto indul

genza plenarie , e le altra da' 26. Marzo.

14. Vi ſono quarantadue indulgenza Ple

narie, a le altre de’ 26.Marzo.

1 ſ- 16. Vi ſono trent’otto indulgenza ple.'

narie, e le altre da’ 26.Marzo. ‘

17- x8. Vi ſono trenta nova indulgenza

plenaria, a le altre de’ :LG-Marzo.

19- Vi ſono trenfiotto indulgenza plenaa

rie, e le notate a' 26.Marz0.

20. Vi ſono rrentanove indulgenza plena.. i

rie, a le altra de z6ñMarzo.

2t'. Vi ſono quarantadne indulgenza ple

naria . dieciotro mila anni , dodeci mila

quarantena , e la remiſſione dalla terza

parte de’ peccati.

22- Vi ſono quarantadueindulgenze Ple. l`

natia, e le altre de’ 26.Marzo. ‘

2;. Vi ſono trentanove indulgenza plena: A

rie. a lenotate a' 26.Mar20. `

g4- Yi ſono _trçntîoçgo indulgenza plena;

[lee

.
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rie, e lenotate a' 26.Marzo . .

2;. Vi ſono quarantatrè indulgenze [ile--.

narie, e le altra de’ 26.Marzo.

26. Vi ſono quaranta indulgenze plena

riez e le altre de’ 26. Marzo.

27. Vi ſono trentanove indulgenza ple

narie, e le notate a’ 26.Marzo.

28. Vi ſono trent’otto indulgei1zeplena.`

rie, e le notate a’ 26. Marzo.

29. go. Vi ſono trentanove indulgenza

plenaria, e le notate a' 26.Marzo.

gr. Vi ſono trent’otto indulgenze piena.

rie, e le notate a’ 26. Marzo.

AGOSTO.

x. I ſono trentanove indulgenze ple

narie, e le altre notate a’ 26.Mar

zo.

2. Vi ſono trentanove iudulgenze plena

ne.

g. Vi ſono quaranta indulgenze plenarie.

cento anni, cento quarantene , e la re. `

miiſione della terza parte de’ peccati .

4. Vi ſono quaranta indulgenze plenarie.

f. Vi ſono quarantatrè indulgenze Ple

narie,

G 2. L6.V.i
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ſ6. Vi ſono quaranta due InduÎgenZeÎPIeJ

narie, e moltiſsime altre lndulgenze.

p. Vi ſono trenta nove Indulgenze Piena!

ne.

3. Vi ſono quaranta Indulgenze Plenarie.

9. Vi ſono rrent’otto lndulgenza Plenarie.

lo. Vi ſono trenta nove lndulgenze Plena

rie.

x r. Vi ſono quaranfluno lndulgenze Ple

name.

n. r 3- Vi ſono trenta nove Indulgenze

Plenarie, cento anni . e cento quaran

tene , e la remiſsione della terza parte

dëpeccati in questi due giorni.

14. Vi ſono quarant' uno Indulgenze Ple

narie , e mille anni.

:J 5. Vi ſono quaranta nove Indulgenze

plenaria , due mila anni , due mila qua

rantene, per eſſer giorno dell'Aſſunta, vi

ſitando ?Altare del Roſario , Totíer, quo

ties , guadagni lndulgenza Plenarie. Inn.

XIJn Balla, cap.6. n.9. ,

'16. Vi ſono trenta nove Indulgenze Ple._

narie. '

Nella Domenica dentro l' ottava dell'

”Aſſunzione della Vergine Santiſsima vi è di

più un'altra indulgenza Pienariaq

L7:
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r7. r8. Vi ſono quarant’otto lndulganzd

Plenarie, due mila anni,a due mila qua:

rantene. .

19.. Vi ſono quaranta nova lndulgenza Ple-Î

nariefllue mila annizaflua mila quarang

tena. , _

zo. Vi ſono quaranta due Indulgenze plc-l

narie due mila anni. a due mila qua

rantene n

z l. Vi ſono quaranta nova lndulgenza Ple._

narie , due mila anni , a due mila qua

rantene o

22. Vi ſono cinquant’uno Indulgenze pia.

narie . venti ſette mila anni , a vanti ſet:.'

te mila quarantena .

2;. Vi ſono trent’otto Indulganze plena-j

rie.

34. Vi ſono quaranta trè Induigenza pia-j'

naria , a quattordaci mila anni.

2;. Vi ſono quaranta lndulgenza plenaria;

26. 27. Vi ſono trenta nove lndulgenza'

plenarie .

28. Vi ſono quarant’uno lndulgenza plel

narie,_mille duecento ottanta ſette an

ni , mille due cento ſedici quarantane, a l

giorni cento. .

a9. Vi ſono quarant’uno Indulgenza pia-z

G 3 naria
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narie , mille due cento ottanta anni,

“mille due cento quarantene , e giorni

cento . .

go. gr. Vi ſono trent’otto Indulgenze ple

,.. narie ,, mille duecento ottanta anni, mil

le due cento quarantena , e giorni cento.

SETTEMBRE.

r. l ſono trent’otto indulgenze ple

narie , mille due cento ottanta

anni,mille due cento quarantene, e gior

ni cento.

'z, Vi ſono trenta nove indulgenze plena

xie . cinquanta anni , e cinquanta qua

xantene. . .

3. 4. Vi ſono trent’otto indulgenze plena

rie, mille duecento ottanta anni | mille

duecento quarantene, e giorni cento..

'5- 6. 7. Viſono trent’otto indulgenze ple

narie. ' ' '. ². .

HT 8. Vi ſono quaranta nove.indulgenze

plenarie , undeci mila . e duecento anni,

ed un'altra plenaria per i vivi , e per i

morti. , ‘

9. Vi ſono trenta nove indulgenza plena

rie o ottanta mila , e ottocento anni..

‘ 100
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ro. Vi ſono quaranta due indulgenza pie. i

nana. .

r r . r a. r g. Vi ſono trenta nove indulgen

ze plenaria , otto mila, e otto cento anni.

x4. x f. Vi ſono quaranta tre indulgenza

plenaria , otto mila, e otto cento anni.

r6. Vi ſono trenta nove indulgenza plena

rie . otto mila ñ, e otto cento anni.

r7. r8. 19. Vi ſono trenta nove indulgen

ze plenaria.

20. Vi ſono quaranta indulgenza plenaria.

2r- Vi ſono quaranta quattro indulgenza

plenaria. i .

22.23.24.25.26. Vi ſono trent’otto indul.' . 4

genze plenarie.

x 27. Vi ſono quaranta quattro indulgenza

‘i par-ie. G 4 _5._6.

plenaria , e ſette mila anni.

. .:S-Vi ſono trent’otto indulgenza plenaria.

29.Vi ſono quaranta indulgenza plenarie.

;o.Vi' ſono quarant' uno indulgenza Ple..

narra. .

O.T T’O'B R E.’

Ion-PVI ſono trenta noveindulgenze

plenaria.

4. Vi ſono quarant’uno indulgenza [ile:
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5. 6. Vi ſono quaranta indulgenza plena-ſi

rie.

7. 8.9. Vi ſono trenta nove indulgenza ,

plenaria.

jo. rr. Vi ſono trenta nove indulgenza

plenaria. .

_12- ig. r4. Vi ſono trenlîottp indulgenza

plenaria.

Nella Domenica dopò li 14. vi è un'al

tra indulgenza plenaria.

.1551-647. Vi ſono trenfotto indulgenza

. plenaria.

18. Vi ſono quaranta indulgenza plenaria,

a mille anni.

39. ao. 21-22. 2;. a4. 23'. 26.27. Vi ſono

*.1 trent’ott0 indulgenza plenaria. ’

28. Vi ſono quaranta quattro indulgenza

plenaria . ſeimila anni , a tra volte 1a re

. miffione della terza parte de’Paccati.

'39. go. gr. Vi ſono trenfotto indulgenza

plenaria.

NOYEMBRÌE;

.L. I ſono trenta nove indulgenza ple

naria , undeci mila anni , tra mi

ia quarantena e a. la reryiflìpne della ter

. , za

.
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za parte de’peccati.

›1< 2 Vi ſono quarant’uno indulgenze ple

narie,e due altre per li vivi, e per li

morti , cinque mila anni, e tremila qua

rantene , e la remiffione della terza par.

te ddpeccati.

fl* g. 4. 7. 6. Vi ſono trenta nove indulq

genze plenarie , e cinque mila anni, tre

mila quarantena, e la remiffione della

terza parte deëeccati , ed una plenaria

per i vivi, e per i morti .

›Z< 7.. Vi ſono trent’otto indulgenze piena.:

:ie , ed un'altra plenaria peri vivi, e peg

' imorti.

514 8. Vi ſono quaranta cinque indulgenze

, plenarie , ed un’altra plenaria per i vivi»

e per i morti.

?In 9. Vi ſono quaranta due indulgenze pleó'

.narie , quattro mila anni , ed un'altra

. plenaria peri vivi , e per i morri

r o. Vi ſono trent’otto indulgenze plenarie,

_ e diece mila anni.

n. Vi ſono quaranta tre indulgenze pie.; z

narie , trecento anni , e trecento quaó- i.ñ _‘

.

rantene. . _.

il . 'I2.rg.r4- Vi ſono tren-r' orto indulgenz

ë plenarie, 1

3ſt .

 .
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.

—.

17. Vi ſono trent’otto indulgenza plena;

rie, e ottanta anni.

x6. r7. Vi ſono trent’ otto indulgenza ple

narie.

l x8. Vi ſono quaranta trè indulgenza Ple

l nazie , tremila anni , tremila quaranta

." . ne , e tre volte la remiſſione della terza. , ‘
i parte dépeccatí. ‘

x9. Vi ſono tren t’0tto indulgenza plenaria.

ao. Vi ſono trenrotto indulgenza plenaria, i

e duecento anni.

2.1. Vi ſono quaranta tre indulgenza ple.Î.‘

F . narie. i .

22. 2g. Vi ſono trenta nove indulgenza

plenaria., _

24. 25', ſono trenta nove indulgenza

plenaria, e mille anni. _

.. 2.6. 27. 28. Vi ſono trent’otto indulgenza

l plenarie.

39. Vi ſono trent’otto indulgenza plena..

rie , e trecento anni.

4 ;'0- Vi ſono quarantacinque indulgenza

.1 _ . plenaria . ed una in forma di Giubileo..

"ì diece mila anni , ed unad plenaria per i

yivi , e Per imorti .

 

**ì . DE;
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D E C E M B R E.

LVlſono trent’otto indulgenza pla

narie.

a. Vi ſono trenta nove indulgenza plena

rie.

g. Vi ſono trant’otto indulgenza plenaria.`

4; Vi ſono quaranta due indulgenza ple

narie.

f. Vi ſono trent’ott0 indulgenza plenaria.

6. Vi ſono quarant’uno indulgenza ple

narie , ed un’altra in forma di Giubileo,

à chi ſi confeſſa , e comunica , con altri

quattro cento anni.

7. Vi ſono quaranta cinque indulgenza_

* plenarie.

8. Vi ſono quaranta ſetta indulgenza ple-ſ

narie . e mille anni.

9. Vi ſono quaranta ſei indulgenza plena-J

rie.

xo. r r.r a. Vi ſono quaranta ſei indulgenza

plenarie.

,j g. Vi ſono quaranta ſette indulgenza ple.`

narie. ‘

14. Vi ſono quaranta ſette indulgenza ple

;Ruff

l J F:
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j ſ.r6.r7.r8.r9.zo. Vi ſono trent' otto inè

dulgenze plenarie. '

ar. Vi ſono quaranta cinque indulgenze

plenarie. e tre mila anni.

a2. 2;. Vi ſono trent’otto indulgenze ple.'

narie. .

a4. Vi ſono trent’otto indulgenze plenarie,

event’otto mila anni y vent’otto mila

quarantena , e la remiſſione della terza

parte de’peccati.

'az'. Vi ſono quaranta quattro indulgenze

plenaria . ottanta quattro rnila anni, ot

tanta quattro mila quarantene , e vi ſo

no tre volte le Stazioni in questo giorno,

per le tre meſſe, che ſi celebrano , come 1

vedrai appreſſo nel giorno di Natale.

'36. Vi ſono quarant’uno indulgenze plefl
b narie ,trent’otto mila anni , trent’otto

mila quarantena -, e la remiffione della

terza parte de’peccati. .

'P14 27. Vi ſono quaranta due indulgenze

plenaria s ed un’altra in forma di Giubi

leo à chi ſi confeſſa. e commu nica, tren

t’otto rnila anni, trent’otto mila qua

rantene , e la remiffione della terza par

te de’peccati; e ſi liberano due Anime

dal Purgatorio.

.

i a8_
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28. Vi ſono quaranta due indulgenza plc

narie , trentacinque mila anni, trenta

cinque mila quarantena , e la remiffio

ne della terza parte dëpeccati.

29. go. Vi ſono trenrotto indulgenze 'plc-f

naríe , diece mila anni, e diece mila

quarantene ,e la remiffione della terza.

. parte depeccatíf.

3 t. Vi ſono quaranta indnlgenze plenaria,

cento ſeſſant’otto mila anni . diece mila

quarantena: , giorni quattro cento no

vanvuno, e la remifiìone della terza Par

te depeccatì ..

5. SECOND‘O.

Calendario :Pa/tre Indnlgenzhebe ſigna

dagnana nella mſlm den-inqlze Altari

”elPAA-vento , ,Tigre/iran , Vagilíe ,

Quattro tempi , in alcune Domeniche,

e Feste mobili , cen 1a notizia delle Sta

zioni delle Chieſe di Roma , per le pro

prie Indfllgenze communicare/ì i Con

_fi-ati , e Sorelle del Santiſſimo Roſario.

Tante che PAvvento ,Quareſima , ed

altri tempi, e Feste mobili ,. non veng

gono

 .
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gono ſempre nelvistelîi giorni ,emelî . a

Per altro ,anno particolari indulgenza ; hò

filmato bene fartene un Paragrafo à parte*

acciö le ritrovi unite ; In tanto ſappi , che

viſitando li cinque Altari in uno de'giorni

quì ſotto annotati, oltre l’lndulgenze ra

gistrate nel giorno del meſe . guadagni que

st'altro lndulgenza di più . Servati per

eſempio'. In quest’anno x727. ç il primo

giorno dell’Avvento è caduto alli trenta di

Novembre : in questo giorno come vedrai

notato al meſe di Novembre , vi ſono qua

ranta cinque lndulgenza plenarie . ed una

in forma di Giubileo , diece mil’anni . con

una plenaria per li vivi* e par* i morti:

nella prima Domenica dell’Avvento oſſer

varalquì ſotto , che vi ſono cinque lndul

genza plenaria , vent’otto mil’anni , e ven

t’orto mila Qarantena ; sì che viſitando

in quest’anno li cinque Altari nella prima

Domenica dall’Avvento , guadagni colla

medema viſita cinquanta lndulgenza ple

.

" narie trà aſſe una informa di Giubileo , ed

.

una Plenaria per li vivi,e per i morti, tren

ì i _t’ott0 mil'anni , e vent’otto mila quaran

tena d‘induloenza , cio`e le quaranta cinque

L plenaria noídte a'trenta di Novembre a con

 .

J* die
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diece mil’anni , e le cinque plenarie , con

vent’otto mil’anni ,_ e vent’otto mila qua

rantene aſſegnate per la prima Domenica

dell’Avvento . Così diſcorri tu per tutti

gPaltri giorni dell’anno , e per li Tempi , e

Feste mobili z è bene però oſſervare il gior

no del meſe , equello del Tempo , ò Festa

mobile; Perchè in alcuni trovarai lndul

genze in forma di Giubileo con la partico

la , confeſſato . e communicaro ;Ed allora

deviconfeſſarti , e communicarti per gua

dagnarle. .

Nella Domenica prima delP.Avvento ,

Stazione à S. Maria Maggiore . oltre le ln

dulgenze notate nel giorno del meſe ,nel

quale cade , vi ſono altre cinque Indulgen

ze plenarie venfotto mila anni , e vent’or. ’

to mila quarantene.

Nella Domenica ſeconda Stazione in S.

Croce in Geroſolima . Vi ſono due Indul

genze plenarie, e due mila anni.

Nella Domenica terza Stazione in S.Pi`e

tro . Vi ſono quattro indulgenze plenaria,

cento dodeci mila anni 2 e cento dodeci mi

la quarantena.

:u Mercordì delle quattro Tempora Stazio

02.1.53: Marie Mazsüzss -, Xi è “Salina

u .

.

.
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dulgenza plenaria . vent’otto mila anni , e

vent’otto mila quarantene , e la remiffione

della terza parte dépeccati .

Venerdì Stazione inSS. Dodeci Apostoli,

vi è una plenaria , e diece mila anni d'in

dulgenze. '

Sabato Stazione in S. Pietro . Cento do~deci mila anni. e cento dodeci mila qua

rantene.

Nella Domenica quarta Stazione in SS.

Dodeci Apostoli . Vi ſono cinque Indul

genze plenaria, e vcnt'otto mila anni.

Nel giorno di Natale vi ſono tre volte le

Stazioni , cioè nella prima meſſa , che ſi'

canta la notte , la Stazione di_ S. Maria al

Preſepe , nella ſeconda , che ſi canta all’au

rora , la Stazione àSanta Anastaſiamella ter

za , che ſi canta la mattina , la Stazione di 1

Santa Maria Maggiore.

Nella Domenica' ſeconda dopò PEpifa; `

nia. Vi ſono di più trelnila anni ,` e tremíg

la quarantene Windulgenze , e la remiffioz.

'- ' ne della terza parte de’peccati .

l i . ›1< Nella Domenica di Settuageſima , Sta

Î' zione in S. Paolo , vi ſono quattro remiſfl

ſioni.Plenarie dëpeccatí 5 Warantbtto mi

… la .anni , e ſetçaptadue quarantene . .quae

B . tro
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tro volte la remiſíìone della terza parte de*

' peccati . e ſi libera un’Anima dal Purga._

torio. . a. .

›l< Nella Domenica di Scſſageſima Sta. . l

zione in S. Paolo . Vi ſono quattro remiſ._ Ì

ſioni Plenarie tlëpeccati , quarant’otto mi.. l

la anni ,e ſettanta due quarantena , quat

tro volte la remiffione della terza parte de’

peccati ; c fi libera un' Anima dal Purga

torio. .

›I< Nella Domenica di Qgjnqnageſima

Stazione in S. Pietro . Vi ſono di più quat

tro lndulgenza plenaria, cento dodeci mila

anni ; cento dodeci mila quarantena , e fi

libera un'anima dal Purgatorio. :

Nel primo giorno di Quareſima Stazioá

.ne in S. Sabina .. una indulgenza plenaria;

e tremila anni. .

Giovedì Stazione in S.Giorgio . Vi ſono

di più diece mila anni dîndulgenze.

_ Venerdì Stazione in S. Gio: , e Paolo.

.Vi ſono di più diece mila anni dflndtxl

genze. ‘

Sabato Stazione in S. Triſonc. Vi ſono

di più tre lndulgenza? plenaria: , e diecemila

anni. l

Nella prima Domenica di Quareſima i

'l

H ‘ Sta:
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l Stazione in S. Gio: Laterano. Vi ſono di

più ſei lndulgenze plenarie s e ſettanta due

mila anni .

Lunedi Stazione in S. Pietro ad Vincula.

yi ſono di più una indulgenza plenaria , e

diece mila anni. .

›l< Martedì Stazione in S. Anastaſia . Vi

ſono di più diciotto mila anni . diciotto

mila qnarantene; e ſi libera un'Anima dal

Purgatorio.

Mercordi Stazione in S..Maria Maggio

re . Vi ſono di più una lndulgenza plena

ria, vent’otto mila anni , e vent’otto mila

quarantene, e la remiflìone della terza par

'te dëpeccati.

Giovedì Stazione in S. Lorenzo di Pani

ſperna. Vi ſono di più due Induigenze ple

narie , e centomila anni.

Venerdì Stazione in Santi dodeci Apo

floli : Vi ſono di più innumerabili Indul

genze .

` Sabato Stazione in S. Pietro . Vi ſono di

più ſei lndulgenze plenarie , e diece mila

.anni, e diecemila quarantena.

Domenica ſeconda di (Laìareſima Stazio

ne in S. Maria in Dominica . Vi ſono di

più una-indulgenza plenaria, _e vent’otto

_mila anni. Lu:

.
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Lunedì Stazione in S-Clemente. Vi ſono

di più una indulgenza plenaria.diece mila

anni, e diece mila quarantena , e la remiſ.

ſione della terza parte de’ peccati.

Martedì Stazione in &Balbina . Vi ſono

di più diece mila anni dîndulgenze.

Mercordì Stazione in S. Cecilia. Vi ſono

una indulgenza plenaria, e diece mila an..

ni. _

Giovedi Stazione in S. Maria in Traste

vere . Vi ſono di più una indulgenza pie-f

natia, e venticinque mila anni.

Venerdi Stazione in S. Vitale - 'Vi ſono

di più diece mila anni.

›x< Sabato Stazione in SS-Marcellino a e

Pietro . Vi ſono di più trè indulgenza ple

narie , diece mila anni ; e ſi libera unüini

ma dal Purgatorio.

›x< Domenica Terza di Qlareſima . Sta.'

zione in S. Lorenzo fuori le mura . Vi ſono

di più dieciannove mila annhquarant'otto

quarantena ;e la liberazione d’un' Anima

dal Purgatorio.

Lunedì Stazione in S.Marco . Vi ſono di

più due indulgenza plenarie , e diece mila

anni dîndulgenze.

Martedì Stazione in S. Pudenziana . Vi

H 3 ſo:

 .

i
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ſono di più diece mila anni :Pinduig'aníeî

Mercordi Stazione in S. Sisto. Vi ſono di

più una indulgenza plenaria , e venti mila

anni.

Giovedì Stazione in SS.Coſmo,e Damia;

.no. Vi ſono di più trè indulgenza plena.rie

ſedici mila , a novecento anni , ſeimila , a

novecento quarantena.

Venerdì Stazione in S. Lorenzo in Lu

cia . Vi ſono di più trè indulgenza plena

:ie , ſedici mila , e novecento anni, ſei mi..

la, e novecento quarantena.

Sabato Stazione in S.Suſanna.Vi ſono di

più ſetta indulgenza plenaria, dieciannove

mila, e novecento anni, ſeimila,e novecen

toquarantene.

d* Domenica quarta di Quareſima. Sta

zione in S.Croce in Garoſolima. Vi ſono di

più cinque indulgenza plenaria , ſeimila, a

novecento anni, ſeimila , e novecento qua

Iäteneaa ſi. libera un’Anima dal Purgatorio.

Lunedì Stazione in SS. quattro Corona

ti . Vi ſono di più trè indulgenza plenaria,

ſedici mila,e novecento anni, ſeimila, e no-g

`vecento quarantena.

Martedì Stazione in S. Lorenzo in Da

maſo , _Vi _ſono di più trè indulgenza plena-z

X182
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l

rie, ſedici mila, e novecento anni, ſei mila}

e novecento quarantene , e la remiflione

’ della terza parte de’ peccati. -

Mercordì Stazione in S. Paolo - Vi ſono'

d.i più ſette indulgenze plenarie, ſei mila, e

novecento anni, ſei mila,e novecento qua

rantene , e la remiffione della terza parte

de’ peccati quattro volte.

Giovedì Stazione in SS-Silvestrme Mar;

rino-Vi ſono di più cinque indulgenze pie.

narie , ſedici mila , e novecento anni , ſei

mila, e novecento quarantene.

Venerdì Stazione in S. Euſebio . Vi ſo

no di più trè indulgenze plenarie. ſedici

mila , e novecento anni, ſei mila , e nove

cento quarantena ,ed altre innumerabili_

indulgenze.

Sabato Stazione in S. Nicolò in Career-z'

Vi ſono di più ſei indulgenze plenarie , ſei

mila ,e novecento anni e ſei mila z e nove;

cento quarantene, ed altre innumerabili

indulgenze.

Nella Domenica di Paſſione Stazione in

S-Pietro. Vi ſono di più trè indulgenze _ple

narie 7 cento dieciannove mila anni , cen

to dieciannove mila , e novecento que*

Eumene g e Mattia volte, La remiſiioae

L! a 991:
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della terza parte de’ peccati.

Lunedì Stazione in S. Criſogono . Vi l'o-`

no di più quattro indulgenza plenaria , ſa

dici mila, e novecento anni, ſei mila, e no

vecento quarantena.

Martedì Stazione in S. Ciriaco . Vi ſono'

di più trè indulgenza plenaria, e l’altre ora

notate ſopra nel Lunedi.

Mercordi Stazione in S.Marcello . Vi ſo

no di più quattro indulgenza plenaria , e

?altre notate ora nel Lunedi. .

Giovedì Stazione in S. Apollinare .Vi

ſono di' più tr`e indulgenza plenaria , e l'al

tra ora notate nel Lunedì. ‘

›X< Venerdi Stazione in S. Stefano ne!

Monte Celico.Vi ſono di più trè indulgen

ze plenaria , e.le altra notate nel Lunedi, e l

fi libera un’Anima dal Purgatorio. . ‘

i4 Sabato Stazione. in S-Giovarmi an

te portam latinam . Vi ſono di più cinque .

indulgenza Plenarimdieciannove mila,a no

vecento anni , ſei mila .e novecento qua

rantena , e ſi libera un’Anima dal Purgato

rio . ;

Nella Domenica delle Palme Stazione

in S.Gi0van Laterano. Vi ſono di pit? no. 'l

.ve indulgenza plenarieflinquantaſatte mi::
' r u l 13a l

\ . -. a ..
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la, a cento anni, ſei mila, e novecento qua.

rantene.

Lunedì Santo Stazione in S. Praſſade. Vi

A ſono di più quattro indulgenza plenaria.

trent’uno mila, e novecento anni, ſei mila,

a novecento quarantena , e la remiffione

della terza quarta parte de’ peccati.

Martedì Santo Stazione in S-Priſca . Vi

ſono di più quattro indulgenza plenarie.

ventiquattro mila , e novecento anni . ſei_

mila,e novecento quarantena.

Mercordì Santo Stazione in S. Marie.

Maggiore . Vi ſono di più quattroiudnl

genze plenaria , trentaquattro mila , e no

vecento anni ,ſeimila , e novecentoquaz

ramene . .

Giovedi Santo Stazione in S. Giovan

Laterano. Vi ſono_di più cinque Indulgen

ze Plenaríe , diciotto mila , e novecento

anni , ſei mila , e novecento , quarantotto

quarantena , e tutte Pinnumerabili lndul

genza della Dedicazione nella Chieſa. del

Salvatore. .

Venerdì Santo Stazione in S. Croce in

i.Geroſolima'. Vi ſono di più cinque indul

genza plenaria, ſei mila, e novecento annb

.ſei mila, e novecento quarantena , ed altre

:innumeraiaili3 . H 4 Sh
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Sabato Santo Stazione in S. Gio: Latera

no . Vi ſono di più ſette indulgenze plena

rie , trenta mila , e novecento anni , ſei

mila , e novecento novantaſei quarantene.

Nella Domenica di Paſqua di Reſurrez

zione Stazione in S-Maria Maggiore. Vi

ſono di più otto indulgenze plenarieffiſeſſan

t’otto mila , e novecento anni , ſeſſantadue

mila, e novecento quarantene. .

Lunedì Stazione in S.Pi_etro . Vi ſono di

più dodeci indulgenze plenaria , cento dici

otto mila , e novecento anni i cento diciot

to mila, e novecento quarantena.

Martedi Stazione in S.Paolo. Vi ſono di

più diece indulgenze plenarie. ventiſei mi*

la, e novecento anni , ſei mila , e novecen

to.vent’otto quarantena.

›X< Mercordi Stazione in S-Lorenzo fuo

ri le mura . Vi ſono di più trè indulgenze

.plenaria, vent’uno mila, e novecento anni:

due mila, novecento quarantenese ſi libe

ra nn’Anîma dal Purgatorio.

Giovedi Stazione in SS. Dodici Apostoli.

'V1 ſono di più ſei indulgenze.plenarie,ven

t’uno mila , e novecento anni, ſeimila 7 e

'novecento quarantene.

Venerdi Stazionein S7 Maria delli Max-l

. _ _ . (“le .L
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tiri'. Vi ſono di più quattro indulgenza"

plenaria, e le altre notate ora di ſopra.

" Sabato Stazione in S. Giovan I..au:eran.o.'

Vi ſono di più ſette indulgenze plenatiez

trentaſel mila , e novecento anni , ſei mila,

e novecento quarantone

Domenica ottava di Paſqua Stazione in

S.Panctazio. Vi ſono di più. quattro 'indul

genze plenaríe, e quindeci mila anni.

Nel Venerdì dopo questa Domenica. Vi

è.di più un’altra indulgenza plenaria.

Nella ſeconda Dqmenica dopò l'ottava

di Paſqua . Vi ſono di più quattro índul-z'

genze plenarie. _

Lunedì primo giorno delle Rogazioni;

avanti la ſesta delPAſcenſione del Signore-l

Stazione in S. Maria Maggiore. Vi ſono di

più cento dodeci mila anni , e cento tredici

mila quarantena .

Martedì ſecondo giorno Stazione in

S. Giovan Laterano . Vi ſono di più cin-T

quantaſei mila anni , e cinquanta ſei mila

quarantene. .

Mercordì terzo giorno Stazione in &Pie-Î

tro. Vi ſono di più una indulgenza piena.'

ria , cento quarant'otgo gl”; ç çttocentq

;anni dîngulgegaez

. A9:'
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-Ì Giovedi festa dell’Aſceuſione di nostro

Signor Giesù Cristo Stazione in S. Pietro.

Vi ſono di più due indulgenza plenaria,

cento venti mila , e ottocento anni. e cen

to ventimila quarantena.

SabatoVigilia di Pentecoste Stazione in

S. Giovan Laterano . Vi ſono di più due

indulgenza plenarie , e trenta mila anni.

Domenica giorno di Pentecoste Stazio

ne in S. Pietro . Vi ſono di più cinque in

dulgenza plenarie , ed ancora quattro mila.

anni, ottocento quarantena, e la remiiîìone

della ſettima parte de’ peccati, che dura

tutta l'ottava , ed altre ſenza numero.

Lunedì Stazione in S. Pietro ad Vincu

la . Vi ſono di più trè indulgenza plenarie.

Martedì Stazione in &Anastaſia . Vi ſo

no di più una indulgenza plenaria , e ſat

tantaquattro mila anni.

i Mercordì Stazione in S. Maria Maggio

re . Vi ſono di più una indulgenza plana..

riaflsnnila anni, 28mila quarantena, e la

remiiììone della terza parte de’ peccati.

ñ ›I< Giovedì Stazione in S.L0renzo fuori.

le mura.. Vi ſono di pià cinque indulgene.

ze plenaria, ottantadue mila anniwenfot

to mila quarantena 5 e fi libera. tin-Anima..

dal, Purgatorio, :Ve

.
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Venerdi Stazione in SS-Dodeci Apostoli':

Vi ſono di pià una indulgenza plenaria , e

dieceotto mila anni .

i* Sabato Stazione in S.Pietro . Vi ſono

di più ſei indulgenze plenarie, dieceotto

mila anni , dieceotto mila quarantene . e ſi

libera un’Anima dal Purgatorio.

Nel giorno.della Santifiima Trinità una

indulgenza plenaria di più.

Nel giorno del Corpus Domini per tutñ`

ta l'ottava vi ſono di più quattro indul

genze plenarie , e mille anni, e la remiflìo

ne della terza parte de’ peccati.

Nel giorno ottavo del Corpus Demi;

ni vi è un' altra indulgenza plenaria di

pl ù.

Nella Domenica vicino ?Avvento vi E

un’altra indulgenza plenaria di più.

›X< In tutte le Vigilio de’ quattro Tem-í

pi ſono ſempre le medeme Stazioni , cioè

Mercordì à S. Maria Maggiore i Venerdi a}

sS.Dodeci Apostoli, e Sabato à &Pietro; onu'

de per avere notizia delle indulgenze , che

potrai acquistare in tali giorni , vedi le no.

tate alli quattro Tempi di Decembre dopò

la terza Domenica delPAvvento. Eccettua

Però il Sabato ultima Vigilia de_lli quattro
. i ſſem:



x24 Capitolo VI l.

 .

.-_=M.`’6íÎſi?'

Tempi di Settembre , nel qual giorno ſi li."

berano di più quattro Anime dal Purgato-

rio , per eſſere detta indulgenza in. quattro

Chieſe.

CAPITOLO Vll.

Delle Indulgjenflr , che da' Frate!

_ li, e Sorelle del Santiſſimo Raſh

rio s' acquistano, viſitando le

Chic-fà (le' PP- Predícatori, eſer

citandaſi im' in alcune opere

1718

L A. piena delle Sagre lndulgenze . che

ad inaffiare le noſtre Anime dal fonte

del Santiffimo Roſario ſcaturiſce, non ri~

ſhgna dentro'li limiti della Cappella del.

Santíffimo Roſariomè ſi restringe ſolamen

te alla di lui recita , ſi ſpande eziandío , ed

allaga tutto le Chieſe de’ PP. Domenicani,

dentro le quali li Fratelli, e Sorelle del San

tiffimo Roſario Pratticando l'opera pie quì

.ſom resilëxëte i _ſzxeadoao di maníçra fera.

$1.11

\

.
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tili 'coiracquisto delle Sagre indulgenza;

che poſſono con i loro frutti prodotti colla

grazia di. Dio , ſodisfare non ſofo a’ propríidebiti nel Banco della giustizia Divina , 4

.ma pure à quelli dell’Anima dal Purgato. l

rio .Che però oltre le ionumerabili lndul

genza, quali da' Fratelli , e Sorelle dal San

tiffimo Roſario ſi guadagnano qualunque

giorno viſitano la Cappella del Santiſſimo

Roſario, come ſopra fin’ora hai veduto; Ve

ne ſono altre ſenza numero anche plena

ria, concedute a' medemi Fratelli, quali

,viſitaran no le Chieſe de’ PP. Predicatori,

ed ivi ſi eſercitaranno in alcune opere pie

con vera divozione .

r. Li Fratelli ,e Sorelle del Santiſſimo

Roſario , li quali viſitano le Chieſe de’ PP.

Domenicani ,in cui stà eretta la Confra

ternita del Santiflimo Roſario, nel giorno

del Santo, che dà titolo à quella Chieſamo

me S.Pietro Martire, &Domenico Sec., gua

dagnano lndulgenza Plenarie. Balla 1mm'.

XI.cap.7.n.6. .

2. Chiunque de’ Fratelli, e Sorelle,(ed .

anche gl’altri , che tali non ſono) viſitara

dette Chieſe ne’ giorni de’ Santi dell’ Ordi

ne Domenicana , come nel giorno _di S-Dq. i

ni- T!
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nico, S-Giacinto, S-Pietro Martire, &Roſa;

ed altri, purchè ciò faccia confeſſato , e

communicaro, conſeguità lndulgenza Ple

E naria . concedutali dalliSommi Pontefici

Sisto V. nella Bolla Cum ſia” accepimur.

ſpedita li [g. Febrajo ”'88. , Clemente

Vlll. nella Bolla Salvatori: noffri Jefu

Christi, ſpedita li 20. Maggio r 792. , da

Paolo V. nella Bolla Splendor paterna glo

ríx, ſpedita a’ 28. Luglio 161;. , e da Cle

mente X. nel Breve Redemptorìr Dorflím"

nostri Jefu Christi ſotto li r7. Maggio

1671., e Clemente VllI-vi poſe trë anni, e

tr`e quarantene. Balla [mmc-XI. cap.7.n.4.

g. Chiunque 'udirà predicare un Pa

dre Domenicanmquando predica il San

tiffimo Roſario , guadagna per ogni volta

il rilaſcio di cento giorni dellîngionte pe

. nitenze. ImLX!. ibideriz 61112.3. n.4..

4. Chiunque ſi confeſſa da un Padre

Domenicana, eſi communica in una di

dette Chieſe a dove stà eretta la Confrater

nita del santiflìmo Roſario , guadagna In

dulgenza Plenaria in’tutte le prime Dome

niche di qualunque meſe . [ms-XI. ibidera

i 01117.9. 714.3. '

*.'- 5- Qalunque de’ Fratelli. e Sorelle
, i (ed

ì.,;_a

.

J

.-.
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Îed anche gPaltri Fedeli , che tali non ſono)

confeſſato , e communicare in una delle

Chieſe de’ PP. Predicatori nelli quindeci

Martedì ſoliti à celehrarſi in onore del Pa

dre S. Domenico avanti la festa di detto

Santo , viſitarà la Chieſa de’ PP.Domenica

ni , guadagna ciaſcheduno Martedi il rila

ſcio di cento giorni delle ingionte peni

tenze , ed una indulgenza Plenaria in uno

di detti Martedi à ſua elezzione i Benedetto

XlII. nel ſuo Breve Cura/zh” aeeepirflur _

in diverſi: Orbir Chi/Ham' ', ſpedito à r9.

di Gennajo 1726.

6. Chiunque de' Fratelli, e Sorelle (ed

anche gl’ altri Fedeli , che tali non ſono),

conſeſſatoze communicaro viſirarà la Chie

ſa de’ PP` Predicatori nel giorno 9.di No

vembre , in cui ſi celebra la Festa di tutti i

Santi, e Sante del medemo Ordine Domeni

cano , guadagna lndulgenza Plenaria, e re

miffione di tutt’i peccati . Benedetto XIII.

nel ſuo Breve Alia: fel. rec. (flame-ns` Papa

XLPr-edeeeſlur noster z ſpedito a' 24. Gen

naio x726.

7. Chiunque de’ Fratelli, e Sorelleſed

anche gPaltri, che tali non ſonokonſeſſato,

e communicato nelle Chieſe de’ PP. Predi..

ca
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'autori, viſitërà l'Alta”: di S. Vincenzo l'ef

reri per ſette Venerdì precedenti la ſua ſe

.sta , che viene à ſ- di Aprile . guadagna per

ogni Venerdì ſette anni, e ſette quarantena

delringionte penitenze . ed in uno di effi

Venerdì à ſuo arbitrio guadagna lndulgen

za plenaria , e remiſſione di tutt’i peccati.

Benedetto XIII. nel ſuo Breve Car/Aſiau;

accepìr-ms in Eccleſia': Frntrflm Ordini:

Prxdicatorarfl , ſpedito alli ſei di Febrajo

I 7 26.

8. (Lxalunque de’ Fratelihe S0relle(ed

anche graltri Fedeli , che tali non ſono)

nel giorno del Corpo di Cristo, confeſſato, e

communicato. viſitarà una delle Chieſe de’

PP. Domenicani , ò altra ,ove stà eretta per

ſpecial conceffione la Confraternita_ del

Santiffimo Roſario . guadagna indulgenza

Plenaria. lnnaonXLiáide-rfl c.6.n.y.

9T Chiunque de’ Fratelli , e Sorelle aſ

ſisterà alla Proceffione di Maria Vergine ſo

lita farſi nelle Chieſe de’ PP. Predicatori in.

tutte le prime Domeniche di ciaſcheduno

meſe , guadagna lndulgenza Plenaria . I”

noc.X1.iáid.cap.z-.”.2.;.

xò. Affistendo in tutti Ii giorni alla

,Sa‘i-zz- Regirzg , ehe ſi canta dopo Compieta

da’
x
o
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da’ Frati Predicatori in dette Chieſe, ſi gua

dagnano cento giorni dflndulgenze ; Affi..

flendo però in tutti li Sabati , Domeniche,

e Feste di recetto di tutto l’anno alla det

ta Salt/e egitto , lì guadagnano d’lndul

genza giorni cento quaranta ; Ma nelle fe

ste della B. Vergine, de’ Santi Apostoli , e

de’ Santi dell'Ordine Domenicana , ſi gua

dagnano trè anni, e trè quarantene d'In

dulgenze. ImrocnXl. ìbid.cap.7.n.r.4.

r r. In tutti li Sabati , ò altro giorno.

ne’quali da’ PP. Predicarori ſi fà nelle loro

Chieſe la Proceffione per li Morti (mentre

cantanoil Reſponſorio , Libera me Domi

m), qualunque de’ Fratelli, e Sorelle vi aſ

ſisterà , guadagna otto anni dſſndulgenze

. delle ingionte penitenze. lmzoaXl. iáidm

. cap._7.n.6.

r2. Affistendo li Fratelli , e Sorelle al

Poffizj Divini in dette Chieſe de’ PP. Pre

dicatori , guadagnano tante , quante volte,

ſeſſanta giorni dſſndulgeuze- Infinc-XI. ibi

dem 01111.7. n.5.

r g. Affistendo li medemi all' Anni

verſari , quali lì celebrano nelle Chieſe de’

PP. Predicatori per l’Anime de’ medeſimi

Fratelli , guadagnano ciaſcheduna volta

_I cen

 .
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'cento giorni (Plndulgenza. [mmc. Xl. ibíd.

‘ cap”. n.2.

14. Chiunque de’ medemi Fratelli, e

Sorelle . veramente pentiti, e confeſſati , d

g che avranno vero proponimento di conſeſ

'' farſi , affisterà alle Proceſſioni ſolite à farſi

7 nelle Chieſe de’ PP. Predicatori nelle feste

. della B.Vergine Maria, cioè della Purifica

i* zione, Annunciazione, Viſitazione, Aſſun

zione , Naſcita , Preſentazione , e Concez

zione, guadagna lndulgenza Plenaria;idem '

l; ibidem 6017.5. n.4.

CAPITOLO VIII.

'DelHnrlulgeeLz-e, che da' Fratelli,

1'. e Sorelle delSantifflmo Roſarioſi

n guadagnano eſſercieazzdryí in

alcune ape/e pie..

.

;rl Ccompagnando il Santifiimo Sa.`

i. cramentmche và à qualche inſer

lv" mo 5 ò per altra occaſioní , ò pure non Po

l: tendo Per legitimo impe , imento , ſentendo

L :-i tocco della _campana à cio destinato , dirà

l

ai:
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ginocchiaro un Pam* naster , ed un’ AW

Maria per li Confratri Difonti ; ö pure un

Pater noster per l'lnfermo, guadagna gior

ni ſeſſanta d’lndulgenza. lÎlÌlUC-Xl. ibidem

capa n.3.

2. Recitando cingue Pater ncffler, e

. cinque Ave Marin in onore delle cinque

piaghe di nostro Signor Giesü Cristo per

PAnima de’ Conſratri, e Conſuore del San

tiflìmo Roſarimguadagna ciaſcheduno Fra..

tello , ò Sorella giorni ſeſſanta dſſudulgen.

za. ImLXI. ibidem cap.7.n.g.

z. Oſpitando qualche Pellegrino” ſoc

correndolo con limoſine , ò altri favori.

4. Ponendo, ò procurando , che ſi pon

ghi pace frà nemici.

ſ- Accornpagnando qualſiſía Proceſ

ſione.

6. Riducendo qualche diſviato alla via '`/

della ſalute , ò facendo qualſiſia opera di

pietà . Sempre in ciaſcheduna di eſſa vi è il

rilaſcio di ſeſſanta giorni delle ingionte Pe

nitenze. Inn-XI. ibidem cap,7.n.ſ.

7. Viſitando alcuno de’ Conſratri , e

Conſuore inferme , trè anni , trè quarante

ne , e giorni duecento venti , idem ibide m

cap.7.n.z.;.4.5.

'' _I 3 8. Eſ
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8- Eſſortandoloà ricevere i' Santi Sa

cramenti, cento giorni dîndulgenze , idem

ibìdem capa. n.2.

9. Accompagnandolo alla ſepoltura;

anni trè, e trè quarantenne giorni duecen

to venti dîndnlgenze, tutto ciò guadagna

noli ſoli Fratelli. e Sorellezlmzocu-Yl. Mid.

Cap-?afi-Lgqflſ. f: `

ro. Oltre le annotate Indulgenze , che

ſi guadagnano coll'eſſercizìo delle ſopra

dette opere pie , ve n’è un'altra plenaria,

ma non perpetua , quale ad istanza de’ PP.

Domenicani ſuole di ſette in ſette anni

confermati] dal Sommo Pontefice, come ap

pare dal Breve Ad aflgendarflfidelíflm Re

figionem , é Anímorum ſalzltem , ſpedito

in Roma dal Papa Innocenzo Xll. nel

.quinto anno del ſuo Ponteficato a’ 7. di

Giugno 1696.

(Lipſia è Plndulgenza dell'ora del Roſa

rio perpetuo per le Anime degli Agoniz

zanti , la quale conſiste nello ſpendere un'

ora ſtà tutto l’anno , recitando per intiero

:il Santiſsimo Roſario di quindeci poste,

ſraponendovi alcune altre orazioni , che

leggerai nella cartella ſolitaà distribuirſi

dafirpederni PY. gli S. Domenico , ed iio quì

9t'
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ſotto te la ſcriverò per tua buona direzzioä

ne. Nella cartella, che riceverai nella Chie.

ſa de’ PP. Domenicani, vista notata Para.

` ed il giorno , in cui dovrai applicarti in

. questo ſanto eſſercizio, lo che tu facendo.

' confeſſato , e communicaro , guadagnarai

Induigenza Plenaria.

ll tuo biſogno ,il tuo proprio intereſlë,

i non meno che la tua Cattolica pietà ti.

- obligaranno , non ſolo ad abbracciare un'

opera tanto pia , ma di piààpropagarla

quanto Puoi, giachè non ſolo i0, ma tu an

cora , e tutti i Prencipi , e ſudditi, nobili a

eplebei , ricchi , e poveri avemo ì mo

rire , tutti perciò dobbiamdſeriamente ap

Plicarci al ſovvenimento de’ poveri mori

bondi in quel punto , à quo pende! eterni

tar, nel quareſſendo più fieri gli aſſalti , e

combattimenti de’ noliri nemici , ſapendoſi.

dallo Spirito Santo ,e dalla eſperienza ne

anno li Padri , che affistono al ben morire,

che il Demonio viene in quel tempo , ba

lzen: iram magnum ,ſhiem quia modieflm

tempn: habet ;corrono gran riſchio d'eſſere ‘

. dal nemico guadagnate quelle Anime , Per

le quali il Figlio di Dio fattoſi uomo 1 diè

la ſua Vita Divina , e la ricomprò nel Ban

l 3 c9
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i . co della Croce , collo sborzo di tutto il ſuo

ptezioſiffimo Sangue . Credi à rne Anima i

divora z la nostra miſeria , il nostro niente,non mai più chiaramente ſi conoſcono , che

2 nel punto della Morte , poichè allora li Pa

! . renti più stretti , oppreffi dal dolore, e gli

l .Amici più confidenti applicati à conſolarli:

l il meno, che ſanno, `e pregare Dio per noi, e

' noi abbandonati dalle forze corporaii, debi

litati nelle Potenza delPAnÎma, privi di

ſentinelle , che ci riſveglino colli loro Ro

ſarí, ſenza guardimche ci aiutino colle Ora

zioni , ſemo in manifesto pericolo d’eſſere

vinti dal Demonio , e piagnere diſperati la

nostra perdita per tutta Peternità. Ti ſarà

Iddio ſperimentare ſenſibile nell'ora della

tua morte l’ajuto de’ Roſarianthſe tu aſu

tarai col Roſario li Moribondi , ora che go

di ſana questa preſente vita.E ſe questo mio

Giornale ti capitaſſe in luogo dove per an

che questa divozione non foſſe introdotta , e

tu ſoffi proviſia di qualche bene di. fortu

na , da questo à Dio vero Spoſodelle nostre

Anime , e comprati , per così .dire 7 que

fio aiuto tan to valevole per la tua mor

te , Facendo stampare qualche numero di

queste cartelle 7 che le diſpenſarà il Retf

' to

ffl:"rrArvAAA...?..A\w\‘'‘‘‘‘.‘.. A
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tore della Congregazione coll'ora aſſegna-L

ta .

  

Cartella , a Memoriale cotídiono , per non__

flordarti dell'ora destinata per il

Roſari perpetuo .

Adì-.oàoreooofinlàoraooo

detta ho da ritrovarmi olffndienza

ſegreto di Glen) Cri/Io , e della BJ/'ergine',

per trattare Pirflportonte negozio dell'eter

no ſalute de' poveri agonizzanti . Prorfletto

di farlo. ma ſenza oblígo, e loſaro di onore,

per nonſrodare detti pot_eri ,ſperando, che

altri ſiano per ſos.e il rfledcſirflo per me,

quando mi ritrae-oro in qnellw/Irerflo.

In quell'ora s’anno da recitare tutte le

quindeci poste del Santiffimo Roſario, e nel.

fine di qualunque posta ſi dirà il Credo , e

dopo ſoggiugnerà le ſeguenti parolmPer

fimffam derelífíionem mom 1 c) bone Jef”

ne derelìnqnas me nnqnam , É* maxìmè in

bora rflortir onere . E chi non sà leggere, di

rà trè Pater noster , e trè Arre Maria per

l’Agonia, Paffione , e Carità del Signodre. Si

.I 4 i

l O Anima peccatríoe nelgiorno , ed om

ſt!
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dirà il tutto distinto, e dìvotamente ; acciò

fi termini turta l'ora , e restandoci ſpazio

di tempo, ſi recitaranno le Lítanie della

Vergine z ò delli Santi, ò altro , e qualche

divozione ad onore del Santo Protettore,

che ſarà S.N.N.

Tenghi avviſati ii ſuoi parenti , acciò

ſeguita la ſua [notte , lo dichino ,al Padre

di S. Domenico , affinchè díi quelPora ad

un' altro.

Nè ſi ſcordarà chi potrà venire in S. Do

menico la prima Festa dopò il giorno de’

Morti alla Communione generale , che ſi

farà per tutti li Fratelli morti aſſociati in

.quest:: ſanta divozione.

Con queste parole ſono stampate le car

telleflche ſi diſpcnſano in Napoli da’PP.

l. di S. Domenico , occorrendo però , che ſi

diſpenſaſſero fuori Napoli ,ſi potrà dire,

g . che ſeguìta la morte di chi tiene la cartel

.. la, ſia portata à quel Padre , che le diſpen

'ſ _A {a ; e vcnghino la prima ſesta dopò il gior-

no de’ Morti in quella Chieſa , ove ſi diſ

penſano dette cartelle, òin altra stimata

forſe più à propoſito à fare la Conìmunio

ne generale.

Dette cartelle ſi diſpenſati? à ſorte_ z alq

in..
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trimenti con difficoltà ſi ritrovarà chi l’ac'

cetti nell'ore più penoſe 5 onde ſe ad alcu;

no le toccaſſe ad un’ora , in cui veramente

non poteſſe farla , può muraria con altra

perſona , che la facci , ò pure la restituiſchi

al Padre, che le diſpenſa, acciò gliela muti.

Ritrovandoſi in luogo , ove non s’ode

l'orologio , non ſi rattristi , ma facci l'ora

ſua , quando probabilmente giudica , che

ſia gionta l'ora , e così la termini , giudi

cando, che ſia finita.

Chi per infermità, ò graviffimo impedì;

mento non puolſare l'ora destinatali , pre

ghi altra Perſona, che la facci in luogo ſuo.

e Facilmente ritrovarà qualche povero , diſ

penſandoli un’elcmoſina , ò pure faccia ce

lebrare una Meflà pro Agonizantibu; , così

non restaranno li moribondi ſenz' aiuto

contro ?inſulti del Demonio.

Avanti di fare Pora, devi aggiustarti con

Dio per mezzo della Gonfeffione , e Com

munione , e ciò non ſolo per eſſere eſſaudito

da Dio in beneficio dell’Agonizzanti , ſa

pendo , come diceva il S. Profeta Davide,

che Dio non dà udienza a' peccatori : Im*

quitatemſi aſpexi in corde mea , non exem

Lííat Dominus. LP/@Ló ;quia anche gua

a

_,.A_,A
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(lagnare l'lndulgenza Plenaria , ma quando

non ti riuſciſſe corſſeſſartbe communicarti,

aiutati per lo meno con ufflattodifetvoro

ſa contrizzione , dolendoti di avere offeſo

un Signore meritevole d' infinito amore,

per la ſua infinita bontà, con propoſito di

A confeſſarti , e communicarti appreſſo. Ed.

Îl avverti per tuo gran conſuolo, che facendo

f' . quest'ora, non ſolo guadagni lndulgenza

Plenaria conceduta ,come tì hò detto dal

Sommo Pontefice Innocenzo XII. , ma di

., più tutte le innumerabili 1nd ulgenze , che

f . ſi conſeguiſcono da chi recita l’intiero Ro

ſario, come stà notato al Capa. , quali tut

te potrai applicare per modo di ſuffragio à

k Prò di quelle steſſe anime allora ſeparateſi

` da' loro corpi, che forſe ſaranno nel Purga

l- i torio.

Il Sommo Pontefice urbano VIII. di fe

* ' lite memoria, conoſciutoíl grande aiuto,

che da questa Santa divozione riportavanò

il li fedeli Agonizzanti,l’arricchì di varie In

; dulgeuze , e volle ricevere dalle mani de’

.r PP.Domenicani la cartella coll’ora uſcitalí

' - 'à ſorte, quale faceva con quella divozione,

che ſi deve credere nel Capo viſibile della

S-Romana Chieſa Cattolica, `

‘î‘-u.A

__*y_'..’'3**...-4-.:
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C AP‘ITOLO‘IX.

Delle Inalfllgenze , cheſiguadagna

no da’ Fratellzäe Sorelle del San

tiſſimo Rrſſarímguulí ſimo in

jîermi , ò pure ſi ritrovano i”

viaggi”) 21jer-vireflì vero trat

tenuti da altro legitimo impedi

mento . . J

1. I Fratelli , e Sorelle del Santìffimo

Roſario, che ſono infermi , ò trat

tenuti da qualche altro legitimo impedi

mento, qualunque volta divotamente reci

taranno la terza parte del Santiſſimo Roſa

rio avanti qualche divora imagine di Mai

ria , con propoſito fermo di confeſſarſi , e

communicarſi ne’` tempi stabiliti dalla

Chieſa , guadagnano per ogni giorno , che

la recitano, tutte quelle indulgenze reſpetá

tivamente,che guadagniariano,fe Ptando ſa# '

ni interveniſſero à tutte le funzioni stabili

.te per guadagnati” E così recitando la ter-i '

za

 .
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za parte del Santiffimo Roſario la primi

Domenica di ciaſcheduno meſe , guadagna

no lndulgenza Plenaria, come ſe affisteiſero

alla Proceffione della Vergine Santiſsima.

Come ſe ſi confeſſaſſero , e ſi communicaſſe

ro nelle Chieſe de’ PP-Domenicani; E reci

tandola qualunque giorno , guadagnano

quelle Indulgenze , quali acquistariano . ſe

viſitaſſero qualunque giorno la Cappella

del Santiſaimo Roſario', Aſsisteſſero un'offi

zj Divinisviſitaſſero dette Chieſe nelli gior

ni de’ Santi del medemo Ordine” nel gior

no del Santo Titolare di qualunque di eſſe

Chieſe, ò ſi eſſercitaſſero in tutte le _altre

opere pie notate al capo ſettimo , ed altro

ve. Balla lÎm.X1.cap.i r_.

2. Li Fratelli . e Sorelle, quali naviga

no, b viaggiano per terra, ò ſono impiegati

à ſervire , godono le medeme lndulgenza,

come abbiamo detto dellſſnfermi; Ma deb.

_bono à differenza di questi , recitare tutto

_per intiero il Santiſſimo Roſario di quinde

ci poste . Procurino bensì fortemente pre

munirſi con la debita contrizzioneJrm-XI.

ibidem cap.: 1.

g. L'infermi , e l’ impediti legitima

mente, impiegati à ſervire. Così Pure CQf
*ſh ' loro,
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loro , li quali navigano, ò viaggiano in al.`

tro modo , recitando ginocchioni la Sal-ve

Regina avanti L'Alta”, ò qualche Imagine

della .Vergine Santiffima, guadagnano cen

to quaranta giorni dſſndulgenze ,come ſe

ſuſſero preſenti alla Sal-ve Regina ſolita à

cantarſi tutte le ſere dopò Compieta , nelle

Chieſe de’ PP.Domenicani. Inn.X.[.ibidem

cop.7.n.r.4. L’infermi,quali non potranno

ginocchiarfi col corpo , _lo faccino con il

cuore.

CAPITOLO X.

Delle Indulgenze, quali _ſi guada

gnano du' -Frutelli , e Sorelle

del Santiſsima Roſario. , co

flituiti in articolo di

morte .

I veri amici, giusta il Proverbio anti

_A co, s’acquistano nella fortuna proſpe

ra, ma ſi conoſcono, quando la ſorte è con

traria;ljamicizia della ſovrana Regina Ma

ria , quale ne’ Sagri çautici è chiamata no;

_ stra

I

A...: i

 .
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" _.v_-_fi.-..Î-'.7

{ira ſorella, nostHAmica , non ſolo s’acqui

sta. nella fortuna proſpera , cioè quando

l’Anima è in grazia di Dio , ma pure nella

ſorte contraria , all'ora che per 'il peccato

mortale .ritrovandoſi nel cumolo delle ve

re ſciagnre il peccatore , la ricerca del ſuo

potentilſimo ajuto per isbrigarſi da' lacci.

del Demonio , acciò liberato dagl'ererni

mali, che li ſovrastano, ſia rimeſſmmedian

te la grazia di Dio, nel poſſeſſo di tutt’i be

ni : Solve vinela rei: , prefer ltznzen carcir,

mala nostra pelle , [1ona Cílflffa poſee . In

questa ſorte contraria per l’Anime, ricono

ſcendoſi Maria d'eſſer ella Madre di Dio ,

perchè Madre de’ peccatori, giusta quel

detto de’ PP. frequentato da’ penitenti ,

quando ricorrono à Maria: Peecatorer non

ablflorrer , ſine quibus nunqaam forex tanto

digna Filìo: impegna tutta l'autorità di

Madre coll’ Eterno ſuo Figlio , l'umiltà

di Figlia coll’Bterno Padre, l’Amore di

. Spoſa collo Spirito Santo al ſollievo de’

peccatori, e perche non abbina eternamen

te à petite, Paffiste pienadi grazie nel pun

to della morte , confortandoli nella Santa

Fede, confermandoli nella Speranzffiaccen

dendoli fuoco di Carità nel petto verſo
ſi ' .D105.

m… J
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Dio ; e per i ſuoi figli privilegiati nella

Confraternità del Santiffimo Roſario,qua

lipiù volte il giorno l’an ſupplicata di va.

lida affistenza per l'estremo punto della

morte : Ora pro nobi: peccatoribm , num',

ó- ín bora morti.: nostm , oltre avergli giò;

promeſſo , che non prima moriran no , ſe

non dopò ricevuti con mente ſana , e lin

gua ſpedita li Santiffimi Sagramenti della

Chieſa, con quelle parole, che diſſe al Beato

Alano par. 2. cap. 7. , i divoti , e ſerventi

di questo Roſario., non moriranno ſenza

prima ricevere li Santilíìmí Sagramentia

nè alpunto della lor morte perderanno la,

loquela, ò l'uſo della ragione , avfimpetra

. to dal ſuo Santiffimo Figlio , che li Sommi

Pontefici ſuoi Vicarj li apriſſero tutto il

Teſoro della Chieſa per diſpenſarli con.

larga mano in punto di morte , tante In

dulgenze , quante ne leggerai quì ſotto re

gistrate.

r. Li Fratelli, e Sorelle del Santiſsimo

Roſario costituiti in articolo di morte, con..

feſſandoſi , e communicandoſi per Viatico

guadagnano lndulgenza Plenaria. Im:. X13

capua. n.1.

a. Se dopo confeſſati, e com municafí, e

com
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eomrnunicati , e fatta la profeſsione della

Santa Fede della Chieſa Cattolica Roma

na , recitaranno la Salve Regina , racco

mandandoſi alla Beata Vergine , guada

gnano Indulgenza Plenaria, Inn. XI. ibid.

capdo- 71.4.

i g. Similmente ſe dopò confeſſati , e

communicati invocaranno col cuore alme

no , non potendo colla bocca,il Santiſsimo,

’ edolciſsimo Nome di Giesù ,ò pure da

_. ` ranno qualche ſegno di.contriz.zione , gna.

f: dagnano lndulgenza Pllenaria. ImLXLibi

' dem capro. n.35.

F" 4. Se riceveranno l'aſſoluzione gene

._1-...'

rale del Santiſsitno Roſario ſolita darſi da'

PP. Domenicani nell' articolo di morte,

guadagnano Indulgenza Plenaria . Innoc- `

XLibider/z cap.4.n.2. ‘

f. costituiti in articolo di morte con-ìfeſſati, e communicati :ò pure avendo fer. `

mo propoſito di farlo , teneranno nelle

mani il 'cereo , ò candela benedetta acceſa

del Santiſsimo Roſario in onore di Maria

Vergine , e moriranno, guadagnano Indul

genza plenaria : Avverti pero, che per gua

i dagnare quest'ultima lndulgenza, è neceſ

'Ljh ſario , che per lo meno una ſola volta in

‘ V1*

__.L_fl`v.fà..-`.."`
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vita abbiano recitato tutto intiero il San.

tiſsimo Roſario di quiudeci poste. Imz. XI.

ibídem cap. 1201.2. '*

Per maggior commodo de’ Fratelli, e So

relle hò firmato bene aggiungere quì la

protesta della Fede da farli dopò ricevuto il

S. Viatico , el'Aſſoluzione del Santiſsinlo

Roſario , che deve darſi in articolo di mor

te. Come pure la benedizzione della cande;

la, perche ciaſcheduno ſe la trovi pronta.

Protesta della nostra Santa Fede Cattolica;

che da cia/Meduna de’ Fratelli , e So

yelle de] Santiſſimo Rosta-io dopd rice

wrto il Sacro Vîarieo dee farſi per gmr. .

alagnare Plflduégenze Plerzarie , tradot

ta in [ta/inno da quella piz} breve compo

sta da S. Wfleerzzo Ferreri 'Donzenieano,

quale in lingua latina ſi'legge nelfoffleio

della Vergine Sarztgfflma de’ PP, Predi

eatori, pagdnihi ;7 8.

o' Signore Giesù Cristo . io benchè in

degno , e miſerabil peccatore , con

feſſo fermamente con il cuore , e con boc

ca pure la S. Fede Cattolica” tutti li

ſuoi articoli , ſiccome la Santa Madre

Chieſa Cattolica predica , inſegna , e

ſostiene . Ma ſovrastandomi ò Signore

K molti

. F4
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molti pericoli , e varie tentazioni , ſe mai

(lo che non ſia) per cauſa loro nel punto

della mia morte , ò prima , turbandoſi la

mia mente , mancaffi dalla S. Fede ,ò con

ſentiſiî à qualche peccato , mi protesto ora

per allora , ed all'ora , come ora al coſpet

to della tua Santiflìma Maestà , e della tua

Glorioſiffima Madre Maria , dell' Angelo

mio custode , del mio Padre S. Domenico,

e di tutti li Santi , che voglio ſempre vive.

re a e morire ſenza conſentire à veruno ptc-l

cato in questa S. Fede Cattolica , e_nella

pienezza del fervore dell’isteſſa S. Fede nel

Grembo della ſagroſanta Madre Chieſa

ìnia Madre , la quale à niuno , ch'a lei ri

torna , chiude il ſuo ſeno.

forma , come dicono dellzáſlolflzíone, Aſia

modo di dare l'lndalgenze a’ Confra

tel/i del Roſario nell' Articolo A

della morte.

C Oflfiteor (che dovrà dirlo Plnfermo

potendo 7 altrimente ſi dirà da chi

Paffiste) ll P. Spirituale ſoggiunge Mzſe

warm* Òc. Indfllgentíam Domina: nofler

Jeſus campa: fili”; Dei gigi 3 qui-FERMO

e*:

.
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Petra Apq/Zoloſzto dcdít Parcflatem ligandí,

argueſbl-uendi ,per ſflam piiſſimam mzfiri..

cardítzm recipiat con cſi-Fonera tuam , è*

rcrrzittat tibi omnia peccato yflxcznqfle, é)

quorflodotunqfle in toto wir-e decmrſzt com

miſ-Fſíi , de qui/y!” corde contrítm , é* ore

conſcyîus es , restítzzem tíbistolarfl prirflam.

quam in Baptzſmate recepzſíi , (9- per 1n~

dulgentiam Plemzriam , à Sflmr/za Ponti/L

ce lnflacentio Offaw Confratribxc Sanffijl

ſima' Rq/'arií in artica/o morti: conſiliari:

conca/Jam , liberet te à prog/Enti: , ac fa

mmWife? peni:, dtgnetzflr Pflrgatarii cm

eíatus rerrzíttere , portar Inferm' c/azzdere,

Paradiſijamzama erire, teqfle ad gafldia

_ſempíterfia perda/cere , per ſàcratíſxíma

ſms 'vitae Paſi-iam': , Cà* G/orzficatíoflir

mysteríaflfanëììiſximo Roſario conzprebenſa:

392m' mm Patre , ó- Spírit” Sax-fifa Dmc

:ma: -viwit, ó* reg-nat iu ſacca/a fáwlëlä

ram . Amen. Inmxlibídem tap.: 2.

Benedíffío Candelartzm Societari:

Rq/izríi. '

ir- Adjutoríum nostrum in nomine D0

mini.

K .z MW . .
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‘ pg. W fecit Coelum , 8c Terram; ‘

lì 'Iſ- Dominus vobiſcum. _ ‘

lg 32. Et cum ſpirito tuo.

l oREMus;

Omìnejeſn Cbrflste In” *vera , qui il

. lnminar omnem bominem e..en-lente”

in nunc Manda-m z Eflíznde per inter

eejiionerfl Virgini: Mari-e .Matrix ma? .

ó* per qnindeeim ejnr Rcſſarii mystería

bene ›X< difíionem :nam ſuper cereos Né*

candela: , ó* ſanñzfiea lamine ma: gra

fia; E: concede propítiflr; ut ſìent Imc

lnminaría Ìgne viſibili; accenſíz noéînr

m” depellnnr tenebrar: Ita corda nostra

iii-viſibili igne Spiritu: ›l< Sanfîi ſplen

dore illustrata, omnium vitiornm cxci

Ìate care-ant; ut pnro menti: ocnlo cer

nere ſemper poſrimnr , que: tibi ſnnt

placita ,CT nostra? ſalnlti ntilia: ,Quale

nnr post lrnjnr ſeen/i colígìnoſíz dzſcrzl

j mina , ad lneem indeficientem pervenire

_L _Înereamnr . Mvi-vi: , ó* regna: (Tc.

è Deinde aſpergatnr candela aqua bene.

l 45g":

l .

ìì ea-g
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CAPITOLO XI.

Delle indagata: , che ſi gua

dagnano da' Fratelli , e Sorelle

nel celebrare , o` ajìoltare la

Miſſa voti.va del Sannffimo Ro

ſario di Mariaſèmpre Vergine.

là ſai Anima divotauche il Santiſsimo

Roſario è un Memoriale della nostra

Redenzione , nel quale, mentre ſi recitano

le quindeci Poste , ſi meditano inſieme

quindeci Misteri più principali della nostra

. S. Fede ; Laonde 1 ſiccome la S. Chieſa pet_

ravvi varli ne’cuori deTedeli ha istituito la

Meſſa propria delli detti principali Miste

rj , così ave parimente per qualificare

compiutamente il Santiffimo Roſario, o

mantenere ſempre acceſa la divozione nel.

petto decristiani, couceduto una Meſſa

propria votiva per tutto l'anno da cele

brarſi unicamente da’Frati diS- Domenico

privati-Dè quo adalíos , come ſi ricava da

molte Costituzioni de Sommi Pontefici

gna più eſpreſſamente dalla venteſima no

K 3 , na

  



‘' rço Capitolo X1.

l'_ na Bolla 5. 7. del Pontefice Clemente X. J

che incomincia Cxleſiium mtzneram , e

dalla moderna benederrína del Santìſsimo

L; Papa regnante Benedetto XIII. , dove ſi

› legge : Coflfirrflamm part' , é- expre/Ja ra

zione eidem ordini priflltiîlè circo Mifiarfl

E ?Tlîfflilëgiatüſſl prflìiffi Roſaria' incipien

h tem : Sal-ve Radix Snnffa . Dal gran Te

. foro delle Sagre lndulgenze dalla Chieſa

ì questa Santiſsima Meſſa concedure ,che

ti rapporto quì ſotto , vedrai quanto pro

: fittevole ſia al Sacerdote celebrante , à chi

 

Paſcolta , ed à colui , à chi ſi fa offerire.

f', I. O`u31lſ1v0glía Sacerdote dell'ordine

*l: defflredicatorì , quale giusta le Costituzioni

Apostoliche celebrarà la Meſſa del Santiſ

fimo Roſario , per ogni volta che ciò ſarà

guadagna tutte le Indulgenze conceſſe à

chi recita il Roſario intiero , come sta no

tato al Eapo primo.

2. Lîficſſe guadagnano li Fratelli, e

. Sorelle del Santiſsima Roſario ogni qual

volta , almeno col propoſito di confeſſaxſi,

aſcolta-anno la detta Meſſa.

g. Eſſendo li Sacerdoti frequenti nel

i celebrare la detta Meſſa , edi laici Fratel

li , ç Sorelle nclPudixla 1 guadagnano una

folta
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Volta ilmeſe lndulgenza Plenaria ,e ciò`

ſarà in que] giorno , che reſpertivamente

ſi confeſſano , e communicano . Inn. XI.

capJo-nmrbó-h .

Detta Meſſa votíva , è quella che inco.'

mincia : Sal-ve Radíxſanffa, nè da verun'

altro Sacerdote puoPeſſere celebrata, fuori

che dalli ſoli Domenicaní , pr-ívotivè quo

ad alias . Benediffns XIII. Balla Preti::

ſüsó-r

CAPITOLO XII. .

Delle Indflgenze per li morti Fra

telli , e Sorelle del Snntiſſ`íma

Roſario.

L’Ardentiſsima brama , che tiene la

ſovrana Reina del Cielo nostra Signo

ra , ed ammirabile Madre di vedere preflo

nel ſuo Regno à piè del ſuo Figlio , parte

cipi delle ſue glorie l’Anime radente col

prezioſiſsimo Sangue di Giesù Gristo , l'a

fatto ritrovar anche modo da ſollecitare

la libertà de’fuoi figli privilegiati col San

l; ,4 ;iſa
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tiſsimo Roſario dal tormentoſiſsimo carte.

re del Purgatorio , diſponendo cosi per

mezzo della S. Chieſa cara ſpoſa di Giesü,

che tutte le lndulgenze del Santiffimo Ro

ſario ſiano applicabili per Panime de’ Fra

telli ,e Sorelle paſſate da questa all’altra

vita ;anzi per dimostrareà tutti li fedeli

il valore del Santiffimo Roſario , s’è com

piaciuta per mezzo 'de’ Sommi Pontefici

d’applicare Plndulgenze in eſſo contenute

anche alli Morti qual’in vita non furono

aggregati in questa Santa Compagnia, pur

chè vi ſiano aſcritti dopò la lor morte , ba

Rando d’eſſere afcritto in questa Santa

Confraternita una ſol volta , in vita, ò do

pb morte , come dice Plllustriffimo Mon

ſignor Lopez Veſcovo diMonopoli nel pri

mo libro del Santiſsimo Roſario al cap.r8.

Deve dunque ciaſcheduno aſcrivere à que

fia Santa Congregazione il Padre , la Ma

dre , Fratelli, Sorelle , e qualunque altra.

.perſona già morta , che non vi fù aſcritta

in vita »ed applicare per eſſa le Indulgen

ze , che guadagnatà colPopre quì ſotto an

notate , oltre le altre ſopra deſcritte , e

ſaranno di loſſraggio all' anime de’ Fratel

li , e Sorelle del Santiſsìmo Roſario aſcrit

te,

"ÌMW-_A‘-ó-ó‘ .
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te à questa Santa Compagnia mentre vi;

veanmò dopò la lor morte. Che però

1. Tutte, e ciaſcheduna delle Indulgenze'

ſin’ora registrate in questo giornale, con.

ceſſe a’Fratelli , e Sorelle del Santiſsimo

Roſario da guadagnarſi per qualunque

opera Pia quì ſopra annotata , poſſano da'

medemi Fratelli, e Sorelle applicarſi per

modo di ſuffragio all'anime de’ Fratelli , e

Sorelle,che ſono partite da questo Mon

do congionte à Dio nella ſanta carità 9 ed

anche per le anime degP altri Fedeli

defunti ; Inn. XI. ibídem .cap. x2.

nnmaq.

2. ` L'Alta” del Santiſsima Roſario

eretto nelle Chieſe de’PP. Domenicani*

overo in altre. dove per ſpecial privilegio'

del P. Generfile didetto Ordine , e non

altrimente ñ, stà eretta la Confraternita del

_Santiſsima Roſario ( purchè non ſia l'Alta”;

maggiore , mà ſia un’altro distinto da.

quello) ave indulto d’Altare Privílegìato.

ogni qualvolta da qualunque Sacerdote di

dette Chieſe , ſolamente ſi celebrerà in eſ

ſo la Meſſa de’Morti per l'anima di qualſif

voglia Gonfratre , ò Conſuora di eſſa Con

fraternità InÎÎKI-fflp. r z-flflflzxz

g.No..
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Nota, che mentre ſi dice da qualun:

que Sacerdote di dette Chieſe: s’intend'e

che lì Sacerdoti destinati ad una Chieſa

non godono il Privilegio d’Altare privile

giato ſe celebrano in un'altro d'altra Chic.

ſa . Ma deve ciaſcheduno celebrare nella

Cappella del Roſario della ſua propria

Chieſa.

4. Westa grazia peròè stata ampliata

dalla ſantità di Nostro Signore, che felice

mente Regna Benedetto Xlll. nel ſuo Bre

ve , ilquale comincia z Expom* nobír nn

per fecir , ſpedito à 22. Settembre 1724..

nell'anno primo del ſuo glorioſo Pontifi

cato à tutti li Sacerdoti dell'ordine de’

Predicatori , che celebrano in qualſivoglia

Altare delle loro Chieſe per l'Anime de'

Fedeli defonti dell’uno , e l'altro ſeſſo, an

che non ſcritte nel libro delle lndulgenze

del Santiſsimo Roſario , di potere liberare

una di eſſe anime dal Purgatorio ,nella

forma , che fà conceduto dalla felice me

moria di Papa Gregorio XIII. all’Altare

del Santiſsimo Roſario , eretto nella Chie

ſa della Santiſsima Annunciata di Racco

niſio della Dioceljdi Turiuo

l t'
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Delle Indfllgenae del Sarztzſìimo

Rq/Zzrio commune' è tutti li Fe

deli , benchè non ſiano Fratelli,

ò Sorelle della Cozzfmtemira.

E; indubitato , che il Santiſsimo Roſa

rio uſcito dalle idee fecondiſsime del

cuore verginale di Maria , recitandoſi da'

Fedeli , giusta il modo deſcritto ſopra al

(ſup.4. ſia giovevole alla ſalute ſpirituale,

e corporale di tutti, come Pattestano li ſe

gnalatiſsimi , e continui Miracoli ,le gra

zie ſingolariſsime , e non mai interrotte

da’l~`edeli, anche non aſcritti à questa San

ta Confraternita in tutti li tempi riporta

te, de’quali ne ſono ripieni tanti volumi.

che uniti aſsieme tutti riemperiano una

gran Libraria , e venuti alla notizia dell'

uomini , ò perche li leſſero in tali libri , ò'

perche Pudirono , così daffiredicatori , co

me da chi Pavea ricevuti . ſi moſſero loro

iieſzî àfurrlëcëre @ÎÉEÎÎÎÉ 229i!!! in quest!

San
J

.
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Santa Compagnia . E. Pure con non pic-ì

ciol roſſore | ſi ritrovano alcuni Fedeli

* non ancor aſcritti à questa Santa Compa

gnia , quando che l'eſſer fratello del San~

l tiſsimo Roſario , o nulla . ò poco diſſeri
ſce dalreſſer Gristiano. l

Qualunque divoto Cristianorjl quale

'per precetto della Santa Madre Chieſa è

obligato udire la Meſſa-utili giorni di ſe

sta , non laſcia aſsifiere ogni giorno à quel.

S. Sagrifizio per impetrare dalla Maeſtà di

Dio, che ?applichi il merito infinito del*

la ſua benedetta paſsione , quale ſi contie

ne , e rappreſenta in quel S. Sagrifi.zio , ed.

:monete la grazia finale col perſeverare ’

nelle buone opere ſino all'ultimo fiato di ` i

ſua vita z e per li steſsi motivi , non deve

più índuggiare (Paſcriverſià questa Santa

Gonfraternita ,, o recitare ogni giorno il

Santiſsima Roſario ›, avendo rivelato la

Beatiſsima Vergine al B. Alano , che dopò

A il Sagrifizío della Meſſa , non vi è coſa piè*

grata à Cristo . ed à Maria , che il Santiſ

_fimo Roſario z Promette alli iii-voti di

questo , ſingola;- protezzíone, ed ajatopre

jèntaneo preſi.» il ſuo figlio , e ſoggiugne:

la lista-ò Jaadre . Mae/Ira , ed Amrita par-z

  

Mi__u-_ñ-*i

l l'i
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ììcolare , il miofigliaoloſe li mo/Zrarà Pa..

rire, Maestro, ed Amico: Voglio ene ciò

:eng/lino per firmo , e prejìzpponglaino di

ottenerlo_ da me , e da mio file-lia . B. Alano

2.p.cap. xv”. Anzi la nostra S. Madre

Chieſa , dopò che ave attestato publita. '

mente per titolo di gratitudine nelſofficio,

che ſi recita' nella ſollennità del Santiſsimo

Roſario Pinnumerabili favori a' ſuoi figli

à beneficio commune di tutta la Cristiani

tà , riportati da questo ſalutevole istitu

to con quelle parole : Innnraerabiler porrà

flnfínr ex [mc tam ſalutari instimtíone in

Christ-ſandra rempnblíeam dimanarnnr, in

ter gno: ,e ſiegue à riferire alcuni. , con

chiude , SanEZ.ijjîrzzam ergo Dei Geníxrieem

cultu boc @idem gratifflrflo jngiter e'enere~

mar, nt gna: toeier Cari/li fialelibnr Ro

ſarii precious exorata , terreno: /ooster pro

fligare dedit , ae perdere , inferno: pariter

ſuperare concedat: In let.Zion. 2. Mfínrní.

E per maggiormente infiammare li fedeli

ad aſcríverſi à questa Santa Confraternita,

oltre le innumerabili lndulgenze fatte lar

gamente diſpenzare a' Fratelli, e Sorelle

da"Sommi Pontefici , l’hà di più privile

giati çon var] favori., e ragguardevoliſsí:.

me_
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me eſenzioni per mezzo della steſſa ſupra.

ma auttorità Pontificia , e delli Padri Geq

nerali dell’Ordíne di S. Domenico.

r. Li Fratellize Sorelle del Santiſsi

mo Roſario , come diſsi , ſono ricevuti co

sì in vita , come in morte alla ſpirituale

partecipazionedi tutte le Orazioni , Ollìzj,

Digiuni , Penitenze , Diſcipline, Vigilie,

Predicazioni , e di quante opere pie ſi fan

no per tutto il Mondo da’ Religioſi , e Re

ligioſe dell’ Ordine di S. Domenico . per

mezzo delle quali poſſono commodamente

{odisfare alle proprie colpe , ottenendo

dalla divina liberalità ciò che bramano per

la loro ſalute . Di modo che noi Fratelli

del Santiſsimo Roſario ſemo figliuoli adot

tivi del P. S. Domenico-benignamen te ac

cettatidalli due Generali di quest’ordine;

Padre Frà Serafino Secco con lettera ſpedi

ta dalla Minerva di Roma a' 6. Decembre

1519- , e del Padre Frà Gio: Battista Ma

rini con ſua lettera , che và stampatata nel

Bollario Domenicana.

2. Il ſommo Pontefice Leone X.vuo

le che ciaſcheduno Fratello , e Sorella del

Santiſsimo Roſario partecipi di tutti li be

ni ſpirituali, come ſono limoſine, digiuni,

ora
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orazioni , penitenze , ſagrifizii , ed altre

opere pie , che per tutto il Mondo fi ſanno

da tutti li Fratelli ,e Sorelle del Santiſsi

mo Roſario Leo X. Con/lit. 46. Pastori:

;eterni . Pridie nomu Ofíobrir r 3'20.

3.' Il ſommo Pontefice Clem. Settimo

nel Breve : lneffab. , concede che nel tem

po dell’lnterdetto Eccleſiastico , poſſano

li Fratelli , e Sorelle del Santiſsima Roſa

rio (porche non abbino dato cauſa all’ln

terdetto) ſerrato le porte delle Chieſe , ſen

za ſonar campana , ſcacciati ſuora li ſcom

municari , ed interdetti , ſare celebrare le

Meſſe', e divini offizj .alla loro preſenza 9

e de’loro familiari : E morendo in tempo

dſſnterdetto , poſslno con modesta pompa

funerale eſſere ſepelliti nelle Chieſe Clem.

VII. , in Brwjneflîzb. riferito dal P. Mae.

stro Cana/ieri ;nel Teſbro .delle grandezze

del Santi/ſimo Roſario paga-nily' ”affam

pato in Bene-vento 1701;, ed in Napa

li 171g.

4'. Lo fleſſo ſopralodato Sommo Pon..‘

tefice Leone Xenella citata ſua costituzio

ne 46. dell’anno 1 520. , concede à tutti li

Fratelli , e Sorelle del Santiſſimo Roſario

(nota bene ) conſeſſandoſi ad un P-{Clzon

\ c ..
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(eſſore Domenicana facoltà ampliffima.dd.

poter eſſere aſſoluti in alcuni giorni da

tutti li (Baſi , e cenzure. anche riſervate

` alla Santa Sede,eccettuati li Caſi, e Cenzu.

re, contenute in Bnl/a Creme: Cheli ſi

Pollino rilaſciare li Giuramenti fatti, put-s,

chè non vi ſia pregiudizio (l'alcool, ecom

mutare li Voti ch’han fatto in altre opere

di pietà ,° eecettuati li cinque riſervati

al Sommo Pontefice.

Li giorni, nelli quali noi altri Confra

telli godiamo di tal Privilegio, ſono riferiti

in detta Bolla , e tra molti Autori ,li nota

il P. Maestro Frei Martino Wigan:: nella

ſua opera Scolastica Morale intitolata Tri

bnnal Confeflariornm , ó- ordinandornra

tranci'. 12. exam. pag. mihi 677- , e ſono:

Il Santiffimo giorno di Paſqua , e tre ;gilet--.

ni prima , cominciando dal Giovedì San~

to ; il giorno della Santiſsima Annunciata

a': f. di Marzo , e trè giorni prima , CO

minciando dalli r2. di Marzo; Il giorno

della Viſitazione della Vergine Santiſsíma,

detto volgarmente la Madonna della Gra

ziaà z. Luglio ,e tre giorni prima , co~

minciando dalli 29. di Giugno; ll_ giorno

d.elkAſſunzigne della Beatiſsjma Vergin*

. . a'
a
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a* 1;. di Agosto ,e trè giorni prima co.. '

minciando dalli r2.; Il giorno della na-'

ſcita della Vergine Santiffima a’8. Settem.

bre , e trè giorni prima , cominciando dal;

li ſ- 5 ll giorno della Purificazione della_

Vergine Santiffima, detto volgarmenteil

giorno della Candelora a’ 2. Febraío s e trè

giorni prima , cominciando dalli go. di

Gennajo . Così di già stà conceduto perla

Festa della circonciſione del Signore ai

Primo di Gennaio. `——

Tal grazia ſegnalatiffima cpnceduta dal

Sommo Pontefice Leone X. a’ Fratelli, e

Sorelle del Santiffimo Roſario , è stata ul.

timamente non ſolo approvata , mà di più

confermata", e rinovata dalla gran beni

gnità del Sommo Pontefice Regnante Be

nedetto Xlll. nella ſua Bolla : Pretiofils

al 4. pagmilfli f. , con qneſìce parole: [71

ſflper Imímígentias jbcietati Saflffiffimi

Roſaria' à qaocumque , (F' çflonzodocflrflqfle

concefîas , nominati-ra mero , ac :ì Leone X.

gm' i” Constimtione xxxxvr. Pastori:

;eterni 2 Pridíc nam” Ofiobri: 1 no. con

ceflerat , nt Confratrer , ó' Conſorores R0

ſaríi per Conſeflariflm pra-diff) Ordini:

fzgdicatqflfflm i” certi: dich.fl; ab eodem

1 L! uffi~
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offignatís abſolwí popon: ab omnibus coſt'

óm ,dr cenſxzri: , etiam Apostolica: Sedi

refer-vati: , excepti: contenti: in Balla

Cam.: , commque jurorflenra qazzcflmqfle,

ſine prajudício alia-aju: relaxarí , è* *vota

uItramarinís , Vîſitationz': ÌÌTNÌÎÌIlſ/l BB.

Aposto/ortmz Petri , ('9' Pauli , nec non Ca

flitatís , Cr Religìonìs Voti: . Exoepti: , in

alia pìetati: opera Coma-autori , Ordinaríi

loc:: . vel ofliuſvís oſteria: Izcentià deſce

per minime requiſito ; qlla' quidem ut ſu

pra, Purim-mixer confirmamus, inno-varata,

é- de novo concedímus,ſed intelligent”, ó*

aocipienda i'o/amm- , è' declaramus jam”

Sanciza à CÌer/LWILÌn coflſlitutione CXV.

Woumqzte :ì ſede 7. Decerflbri}` 1604.

5.9. nimirarfl , ut Cbnjíflarii prëedíëîi ab

Ordinario [aci , (9° àſuís ſuperiori”: ſims*

approbati, neque abſolvere pryſim à pra'Jia

ríbm caſion: prec-dat?” ſedi refer-vati: , dr

a5 ipſo Clem. V11]. iáídem eau-preſſi: , au: à

refer-mms Ordinario [aci, neque ab excom

munieatione ab bar/line [ata, neqfle dzſzzen

`fizre -z.aleant cum prcfldiffí: ſuper quam”:

qae irregularítate è deſc.EZ:: , *vel delífío

proveniente Adriano V1. Ad ogni modo co..

logo , li quali n95 ançhç ſono aſcrittí alla

  

99D?
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Compagnia del Santiílìmo Roſario , ſappi

no che per elſi vi ſono Pinfraſcritte lndul

genre.

r. Chiunque de’ Fedeli affisterà alla

Proceffione del Santiffimo Roſati/o ,ſolita

far.ſi ogni prima Domenica del meſe , gua

dagna indulgenza di ſette anni, è ſette qua

rantene IntLXLib-ídem mp4. nomu.

a. Ogni qual volta recitarà una terza

parte del Santillîmo Roſario , guadagna

cinque anni, e cinque quarantene. [nn.X[.

;hide-ra cap.g. filtr/LI.

Se nella prima Domenica d'otto

bre , confeſſato , e communicato , viſitati

la Cappella del Santiffimo Roſario, guada

gna Indulgenza Plenaria idem ibidem cap.

6.nz;ra.5. A

4- Se nel giorno del Corpo di Cristo,

confeſſato , e communicato 'viſitati una

_ delle Chieſe de’ PP. Domenicani , ò altra

. dove staſſe eretta per ſpeciale Privilegio la

Confraternita del Santiſsimo Roſario, gua- `

dagna' lndulgenza Plenaria , idem ibidem

cap-6nnm-f. .

5- Se nel giorno del Santo Titolare di

ciaſcheduna delle ſudette Chieſe , Confeſſa

_to, e communicaro viſirarà detta Chieſa,

JL_- a gua
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guadagna Indulgenza Plenaria Irlrl-Xljèí

derfl capa-nurm6.

6. E. ſe ne’giorni de’ Santi Domenica

ni canonizzati , confeſſato , e communica

to, viſita una delle Chieſe di detto Ordine,

guadagna _Indnlgenza Plenaria z come ſi è

detto al capitolo ſettimo .

CAPITOLO XIV.

Delle Irzdulgenze comflſſe da (li

-verji Sommi Pontefice' à tutti li

'Fedeli, benchè non ſiano Fm

tellz', 0` Sorelle del Santiſſimo Ro

ſìzrio , nella -vzſim delle Chieſſ?

de’PP. Domenicana' , ed effèrció

tandoſi in alcune opere Pie , che

riguardano detta Sagra Ordine.

l]. Vtti li Fedeli Cristianhche viſi

taranno le dette Chieſe, guadagna

xanno ciaſclzeduna yglta qnaçant' anni , e

ÈÎC:
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trecento giorni dflndulgenze .

Di più ne’giorni di Quareſima guadá':

gnaranno tremila , e ottocento cinquanta

ſette anni , e duecento giorni dîndulz

genza.

Di più cla mezza Quareſima ſino all’ot~‘

tava di Paſqua , ogni giorno , ſe ſi viſita al*

cuna delle predette Chieſedì guadagna qua

lunque volta lndulgenza Plenaria. '

Ancora in ciaſcheduna festa dell'anno}

ſi guadagnano mille trecento quaranfianni,

e quattro cento quaranta ſei quarantene , e_

trenfiuno giorno dſſndulgenza. '\

Simílmente tutte le Domeniche di (Zi-ag

xeſimahe le feste della Reſurrezzionemſcenñj

zione, Pentecoste , e Trinità , fi guadagno

Indulgenza Plenaria.

Di più quelle , che udiranno le predíche

in dette Chieſe guadagnaranno _trè anni , e

cento giorni dflndulgenze.

Di più chi udirà la Meſſa in alcune di

dette Chieſe , guadagnarà diec’otto anni, e

giorni ducento venti due , e la quareſima'

ne acquista altri cento trent’otto.

Di più chi porta in vita , ancorchè ſe;

gretamente Pabito benedetto dell’Ordine

di S. Domenico , ò ſi farà fepelire con ii

' ’ L 3 ' Pre.

~

z.É-MmA-
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predetto abito , acquista Indulgenza Pie-è

natia.

Di pià chi divotamente baciarà il detto

abito , guadagnarä Per ogni volta cinque

anni d'ìndulgenze. .

Tutti Ii Benefattori di detteChieſefl:

Frati , ?Avvocati , Procuratori , Medici",

Sindaci a e tutti quelli , quali ſecondo la

facoltà loro faranno elemoſina per il culto

Divino ,e Per íl vivere di detti Fratri , a.c

quistano indulgenza Plenaria in vita , ed

in morte. E di più ſono rtecipi effi 7 edi

loro defonei di tutti ii uffragj , orazioni,

ed ogni opera meritoria , che ſi fà general

mente in tutto l’Ordine Demenicmo a e

moltiflìme altre indulgenze acquistano.

Tutte le ſopradette indulgenze di que*

Ro capitolo , (Emo registrate , ed autentica

te da Bolle , Brevi , ed Oracoli Pontificj nel

libro d.ÈPL-iviiegj dell' Ordini de’ Fratrì

Memiicaflti conceffi da diverſi Sommi Pon

:etici , come riferiſce il P. Maestro Fri

Marcello Graſso nel ſuo libro del Santiffi

mo Roſario stampato in Meffina , rappor

tato dal P. Maestro Cavalieri nel ſuo Teſo

ro delle grandezze del Santiffimo Roſaria

parrefecozzda Capita/o I1. pag-mihi 1 70.

CA
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CAPITOLO XV.

Inclnlgenze , e ſa-uori flrecialzffàrzí

coneeduti dalla gran generoſità

del Sommo Pontefice Regnante

Benedetto XIII. a' Fratelli , e

Sorelle del Sanriffimo Rrſarío,

quando Canonizzò fra gl' altri

Santi la Beata Agneſe di Mon;

te Paloiano dell' Ordine de PP.

Predicatori. `

On credere anima divora , che ſia da*2

to termine alPIndulgenze per li Fra

telli ,e Sorelle del Santiffimo Roſario, e_

rimasto voto PErario delle tue ſpirituali

ricchezze , imperochè la gran mnnificenza

del Sommo Regnante Pontefice dalla mi

niera della Chieſa à ricaväto un'altro do

vizioſo Teſoro dí rare lndulgenze, en*

à Fatto alli medemî un dono generoſo. Egli

ſotto li 28. Febrajo di questo corrente an*

D0 a .Colla! occaſione_ della ſolenne çanoniz

.L .4 za:
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zazione di Santa Agneſe di Monte Pulcia

no dell'ordine Domenicano , e delPaltri

Santi , a ſomiglianza di ciò che ſarto avea

noli due Sommi Pontefici ſuoi anteceſsorî

in conſimil occaſione Clem. X. canonizan

do S. Roſa da Lima , e Clemente X1. S. Pio

V. diede à tutti coloro ,li quali ſi trovava;

1ſoaſcritti alla Confraternita del Santiffi

mo Roſario le infraſcritte Indulgenze ; ed

agl’altri Fedeli , Uomini, e Donne , quali

non erano aggregati a detta Compagnia,

concedè le medemo Indulgenze ,, purchè

gliele aveſse applicate chi teneva la facol

tà come vedrai quì ſotto . Sicchè ſe tu

alli 28.dî Febrajo di questo 1727. eri Fra

tello , e Sorella del Santiflìmo Roſario , g0

di la conceffione tlclle Indulgenze , che ti

notato , mà ſe tale non eri in quel giorno,

puoi fartene applicare una ſopra, Meda

glia, Corona , ò Roſario da qualche Reli

gioſo, ò Religioſa Domenicana , eh’ebbe

to Ponore dal Sommo Pon tefi.ce cialchedu

no di loro diſpenzarne cento , quali forſe

non l'avranno per intiero distribuite.

Queste indulgenza non ſono perpetuo

nella Confraternita del Santifiimo Roſario,

ma vitalizie di ciaſcheduno Fratello ,_ ò Son.

rella»
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rella , come pure di tutti li Fedeli , che ſe

l’anno fatte applicare ſopra le Medaglie , e

. Corone al modo ſopradetto , e perciò termi

nano colla vita di chi le gode: e ſono dette

lndulgenze così individuate alle perſone à

chi furono appropriate per mezzo di quella

Medaglia, Corona , Croce , ed altro , che ſe

improntaſſead altra perſona la Gorona _, la

Croce , la Medaglia , ' ò gliela donaffe , an

'che in fin/e. di vita , non gode di quella In~

rlulgenza quelPaltra perſona . Procura di

'non traſcurarne Pacquiflo , molto più che

.Puoi applicarla per _ſuffraggio all' Anime

del Purgatorio a ed ottenere la piena ſodís

fazione delle pene dovute a' tuoi Peccatia.

.Ti benedichino Giesù e Maria.

Bre-Ue traſcritto da parola in parola del?

Indy/germe concefle a' Fedeli dal Re;

gmmte sommaPofltqîce Benedetto XIII.

. ln occaſione della Canonizazione SS.

Tflrjbzo , Giacomo della Marca . Agneſe

di Monte Pflleiano.

Santità di nostro Signore Benedetto

XIII. per accreſcere maggiormente la

divozione cie’Fedelbyerſo del ſommo Iddio,
ſſ' ſi della

.
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:l della Vergine Maria , e de’Santi , ſpecial; z

mente 'verſo de’ Canonizzari nel paſſato

meſe di Decembre .dell’anno ſcorſo , s'è de

gnaro concedere {Fedeli dell'uno . e l'altro -

ſeſſo le ſeguenti lndulgenze .

I. A . tutti coloro b li quali ſogliono

recitare , almeno una volta nella ſettima

' na la corona del Signore , o della Vergine.

'È ‘. d pur il Roſario , ò la terza parte di eſſo

i. , Roſario , ò l’offizio della B.V. , ò ?Offizio

` divino , òquello de’morti , ò li ſette ſalmi

F penitenziali ,ò li ſalmi graduali ,o pur'

imparare a’ figliuoli › ò figliuole li rudi

menti della Fede, ò viſitare li Carcerati , ò

i" l’lnfermi negli Oſpedali . ò far limoſina a'

ì, poveri s ò finalmente affistere all'incruento

" Sagrifizio della Meſſa . ò ſe ſono Sacerdoti

_celebrarla a confeſſati , e communicati nell'

r inſraſcritti giorni , cioè di Paſqua , di Re

i ſurrezione , Aſcenzione , Pentecoste , San

. tiffima Trinità , Corpo di Cristo , Purifi

'. cazione , Annunciazione , Aſſunzione, Na

l tività della B. V. , Natività dis. Gio: Bar

tista, SS. Apostoli Pietro, e Paolo ’ An

-‘ drea , Giacomo , Giovanni, Tomaſo , Fi

lippo , e Giacomo , Bartolomeo , Matteo.

" Simone , e Giada , Mattia , S. Gipſeppe

P°‘

ſi:m".ALÃ-H-{L.".`....;

.



Giornale del SS. Rofizrío. rn

ſpoſo di M. V. , e degPotto Santi- nuova.

mente canonìzatí, cioè S. Turibio .Arci.

veſcovo di Lima, Giacomo della Marca,

Agneſe di Monte Pulciano delPOrdine de’

.Pxedícatori , Peregrino , Giovanni della

Croce, Franceſco Solano, Luiggi Gonzaga,

e Stanislao kofiha ,e nel giorno festivo di

_tutti li Santi , pregando il ſommo Iddio

Per Pestirpazione dell’Ereſie , propagazione

della Fede, per la pace, e concordia tra

Prencipi Cristiani 9 e per tutte Paltre nef

ceſsità della Santa Madre Chieſa Cattolica,

lndulgenza plenaria, eremiſsione di tut.

_ti li peccati.

ll- A tutti coloro li qualidígiunaran

no nelle Vigilie deſoèradetti otto Santi

nuovamente canonizati, e ſi confeſſaranno,

ecommunicaranno nelli di loro-giornife

fiivi , e pregaranno Iddio, come abbiamo

poco anzi avvertito , lndulgenza plenaria,

e remiſſione di tutti li peccati per quanto_

:volte ciò faranno. ,

llI. A tutti quei, iquali nelli ſopra-i -_

detti giorni festivi degli otto Santi nuova

mente.Canonizati , faranno fermo propor

fito di mai piùoffender Iddio , e vífitaran

po ſette Chieſe, ed in quelle par? dovç

ette

,
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ſette Chieſe non vi ſono , tutti gli Aitarì

d’u na Chieſa . e pregaran no Iddio come di

ſopra s’è avvertito, concede il ſommo Pon

tefice una volta l’anno tutte le lndulgen

ze , conceſſe à coloro , che viſitaranno le

ſette Chieſe di Roma.

1V; Qu-elli li quali meditaranno tal'

uno lì Misteriifllella paflìone di N. S. Giesù.

Cristo , e per ſette volte , in onore di detti

misterj baceranno in terra , in quel giorno,

nel quale ciò ſaranno. guadagnaranno una

volta l’anno tutte Hndulgenze p conceſſe

à coloro, che aſcendono per la Scala Santa

in Roma.

V. Sette anni dîndulgenze , ed altre

tante quarantene à coloro , li quali ad inìi

tazione de’Santi nuovamente Canonizati,

deſercitaranno in qualche atto di virtù,

quante volte ciò faranno , ò pure propor

ranno fermamente di mai più offendere

Iddio. v

VI. Cento giorni dſſndulgenza à co

loto a li quali ò leggeranno ,. ò ſentiranno

leggere qualche capitolo della vita di detti

Santi , pregando , come di ſopra ſi è detto,

e quelPlndulgenze , tante volte le guada

SUREÈHIÎQ , quante volte in questi atti

  

' di
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di pietà s’eſercitaranno. ‘

VII. Altretanti giorni (Plndulgenza

à quei Fedeli, li quali distribuiranno qual

che limoſinaà poveri, ò l’impararanno lì

misteri della nostra Santa Fede , e quanto è

neceſſario per la condotta d'una buona vi-

ta, ò cooperaranno à tal’ opra di pietà per

mezzo d'altro perſone.

VIII. Altretante Indulgenze è coloro;

li quali s' effercitaranno nella divozione

verſo ,del Santiffimo Sacramento dell'Alta

re,ò verſo della M.V.,con meditare li

gran beneficii à noi pervenuti dal Santifii

mo Sacramento, ò li dolori di M.V.ſ0fferti

nella Paſſione , e morte di N. S. Giesù Cri

sto, ò venerando in altre guiſe il Santiſſimo

Sacramento , e pregando Iddio per le neceſ

ſità della Chieſa . '

IX. Altretanti giorni dffndulgenze à

quei Fedelidi quali al tocco della campana,

ò all’aurora, ò al mezzo giorno , `o ſulla ſe

ra , recitaranno con divozione l’ Angelu:

Domini ó-e., diranno un Poter noster ó-c.,

ed unX/íve Maria , ed al tocco della campa

na sù d’un’ora di notte , recitaranno il Sal

mo De profondi: chc. , e quelli, li quali

non ſapranno detto Salmo, diranno un Paí

ter
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'ter rio/Per, ed unvíve Maria. A .

X. A tutti li Fedeli , li quali nelli z

giorni di Paſqua , e delPAſcenſione ſi con

feſſaranno , e communicnranno , pregando ’

Iddio , come di ſopra ſi è detto , concede il

Sommo Pontefice Regnante tutte le Indul

genze conceſſe a’ Fedeli ,che ſi ritrovano

Preſenti alla ſollenne benedizzione , ſolita

darſi in Roma in detti giorni dal Sommo

Pontefice.

XI. Indulgenza plenaria, e remiffione

di tutti li peccati, ù tutti coloro , li quali.

nel punto di morte nominaranno il Santiſ

ſimo nome di Giesù Cristo, ſe non potran

no colla bocca , almeno col cuore, dopo

d’eſſerſi confeſſathe communicati , e ſe ciò A.

non potranno fare, almeno faranno un'auto l

di contrizzione. -'

XII. Tutte le ſopradetre Indulgenzea'

ſi degna il Regnante Pontefice concederle,

in modo,che ſi poſſono anche applicare per

modo di ſuffragio all’Anime del Purgato

rio , e per guadagnarle , basta aver la Coro

na, ò il Roſario, ò una Medaglia benedetta,

avvertendoſi però , che il Roſario , Corona

ò Medaglia benedetta per una perſonamon

put; ad altri applicarſi. o!
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Oltre delle ſopradette lndulgenze , ſ1 è

degnato il Regnante Sommo Pontefice Be

nedetto XIII. , per lo ſpecial affetto , col

quale ama teneramentei ſuoi Fratelli Re

Jigioſi Domenicani 9 con ſuo reſcrítto (ſub

die 1g. Febrflarii ) concedere al Reveren

diffimo P.Generale, cínq.ue mila lndulgen

ze , le quali può detto P. Generale distri

buir ad altri, ò commetterne la difiribu

aione. A' PRProvin.ciali, d Vicarii di Con

gregazioní quattrocento lndulgenze , le

quali poſſono 'da effi loro distribuirſi . A'

'PRPrior-i a ò Vicarii in capite de’ Conven

ti duecento lndulgenze , da poterle ad altri

distribuire . A ciaſcun Religioſo, ò Religio

ſa, anche del Terzo Ordine, dentro P1 talia,

fuori dellfftalia duecento Indulgenze , le

quali poſſono da effi loro distribuirſi ad al

tre perſone . A col_oro , li quali ſono aſcritti

nelle Ccnſraternità ò del Santiffimo Roſa

rio, ò del Santiffimo Nome di Giesù , un'

indulgenza per ciaſcuna perſona, ò dell'u

no, ò dell'altro ſeſſo . A’ Religioſi Domeni

cani , che nell`lndíe eſſercitano l’uffizio di

Parochhla potestà di poter concedere unq

di dette lndulgenze à ciaſcun’ Indiano z

nuovamente convertito alla Fede, e la steſ.

' ſa
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ſa grazia a' ciaſcun Miffionario Domenica..`

no nella China ,ed in altre parti d’Infedeli

alla vera Fede , ò colle proprie fatighe , ò

per mezzo d’altre perſone , da detti Miſſio

narii Domenicani, convertire . Datmn Ro- -

ma die :Sfebrnaríi x737.

E Cco Anima divora compita. i' Opra

mia , bramo ſolo di vedere mediante

l’opra tua , adempito il mio intento, ii

quaPè stato dîmprimerti un’alta stima non

ſolo del Santiffimo Roſario, ma pure delle

Sagre Indulgenzeffler le quali con poco fa

tiga , acquisti molto . Gl’ antichi Cristiani;

con fede più viva , conoſcendo Patrocità

delle pene , che ſono nell'altro Mondo , e la

lunghezza del tempo , che ſi deejn quelle

patire,per ſodisſare alla Giustizia di Dio

una colpa anche leggiera , ſi portavano alle

prigioni fino de’ Martiri da lontani Paeſi

ſupplicandoli con lagrime , e ſoſpiri, che

Ccriveſſero a' Veſcovi colle steſſe loro mani

incatenate per Giesù Cristo, e l’impetraſſe.

ro qualche indulgenza, Terra”. ad Mara'.

LD-Cíjfllíb-{Epzstü-.ó- l y. ;ora che dalla

Chieſa ſon diſpenſare à larga mano -i e tal

volta nè pure richiesta, tra-ſcuriamo rocca}

Ho':
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ſionida ricolmarcene il ſeno . E ſenza ram.:

mentarti li primi ſecoli della Cristiana Re.,

ligione , pure in questi ultimi ſotto il felice

Ponteficato di Nicolò Qgjnto , il quale re

gnò, Poffiam dire, à tempi nostri , giachè fà

nel 1450., il concorſo de’ Fedeli portatiſi

Roma per guadagnare l' Indulgenze del

l'Anno Santo, fù tale, che obligò il Sommo

Pontefice à ſmantellare più caſe ignobili

di quella gran Città per rendere le strade

più ſpazioſe à capire la gran moltitudine

de’ Cristiani , acciò per la gran calca non

süzffogaſſero come prima . Così ſcrive il

Platina nella Vita di questo Santo Pontefi

ce . Nell’età nostra , abbiamo le Sante In

dulgenze nelle nostre Chieſe , nelle piazzee

dentro le caſe , giachè nelle piazze , accom~

pagnanclo il Venerabile , quando ſi porta à

qualche infermo , aſſociando il cadavere di

qualche Fratello , mentr’ è portato alla ſe

poltura , ginocchiandoci in caſa al tocco

della campana la mattina, à mezzo giorno,

o la ſera , con recitare Pora-zione Angela:

Dorflim* , ſi guadagnano molte indulgenza;

e pure con nostra ſomma confuſione , non

cu riamo di. farne acquisto . Il Polpo prove.

duto dalla natura _di molte branche per

M prof ‘

 
.
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procacciarſi il cibo ,`e così pigro ,che ſe

Peſca non li viene ſotto la bocca , più tosto

ſi divora per la ſame le proprie carni, che ſi

muova pochi paflì à trovarlo ; la dove la

Conchiglia , che non puoi dipartirſi dal

Proprio luogo , apre il ſuo guſcio verſo il

Gielo,e ſi provede di ruggiada per alimento

delle ſue Margarite. Voglio con ciò ſignifi

care . lina volta che tutti ſiam pieni di de

biti nel Banco della Divina Giustizia, qua

li forſe creſcono alla giornata :ela nostra

pigrizia non ci fà riſolvere ad iſcontarli

colle Penitenze diCilizii , Digiuni , Diſci

Pline , e conſimili opere ſatisfattorie; non

vogliamo ridurci al meno di pagarll , divo

randoci col diſpiacere, nelle pene acerbiffi

me dell'altro Mondo; nodriamoci bensì del

frutto delle Sagre Indulgenzeflii cui abbon

devolmente dal Cielo della Santa Chieſa

.ſemo proveduti; e ſodisſaremo per noi ,e

'Per i nostri proffimi del.l’altra vita , traſi~

cando il capitale delle ricchezze infinite

che nostro Signore Giesù Cristo, la ſua San

tiffima Madre , e tutti li Santi ſuoi ci la.

ſciarono nel Teſoro della Santa Chieſa per

:lastra.bene: iddio ti benedichi o

LN:



ì '175

IN D I.CE.

DE' _CAPIT.OLI.
Del Giornale perpetuo del i

Santiſsimo Roſario.

Ettera diretta ad mf Anima da’-vota ,

del Santiſſimo Roſario neceſſari-Wimax

à leggerſi , in fine della qaa le 'v'è la ſe

rie delli Sommi Pontefice' , quali con lo

ro Diplomi anno arricchito il SS.Roſañ_

rio dhínnnmerabi/í I-'ldalgenze-pag. ;i

C A P. l.

' Avvenimenti neceflarj per guadagnare"

ñ Hndalgenze del Santiſſimo Roſario , do

oe ſi ſpiega , che ſignifichi Indnlgenza

Plenaria , quella dvínni , e di Quaran

Atene ,ſi dic/n'era lwfletto cauſano le Sa

gre Indalgenze nellüínìma ; e come rin;

tende , che recitando/ì per intíero in un

jbl giorno il Santiſſimo Roſario , ſizaa

dagnano per lo raeno cenrottanta mila z a

cinqnant' :of anno , cenrotrgnta mila , c'

M 2- Elf:
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quarantacinque quarantena* ; e giorni

mille, ed ottanta dindalgenze. A r9

C A P.. II.

Indfllgenze per clfli recita il Santiſſimo

Roſario, dove ſi riferiſcono le Imlnlgen

ze , cbe/ono conca-ſie alla Corona della

Vergine Santijìima nelli Regni di Spa..

' gna, ed à quella cbiaraata di S. Brigida;

' e nel fine ſifà una collettiva nuraerale

di tutte le lndulgenze ſígnarlagnano nel

recitare :rn/bla Roſario . g;

C A P. I Il.

'Altre Indzrlgenze , cbe/iguadagnano in al

cuni giorniſpeciali, recitando/i il San

zi/iimo Roſaria. 46

C A. P. IV.

.Modo conze/ide-ve 'recitare il Santifiimo

Roſario colle Meditazioni per tutti li

qaindeci Misteri. 50

C A P. V.

Delle lnzlalzgenze , che ſi' grati/ignaro da'

Fratelli, e Sorelle del Santi/Simo Roſit

rio *viſitando la Cappella, ò Altare del

Santifiirao EOJÌWÌOÎ r a

' ‘ ’ CAP,
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' C A; P. V I;

Delle indulgenze , che ſi guadagnano in

ciaſc/yedzlno giorno da’ Fratelli , e So

relle del Santiflimü Roſario nella *viſita

de’ cinque Altarào *vero Stazioni , done

ſi d.iſcorre delforigine delle Sagre Sta

_ zioni , del modo comeſi potranno guada

. girare viſitando meno di cinque Altari; ſi

rende conto del gran nnmero delle ln

_ . dnlgenze plenarie vijbno in detta viſita

' ' anche in forma di Giubileo 5 e ſi rappor

' ta nn Diario di quante indulgenze *vi

’ ſono in quam-voglia giorno, anche de*J

Tempi mobili . cioè Ant-vento, Mrs/imc!,

Vigilia , `Qnartro Ter/ip; , Domeniche

'col/a notizia delle Stazioni di Roma; co. '

me pure le Anime ſi liberano dalPar.

gaturio con detta viſita in alcuni gior.'

m' . 58

Delle indulgenze , che da’ Fratelli , e .J'a-`

celle 'del.îantzflimo Roſario ſi gnada-Ì

gnano mſitan' o le Chieſe de’ PP.Predi

catori , ivi e/írcitandoſi in alcune opere

pie , dove ſi riferiſcono le indulgenze

concedere così per li qninoleci' [Martedìl

ſoliti à _cflebſarſrin íettf _Chieſe “M3711

tr
..a
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ti la ſefla del Padre S. Domenico; come i

per li ſette Venerdì in onore di S. Vin.. ‘

renzo Ferreri innanzi la di lni ſe

ſia. x24

C A P. VIII.

Dellſſndrtlgenzflcbe da’ Fratell; , e Sorel

le del Santiſiinto Roſarzoſigaadagna

no, eſercitando/t' in alcune opere Pie, do

*ue ſi P1710 delPOra per l'ágonizzanti,

detta commanemente il .Roſario perpe

tuo. . _ tg0_

C A P. I X. .

Dell' Indalgenze, che ſi guadagnano da’

Fratelli, e Sorelle del Santifiimo Roſa

rio, qaalíſono informi , ò pare ſi ritro

vano in viaggio, a à ſervire; o *vero trat

tenuto' da Uermfaltro leg-ſtimo ìrflpedíz

mento. r 39

-' C A P. X. .

Dell' Inolnlgenze ,' quali ſiguadagnano da’

Fratelli; e Sorelle del Santiſſimo Roſit

rio , coſlitat' in articolo di morte : :lo-ve

stanno rapportare la protesta dello Fede

ſolita rifarſi da' Moribondi ,l’Aſlola

zione del Santiſsimo Roſario, e la &ene

dizzíone della candela , che tiene nelle

. m* \. _rnani il Mori-Gancio. . 141:

ñ cAP.

'Lg-un;fl.;'-oî-'.'“i”’
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G A P. XI;

Dell' lndulgenze , che ſi guadagnano da'

Fratelli, e Sorelle nel celebrarmà aſl-ol.

tare la Meſla a'uti-oa del Santi/lima Ro.

ſario , quale poflono celebrare ſola mente

li Sacerdoti Domenicani , privativè

quoad alios. x49

* C A. P. XH

.Delle Indulgenze per li morti Fratelli , e

Sorelle del Santiſsima Roſario , :lo-ve ſi

parla dell'Autore privileggiata del San

tijîimo Roſario” di tutti gPAltari delle

. Chile/è de’ PP.Domenicani, pri-nileggia

ri ora dal Sommo Pontefice regnante Be

nedetto X111` = 1 g x

\

C A P. XI".

Delle indulgenza del Santi/Simo Roſario

communi à tutti li Fedeli ,benche non

aſcrítti alla Confraternita del Santiſli

mo Roſario , dom' ſi rapportano li Pri-zai

'leggii , ed Eſtrazioni , quali godono 'vi

vendo, e dopo morte in terapo :l'Interdet

to, li caſi, da’ quali poflono eflere aſ-ſolu

ti ,li Voti , cbe li poſJono eſlere comrau. .`

tati, li tempi , nef quali _ciò li *vien per:

nteſ.
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.. meflo , e qual debba eflere il Confeſſare

. pieno di tanta autorità. t”

‘ ` . c A P. XIV.

l. l ' . A `

` . Delle indulgenze conceſie da da’-verſi Sam

. mi Ponteſici à tutti li Fedeli , hen

che non ſiano Fratelli , dSorelle del

Roſario nella Wſita delle Chieſe de' PP.

Domenicani ;ed ejercítandoſi in alcune

. . opere pie ,che riguardano detto .Sagra

ñ… Ordine. x64

. a C A P. X V.

indulgenze, efa-vori ſpecialzſſìmi concednti i

dal Sommo Pontefice , che felicemente ’

regna , Benedetto X1[[.{ì Fratelli, e So

relle del SS. Roſarflìaín occaſione del

la jbllenne Canonízazíone di S. Agneſe

  

l

;a di Monte Pulciano Domenicana , doveíì

dà il modo , come paſſino gnadagnarle c -

5 loro pare , che nonjbno ajcritti alla Con

"h. fraterna.ta ; e ſi riferiſcono le Indnlgenze

-ac.z delle ſette Chieſe di Roma , della Scala

_ ‘ . Santa , della jbl/enne benedizzione , che

dd il Sarai-no Pontefice in Roma , ed al

ÙÎÉ : . 3.51
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